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Fincantieri-Stx, le nozze adesso rischiano di saltare 


Domani scade l'ultimo termine per finalizzare l'operazione in Francia. Ma dall'Ue nessun via libera 
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POSTE ITALIANE SPA - SPED. ABB. POST. 
853/2003(CONV.L.46-27/02/2004) 


SS 
ILCOMMENTO 
LA BREXIT AL DEBUTTO 


CON MOLTE INCOGNITE 
PERINI /APAG.20 


Sisma in Croazia 
- Paura a Trieste: 


E L'ANALISI / L’ESPERTO DELL’OGS 


— 


= /APAG.5 


& «La scossa più forte dal 1880» | è sg 


i L'onda d'urto fino a Napoli 


Ca uello avvenutoieriin Croazia è stato unter- | 
remoto di forte magnitudo. Bisogna risali- | 


La 
si readdirittura al 1880 pertrovarne unosimile. 
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VIRUS / TORNANO A SALIRE I RICOVERI IN FVG, VICINI AL PICCO DEL 9 DICEMBRE SCORSO 


Consegne frenate 
dal maltempo 

Slitta di un giorno 
l'avvio dei vaccini ; 


Dopo la giornata simbolica di domenica a Palmanova 
per gli operatori sanitari le iniezioni ripartiranno da domani 


/DAPAG.8APAG.13 


TRIESTE / L'ECONOMIA IN AFFANNO 


Covid, fallimenti congelati 
Nel 2021 si teme il boom 


Una situazione al momento “conge- 
lata” ma che, secondo gli esperti, è 
destinata ad esplodere nei prossimi 
mesi con pesanti conseguenze 
sull'occupazione. Così si presenta al 
momento il pianeta fallimenti a Trie- 


ste. Nel 2020 ne sono stati censiti 17 
a fronte dei 16 dell’anno preceden- 
te. Unbuonsegno? Tutt'altro. Nel re- 
sto del Paese i fallimenti, in questi ul- 
timi 12 mesi, sono diminuiti. 
TONERO/APAG.21 


INDAGATA UNA COPPIA DI MEDICI 
«Sei un animale» 

Anziana invalida 

maltrattata 

da figlia e genero 


Maltrattavano l’anziana madre 
92 enne per anni. Ora una coppia 
di medici è sotto inchiesta. 

SARTI /APAG.24 


TRIESTE RENDE OMAGGIO 
AD ALDO LEGGERI 
PADRE DELLA CHIRURGIA 


MORO /APAG.25 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE CALCIO / NELL'AREA DI PONZIANA 
FERRAMENTA ici milioni ii 
Undici milioni IDONEO) AL DELLA, PATENTE E 
DAM IAN I per la cittadella CIA VI A ITA GI La CIUOtE MIL) 
Diamant | della Triestina Lea 
La forza dell’acciaio Cantieri amarzo certificati medici per l'idoneità alla guida 


sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


Lo studio è aperto i giorni 29 e 30 Dicembre 
telefonare per prenotazioni 
al cell. 329 5452633 dalle ore 9.00-12.00 


Lunedì il Comune di Trieste ha “aggiu- 
dicato provvisoriamente” alla Triesti- 
na 1918 il bando per la realizzazione 
del Nuovo Centro Sportivo nell’area 
di Ponziana. I cantieri dovrebbero 
aprire già a marzo. 
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e-mail caragliu@libero.it 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 040 771942 Il rendering del fiano centro visponiva 
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Drammatico lo scenario che si è presentato ai primi soccorritori dopo ilterremoto che prima delle 12.30 ha devastato un'area fra le più povere della Croazia; qu 
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isopra, inrosso la zona dell'epicentro 


Morte e distruzione nella Croazia centrale 
Il terremoto rade al suolo un intero paese 


Scossa di magnitudo 6,4. Almeno otto le vittime ma si continua a scavare fra le macerie di Petrinja. Allestita una tendopoli 


Giovanni Vale /ZAGABRIA 


Alle otto della sera, quando or- 
mai la notte era calata su tutta 
la Croazia, altre due persone 
sono state estratte vive dalle 
macerie del centro storico di 
Petrinja, portando a sei il tota- 
le dei salvati. Ed è questa l’uni- 
ca buona notizia che emerge 
dalla giornata di ieri, una gior- 
nata altrimenti terribile, inizia- 
ta alle 12.19 con un sisma di 
magnitudo Richter 6,4 che nel 
giro di 20 secondi ha scosso tut- 
tala Croazia centrale, facendo 
tremare la costa adriatica e la 
regione balcanica. Il «terremo- 
to più forte mai registrato in 
Croazia», come è stato defini- 
to, è stato avvertito in Friuli Ve- 
nezia Giulia (l'epicentro della 
scossa più forte è stato a più di 
200 km da San Dorligo della 
Valle-Dolina),invarie zone d'I- 
talia e di altri Paesi e ha avuto 
come epicentro proprio Petrin- 


FRA LE MACERIE 
MILITARI LUNGO LE STRADE DI PETRINJA 
TRAITETTI CROLLATI 


Situazione 
gravissima anche nel 
resto della contea, già 
provata dal sisma 
registrato nella 
giornata di lunedì 


ja, paese di meno di 25mila abi- 
tanti a circa 50 km a sud di Za- 
gabria. Una località che ora 
giace quasi del tutto rasa al 
suolo, con le sagome delle abi- 
tazioni che spuntano tra i calci- 
nacci. Il bilancio - da conside- 
rarsi purtroppo provvisorio 
mentre le attività di soccorso 
proseguono - parla diottovitti- 
me e circa trenta feriti, di cui 
seiin gravi condizioni. 

«Il nostro centro storico è 
completamente distrutto», è 
stato il primo commento del 
sindaco di Petrinja, Darinko 
Dumbovié: il 29 dicembre sarà 
ricordato come una «Hiroshi- 
ma» per il suo Comune, ha ag- 
giunto disperato. Sono crolla- 
te decine di abitazioni, ma an- 
che l'ospedale locale e un asi- 
lo, fortunatamente vuoto al 
momento del sisma. La situa- 
zione però è grave anche nel re- 
sto della contea. La località di 
Glina con il sobborgo di Maj- 


ske Poljane, a pochi chilometri 
a sud-ovest di Petrinja, conta 
da sola cinque delle otto vitti- 
me e, oltre alle case distrutte, 
havistoil tetto della sua chiesa 
sfondato in pochi attimi. 

A Sisak, la città capoluogo 
della contea con circa 50mila 
abitanti, è stato invece danneg- 
giato seriamente l'ospedale cit- 
tadino, poi parzialmente eva- 
cuato. Si tratta di piccole co- 
munità, colpite ieri al cuore. 
Tra le vittime, riporta la stam- 
pa locale, figura una ragazzi- 
nadi 12 anni, un giovane di 20 
anni, un padre con il figlio, e al- 
tre tre persone, una delle quali 
travolta proprio dal crollo del- 
la chiesa di Majske Poljane. 

Dopo le 12.19, intanto, più 
di venti scosse di assestamen- 
to sono state segnalate, alcune 
con magnitudo superiore a 4 
gradi. Una scossa è stata regi- 
strata con epicentro in Slove- 
nia. Ma aimpressionare è il fat- 


to che la natura si sia accanita 
su questa area, dove poche ore 
prima - lunedì- già la terra ave- 
va tremato, con la scossa più 
forte registrata proprio con 
epicentro vicino Petrinja, ma- 
gnitudo 4,6. Già si contavano i 
danni, sperando che il peggio 
fosse passato. Ieri, invece, do- 
po una notte di scosse più lievi, 
il terremoto è tornato con for- 
za devastatrice. E le prime va- 
lutazioni parlano di danni in- 
gentissimi, in una zona peral- 
tro già economicamente svan- 
taggiata. Famosa all’epoca del- 
la Jugoslavia per le sue indu- 
strie pesanti, la contea di Sisak 
è infatti da anni alle prese con 
disoccupazione e emigrazione 
e adesso anche con un’urgente 
ricostruzione da abbozzare. 
Ieri, subito dopo il sisma, 
dalla capitale croata sono arri- 
vatia Petrinjae a Sisaksia il pri- 
mo ministro Andrej Plenkovié 
cheilcapo di Stato ZoranMila- 


novit, promettendo interventi 
rapidi e all’altezza delle neces- 
sità. Ma durante tutta la gior- 
nata la priorità è rimasta quel- 
la del salvataggio dei supersti- 
ti con la protezione civile, la 
Croce rossa e 300 militari 
dell’esercito con unità cinofile 
intenti a scavare tra le mace- 
rie, mentre nella caserma di Pe- 
trinja si allestiva una tendopo- 
liper500 persone. 

Nel frattempo, tutta la Croa- 
zia si è adoperata in una cate- 
na di solidarietà: sono state 
aperte delle raccolte fondi, a 
Zagabria si sono raccolti abiti 
e oggetti di prima necessità 
mentre dalla costa sono arriva- 
tele offerte di ospitare nelle se- 
conde case le famiglie rimaste 
senza tetto. Ma molti abitanti 
delle aree più colpite dal sisma 
hanno preferito montare una 
tenda nel proprio giardino e 
passare lì la notte. — 
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PAURA NELLA CAPITALE. IL GOVERNO SOSPENDE LE AUTOCERTIFICAZIONI 


Zagabria, Parlamento evacuato 
Spostamenti liberi fra le regioni 


ZAGABRIA 


A nove mesi dal sisma del 22 
marzo, la capitale croata è 
tornata ieri a tremare. E nel 
giro di venti secondi gli zaga- 
bresi si sono ritrovati di nuo- 
vo in ginocchio, come immo- 
bilizzati dalla paura prima di 
riversarsiin massa nelle stra- 
de. Dalla città alta alle faccia- 
te del centro, Zagabria è sta- 
ta nuovamente ferita dal ter- 
remoto, anche se in misura 


minore rispetto all'evento si- 
smico della scorsa primavera 
(allora la magnitudo era sta- 
ta di 5,5 gradi ma l'epicentro 
a soli 6 chilometri dalla capi- 
tale). Crolli si sono verificati 
tra le facciate e i tetti del cen- 
tro, così come nelle sedi di 
due ministeri, alla torre di 
controllo dell'aeroporto e al 
Sabor, il parlamento croato, 
di cui si è decisa l’evacuazio- 
ne. Parte della capitale è inol- 
tre rimasta senza elettricità 


perdiverse ore. 

Niente a che vedere, certo, 
con quanto avvenuto a Petri- 
nja, il cui centro storico è sta- 
to spazzato via, ma quanto 
basta per rigettare gli abitan- 
tidella capitale croata nel pa- 
nico. Ed ecco che ieri, mentre 
molti vagavano senza meta 
nei parchi, con gli occhi sgra- 
nati e il telefono incollato 
all'orecchio, altri prendeva- 
no l’auto e partivano, via dal 
centro. Comea marzo, colon- 


ne si sono formate in direzio- 
ne delle diverse uscite della 
capitale, con chi ha preferito 
raggiungere una seconda ca- 
sa al mare piuttosto che pas- 
sare la notte in un apparta- 
mento danneggiato o con il 
pavimento coperto d’intona- 
co. Ilgoverno nonha fatto re- 
sistenza, anzi. Una delle pri- 
me misure prese ieri è stata 
proprio la sospensione del 
meccanismo delle autocerti- 
ficazioni introdotte per limi- 
tare la diffusione del corona- 
virus e necessarie per potersi 
spostare tra le regioni. Da ie- 
ri dunque si può circolare li- 
beramente in tutta la Croa- 
zia, con buona pace delle mi- 
sure epidemiologiche. 
Un’altra decisione annun- 
ciata dall’esecutivo è stata 
quella di far ricorso ancora 
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Il presidente della Repubblica in visita 
nelle zone colpite con il premier Plenkovic 


Milanovic scioccato: 
«Scenario da guerra» 
Bruxelles promette 
l'invio di aiuti 


LE REAZIONI 
come Grozny 
durante la 
guerra in Cece- 


nia». Il presi- 
dente croato Zoran Milanovié 
ha usato queste parole ieri, du- 
rante la sua visita a Petrinja, 
epicentro del terremoto che 
ha colpito la Croazia centrale. 
Arrivato attorno alle 14 assie- 
me al premier Andrej Plenko- 
vic, Milanovic si è detto «scioc- 
cato» dal livello di devastazio- 
ne che ha incontrato e ha par- 
lato di «un anno davvero diffi- 
cile», promettendo tuttavia 
che «si ricostruirà tutto». Al 
suo fianco, il Plenkovic ha de- 
finito «zona rossa» tutto il cen- 
tro di Petrinja: «La maggior 
parte degli edifici sono inuti- 
lizzabili», «una vera trage- 
dia». 

Mentre gli elicotteri traspor- 
tavano d’urgenza i pazienti 
dell’ospedale di Sisak - grave- 
mente colpito dal terremoto - 
verso i nosocomi di Zagabria, 
500 posti letto venivano alle- 
stiti nella caserma di Petrinja, 
adisposizione di chi ieri si è ri- 
trovato di colpo senza un’abi- 
tazione. «Stiamo facendo arri- 
vare protezione civile, pom- 
pieri e militari da Zagabria e 
da Spalato», ha annunciato 
Plenkovié alla stampa, men- 
tresiaggirava fra le rovine. 

Oltre alla visita sul posto, il 
premier croato ha discusso ie- 
ri, altelefono, conla presiden- 
te della Commissione euro- 
pea Ursula von der Leyen sul- 
le possibilità di aiuti da parte 
dell’Ue e in particolare il ricor- 
so al Fondo europeo di solida- 
rietà per finanziare la ricostru- 
zione. Su Twitter, von der 
Leyen ha annunciato subito 
l’invio, già nei prossimi gior- 
ni, di una missione guidata 
dal Commissario europeo al- 


LA PRESIDENTE 
URSULA VON DER LEYEN, ALLA GUIDA 
DELLA COMMISSIONE EUROPEA 


Von der Leyen 
annuncia l'arrivo 

di una missione 
nell'area per definire le 
prossime tappe della 
solidarietà europea 


la gestione dicrisi, Janez Lena- 
rCic, proprio nelle aree colpite 
dal sisma. Il suo compito sarà 
quello di definire le prossime 
tappe della solidarietà euro- 
pea. 

Sempre da Bruxelles, mes- 
saggi di solidarietà sono arri- 
vati anche da Paolo Gentiloni, 
commissario europeo per l’E- 
conomia, e dal presidente del 
parlamento europeo David 
Sassoli. Ma offerte di aiuto so- 
no inoltre arrivate da tutta la 
regione balcanica, con il presi- 
dente serbo Aleksandar Vucié 
che ha promesso un sostegno 
«tecnico, finanziario e di qua- 
lunque altro tipo» per aiutare 
la vicina Croazia. Dalla Mace- 
donia del Nord, arriverà circa 
un milione di euro, ha annun- 
ciato il primo ministro Zoran 
Zaev, mentre squadre di soc- 
corso sono state inviate da Slo- 
venia e Bosnia Erzegovina. — 

GI.VA. 
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una volta al Fondo europeo 
di solidarietà, proprio com’e- 
ra avvenuto in primavera do- 
po il terremoto di che aveva 
danneggiato 25 mila edifici a 
Zagabria, per un valore sti- 
mato di 11 miliardi di euro. 
Senza quell’aiuto, infatti, il 
governo croato non potrà ge- 
stire questa doppia ricostru- 
zione. Ieri l'esecutivo ha an- 
nunciato l’invio immediato 
di 20 milioni di kune (circa 3 
milioni di euro) ai comuni di 
Petrinja e Sisak per far fronte 
alle prime spese. Ma i cantie- 
ri di lungo termine avranno 
ben altri costi e tempi, e gli 
abitanti di Zagabria, abituati 
a vivere da mesi tra gru e im- 
palcature, ne sanno qualco- 
sa.— 

GI.VA. 
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TOMUSIC 


Cestista in salvo 


Gravi danni alla casa natale 
ma lui e la sua famiglia sono 
salvi e non hanno riportato fe- 
rite. E il cestista di Petrinja To- 
ni Tomusic, che gioca e studia 
a Trieste da tre anni, ed era 
rientrato in città causa le restri- 
zioni da Covid. A quanto appre- 
so, il l7enne, che studia e mili- 
ta nella formazione Under18 
della Pallacanestro Trieste, 
era in casa coi 4 fratelli e lama- 
dre. Sono riusciti tutti a fuggi- 
reeda mettersi in salvo. L'abi- 
tazione sarebbe inagibile. — 


FINO IN AUSTRIA 


Trema Vienna 


La scossa di magnitudo 6,4 
della scala Richter che ha col- 
pito la Croazia centrale a una 
profondità di dieci chilometri 
è stata avvertita in varie zone 
d'Italia, nei Balcani e anche in 
Austria. A Graz non solo gli 
edifici più alti hanno iniziato a 
oscillare per circa due minuti, 
mai movimenti ondulatori so- 
no stati chiaramente percepi- 
ti in vecchi edifici di un solo 
piano. La scossa è stata av- 
vertita anche a Vienna. — 


IL CALCIATORE LOVREN 


La solidarietà 


Il calciatore croato Dejan Lo- 
vren, vicecampione del mon- 
do con la nazionale del suo 
Paese, ha messo a disposi- 
zione un hotel di sua proprie- 
tà per le persone sfollate. 
«Cari abitanti di Petrinja, 
metto a disposizione il mio 
hotel a Novalja per 16 delle 
famiglie più colpite dal si- 
sma. Se ne avete bisogno, 
contattate i miei collaborato- 
ri», ha scritto Lovren su In- 
stagram - come riferito dai 
media regionali. — 


L'INFRASTRUTTURA NUCLEARE 


Centrale di KrSko 
Blocco automatico, 
scattati i controlli 


L'Agenzia slovena conferma il fermo dell'impianto 
Ma si riaccende la polemica sull'ipotesi del raddoppio 


Andrea Pierini /TRIESTE 


La centrale nucleare di 
Kr$ko, in Slovenia, si è spen- 
ta automaticamente dopo il 
terremoto che ha colpito la 
Croazia. Non si registrano 
danni, ma torna d’attualità il 
tema del futuro dell’impian- 
to, con un’esponente del go- 
vernoaustriaco che ne auspi- 
ca la chiusura e la Regione 
Fvg che esprime forti perples- 
sità sul possibile raddoppio 
della centrale. 

L'Agenzia per l’ambiente 
della Repubblica di Slovenia 
ha confermato che il terre- 
moto di Petrinja ha causato 
l'arresto automatico della 
centrale di Kr$ko, situata a 
soli 80 chilometria est dall’e- 
picentro della scossa più for- 
te registrata in Croazia alle 
12.19. Pochi minuti dopo pe- 
raltro, alle 12.24, è stata regi- 
strata una scossa di terremo- 
to di magnitudo 4,1 e stavol- 
ta con epicentro a Hinje, in 
Slovenia, 60 km a est dalla 
centrale stessa. Il reattore è 
stato posto immediatamen- 
te in sicurezza dal personale 
che ha iniziato subito a ese- 
guire le procedure avviando 
al contempo le ispezioni su- 
gliimpianti. Nonsi sono regi- 
strati impatti sull'ambiente. 

L’Ispettorato nazionale 
perla sicurezza nucleare e la 
radioprotezione italiano ha 
subito verificato le condizio- 
ni della centrale contattan- 
do la Snsa (Slovenian nu- 
clear safety administration) 
ericevendo conferma dell’ar- 
resto automatico dell’im- 
pianto. Intanto, a interveni- 
re via twitter sul futuro della 
centrale è stata Leonore 
Gewessler, ministro delle In- 
frastrutture e ambiente del 
governo austriaco, la quale 


LA CENTRALE 
UNO SCORCIO DELL'IMPIANTO 
DI KRSKO, IN SLOVENIA 


Scoccimarro: 
preoccupato 

per la prospettiva, 
potenziamento 
sponsorizzato 
dagli Stati Uniti 


Il ministro austriaco 
dell'Ambiente 

via Twitter: no 

a unrischio 
altissimo 

per il nostro Paese 


ha ricordato che Kr$ko si tro- 
vain una zonasismica: «Il nu- 
cleare-ha scritto -resta unri- 
schio altissimo per l’Austria. 
Ecco perché la mia linea non 
cambia: raus aus atom (esci 
dall’atomo, nda)». 

Fabio Scoccimarro, asses- 
sore regionale all'Ambiente, 
ha contattato Danijel Levi- 
car, amministratore delega- 
to di Gen Skupina, la società 
slovena che detiene il 50% 
della centrale mentre l’altra 
metà è della croata Hrvatska 
elektroprivreda. Levicar «mi 
ha rassicurato riguardo il 
blocco preventivo causa il 
terremoto - dice Scoccimar- 
ro -: non vi sarebbero danni 
strutturali né tantomeno al- 
terazioni sulla misurazione 
della radioattività rilevati in 
loco a Kr$ko ed in regione da 
Arpa. Seda unlato sono rassi- 
curato dai rapporti ufficiali 
oltre a quelli interpersonali - 
aggiunge l’assessore della 


giunta Fedriga - dall'altro 
non posso che manifestare 
ancora una volta preoccupa- 
zione per una centrale nu- 
cleare non di ultima genera- 
zione a 130 chilometri dalno- 
stro confine, e per l'ipotesi di 
raddoppio contanto di spon- 
sorizzazione economica de- 
gli Usa, che se non sbaglio di- 
stano più di 7.000 km». Ilrad- 
doppio di Krsko ipotizzato 
nei mesi scorsi dalla Slove- 
nia - con la Croazia pronta a 
cooperare - potrebbe costare 
7 miliardi: i due Paesi ne 
avrebbero parlato anche nei 
mesi scorsi, ma al momento 
noncisonoattiufficiali. 
Intanto ierii consiglieri re- 
gionali del M5S invitano la 
Regione a riflettere «su un'a- 
zione di moral suasion nei 
confronti della Slovenia per 
arrivare allo spegnimento di 
quella centrale, magari pun- 
tando sulle fonti rinnovabili. 
Scoccimarro voleva entrare 
nella società per controllarla 
da dentro, ben sapendo che 
lastessa è costruita in territo- 
rio soggetto a terremoti. Noi 
continuiamo a chiedere che 
si lavori per la chiusura an- 
che dell'attuale reattore, 
non solo per oggi e domani, 
ma per sempre. Altro che rad- 
doppio», dicono i pentastel- 
lati in una nota. L’ex consi- 
gliere regionale Giulio Lauri 
chiede invece al governatore 
Massimiliano Fedriga di in- 
tervenire con il ministero de- 
gli Esteri per un controllo at- 
tento della centrale. Elena 
Grandi e Matteo Badiali, 
esponenti di Europa Verde, e 
il portavoce di Sinistra italia- 
na Nicola Fratoianni invoca- 
no un intervento di Roma e 
della Ue annotandola perico- 
losità dell'impianto. — 
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Il dramma - I riflessi in Friuli Venezia Giulia e nel resto d'Italia 


PROTEZIONE CIVILE 


Volontari 
in partenza 
con 5 mezzi 
e 50 tende 


TRIESTE 


«Nella sede della Protezio- 
ne civile di Palmanova so- 
noprontia partire con desti- 
nazione Croazia cinque 
mezzi con a bordo 50 tende 
da campo a supporto delle 
zone colpite dal terremo- 
to». Lo rende noto il vicego- 
vernatore del Friuli Vene- 
zia Giulia con delega alla 
Protezione civile, Riccardo 
Riccardi. «Nel filo diretto 
che abbiamo attivato con il 
capo del dipartimento na- 
zionale Angelo Borrelli — 
spiega Riccardi — ci hanno 
chiesto di preparare sup- 
porti da inviare nelle zone 
colpite dal sisma. Il materia- 
le è stato quindi predispo- 
sto e partirà in tarda serata 
(di ieri ndr), insieme a tre 
funzionari della Protezio- 
ne civile regionale e un vo- 
lontario. Le operazioni di 
soccorso sono direttamen- 
te coordinate da Bruxel- 
les». E sarà la centrale euro- 
peaa indicare alla spedizio- 
ne Fvg la località croata in 
cui dovrà andare a dare il 
suo supporto. 

Alla Protezione civile si 
affianca il servizio profes- 
sionale dei Vigili del Fuoco, 
che mettono a disposizione 
le loro competenze a favore 
dei vicini colpiti dal terre- 
moto: «In caso di un’even- 
tuale richiesta d’intervento 
da parte dei competenti or- 
gani internazionali i modu- 
li versione terremoto della 
colonna mobile regionale 
sono pronti a muovere in 
qualunque momento alla 
volta della Croazia». 

Dal Friuli Venezia Giulia, 
va detto, non arrivano sol- 
tanto aiuti materiali ma an- 
che la solidarietà della clas- 
se politica. Così la deputata 
forzista Sandra Savino: «La 
terra che trema, muri che 
crollano: sensazioni pur- 
troppo fissate nella memo- 
ria collettiva della nostra re- 
gione, così come di altre zo- 
ne d’Italia. Non stupisce 
quindi ma inorgoglisce la 
disponibilità a portare aiu- 
to data sin da subito dalla 
nostra Protezione civile. So- 
lidarietà al popolo croato». 
Dice il consigliere regiona- 
le di Open Fvg Furio Hon- 
sell: «Esprimiamo solidarie- 
tà al popolo croato. Un pen- 
siero va anche ai tanti mi- 
granti della rotta balcanica 
per cui il sisma si aggiunge 
alleviolenze e alla privazio- 
ni subite nel corso del viag- 
gio campi». Vicinanza «ai 
confratelli Vescovi, ai sacer- 
doti, ai religiosi e religiose e 
atutta la popolazione colpi- 
ta dai dolorosi eventi» vie- 
ne espressa anche dal pre- 
sule di Trieste Giampaolo 
Crepaldi che, «in segno di 
immediata e concreta di- 
sponibilità ha disposto che 
tutte le offerte che verran- 
no raccolte durante le mes- 
seil 1 gennaio siano devolu- 
tealla Diocesi di Sisak». — 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


La fuga da abitazioni e uffici, 
soprattutto ai piani alti, e la 
corsa giù in strada. Le telefo- 
nate ai Vigili del fuoco, tante, 
per chiedere informazioni, e 
le chiamate e a parenti e ami- 
ci perverificare che fossero al 
sicuro. E poi tutti sui social, 
per condividere lo stupore e 
la paura provati e cercare no- 
tizie. Il terremoto che ha col- 
pito la Croazia ha messo in 
forte allarme gli abitanti di 
Trieste, città in cui le scosse si 
sono avvertite nitidamente, 
e paurosamente, creando 
una sensazione diffusa di an- 
sia. E, in qualche caso, pure 
di panico. 

La scossa registrata in tar- 
da mattinata ha fatto trema- 
re sedie e tavoli e molti. Pochi 
istanti dopo in città, nelle vie 
del centro come in quelle del- 
le zone più periferiche, si so- 
no formati gruppetti e capan- 
nelli di persone uscite in fret- 
ta e furia da uffici e apparta- 
menti e riversatesi all'aperto 


IL CONFRONTO 


Come nel 76 
dopo la tragedia 
in Friuli 


Le scene avvistate ieri mattina, 
con centinaia di persone raduna- 
tesi in strada, hanno ricordato a 
molti un altro drammatico episo- 
dio: il terremoto che sconvolse il 
Friuli nel "76. Dall'alto capannelli 
in piazza Unità, davanti alla Que- 
stura in via del Teatro Romano e 


sulle Rive Foto Lasorte 


La fuga da case e uffici 
e la corsa giù in strada 
Trieste trema di paura 


Avvertite nettamente in città una vibrazione violenta e una seconda più lieve 
Centralini dei Vigili del fuoco presi d'assalto. Centinaia di testimonianze sui social 


per sentirsi meno in pericolo- 
so. Tutti sui marciapiedi, 
quindi, sulle Rive, in via del 
Teatro Romanoe in Corso Ita- 
lia. Così come in zone pedo- 
nali come piazza della Borsa, 
piazza Unità o invia San Nico- 
lò. Una volta giù qualche rapi- 
do scambio di battute con il 
vicino («hai sentito che bot- 
ta?», «sembrava non finisse 
mai quest'onda») e poi subi- 
to lo sguardo al cellulare, per 
capire cosa stesse succeden- 
do, dove fosse l’epicentro e 
capirela portata dell’evento. 

Centralino rovente dai Vi- 
gili del fuoco, che hanno ri- 
sposto a decine di telefonate 
di informazioni. Nessun dan- 
no consistente, per fortuna. 
Solo in un caso è stato richie- 
sto l'intervento dei pompieri. 
E accaduto in un’abitazione 
invia dell’Istria dove, a causa 
della scossa, è caduto uno 
scaldabagno. 

Nei negozi, nei locali e nei 
piani più bassi degli edifici, 
molti non hanno sentito nul- 
la ma sono usciti comunque, 


per capire cosa stesse succe- 
dendoe perchè tanta gente si 
fosse riversata in strada. Tra 
chi è sceso fuori, spaventato 
dalla scossa, anche i dipen- 
denti della sede della Regio- 
nein piazza Unità. 

Ma è sui social soprattutto 
che i triestini si sono scatena- 
ti raccontando impressioni e 
sensazioni provate, con centi- 
naia di post pubblicati. C'è 
chi ha visto la tazzina del caf- 
fè tremare in cucina, oltre ad 
armadi, credenze e librerie. 
Chi ha notato i vasi di fiori 
spostarsi sul davanzale e chi 
ha sentito oscillare il pavi- 
mento al quinto piano. Qual- 
cuno si è sistemato sotto la 
scrivania o sotto il tavolo, te- 
mendo l’arrivo di una scossa 
ancora più forte, altri sono ri- 
masti fermi, seduti, quasi im- 
pietriti, per pochi secondi de- 
finiti “interminabili”, mentre 
tanti, come detto, hanno pre- 
ferito uscire, restando all’e- 
sterno a parlare con vicini di 
casa o colleghi, in attesa di 
rientrare, confrontandosi 


Capannelli di persone 
si sono formati sotto 
al palazzo della 
Regione in piazza 
Unità, sulle Rive e in 
via del Teatro Romano 


| pompieri sono 
intervenuti 

in un'abitazione 

di via dell'Istria dove 
è crollato 

uno scaldabagno 


Da Dipiazza a Fedriga 
fino a Rojc e 
Serracchiani. Tanti 

i messaggi 


di vicinanza alle 
popolazioni colpite 


sull’accaduto. C'è anche chi 
ha spiegato di aver sentito 
una sensazione di panico si- 
mile a quella provata in occa- 
sione del terremoto in Friuli 
e chi ha scritto di non aver 
mai sentito tremare così for- 
tela terra finora. In molti poi, 
tra l’ironico e l’allarmato, 
hanno chiamato in causa l’an- 
nus horribilis. «Prima la pan- 
demia, ora il terremoto - ha 
scritto più di qualcuno -. Di- 
rei che noncisiamo fatti man- 
care nientein questo 2020». 

Sempre sui social, su Face- 
book in particolare, chi vive 
all’estero ha chiesto informa- 
zioni e chiarimenti, temendo 
inizialmente danni anche a 
Trieste. E poi tanti i messaggi 
dichisiè stretto attorno al po- 
polo croato, soprattutto agli 
abitanti della città più dan- 
neggiate. «Sono vicino agli 
amici della Croazia e a tutte 
le persone colpite da questo 
terremoto aggrava una situa- 
zione già molto difficile a cau- 
sa della pandemia - commen- 
ta su Twitter Roberto Dipiaz- 
za -. La Protezione civile di 
Trieste farà la sua parte insie- 
me alla Regione». «Vicinan- 
za al popolo croato per il for- 
te terremoto che ha causato 
numerosi danni segnando 
una nuova dura prova per la 
popolazione», ha affermato 
il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga. «Il no- 
stro pensiero va alle popola- 
zioni colpite dal terremoto 
che siè nuovamente abbattu- 
to conviolenza sulla Croazia, 
sommando sciagura a dolore 
inuntempo già segnato dalla 
pandemia», hanno dichiara- 
to le parlamentari del Pd De- 
bora Serracchiani e Tatjana 
Rojc, auspicando l’arrivo 
tempestivo di aiuti nelle zo- 
ne interessate. — 
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Il dramma - I riflessi in Friuli Venezia Giulia e nel resto d'Italia 


L'analisi del sismologo. «Quella è un'area attiva spesso interessata 
da eventi minori. Ma questa volta è stata particolarmente potente» 


«F la scossa più intensa 
dal 1880 fino a oggi 
lee. i i Danniinregione? 
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Una trentina i treni sospesi nel corso della giornata per precauzione 
lungo le linee Milano-Venezia e Bolzano-Verona-Bologna 


L'onda d'urto fino a Napoli 
E in Veneto nel pomeriggio 
la terra dà altre tre botte 


NELRESTO D’ITALIA 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


poco meno di due 
ore dal terremoto 
che ha devastato Pe- 
trinja, in Croazia, al- 
tre scosse sono state registra- 
te — di carattere più lieve —in 
provincia di Verona. 

La prima è avvenuta alle 
14.02 due chilometri a Ovest 
di Salizzone, nel basso Vero- 
nese, con una magnitudo di 
3,4 della scala Richter; la se- 
condasiè verificata 40 minu- 
ti dopo facendo registrare 
una magnitudo di 2,8. La ter- 
za, quella più potente, dima- 
gnitudo 4,4, è stata registra- 
ta alle 14.37, con epicentro 
sempre a Salizzone ed è stata 
avvertita nitidamente da di- 
verse persone, pur senza dan- 
ni o feriti. L'ha avvertita an- 
che il governatore del Vene- 
to Luca Zaia, cheha abbando- 
nato una conferenza stampa 
per correre alla sede della 
Protezione Civile per capire 
l’entità dei danniin Veneto. 

Segnalazioni arrivano an- 
che dalla Lombardia, dalle vi- 


cine Mantova, Pavia e Bre- 
scia, dove il sisma si è fatto 
sentire anche se con menovi- 
gore. «Stiamo monitorando 
la situazione— queste le paro- 
le dell’assessore alla Protezio- 
ne Civile della Regione del 
Veneto, Gianpaolo Bottacin, 
in costante contatto con l’Isti- 
tuto Nazionale di Oceanogra- 
fia e Geofisica Sperimentale 
di Trieste —. Confermo che 
perora non ci sono giunte se- 
gnalazioni di danni. Il siste- 
ma di Protezione Civile del 
Veneto — assicura Bottacin — 
rimane preallertato con tutti 
i suoi volontari per qualsiasi 
evenienza». 

Nel frattempo Trenitalia, 
invia precauzionale, ha deci- 
so di sospendere il traffico 
ferroviario per verifiche tec- 
niche sulle linee Milano-Ve- 
nezia e Bolzano-Verona-Bo- 
logna. Sono una trentina i tre- 
nisospesi, a partire dalle 15 e 
fino atarda serata. 

Dueore primaera stato il si- 
sma croato a farsi sentire in 
tutto il Triveneto e anche più 
in là. La forte scossa di terre- 
moto registrata a Petrinja è 
stata avvertita chiaramente 
dalla Romagna fino a Napoli. 


Molta paura tra i cittadini, an- 
che se non si sono registrati 
danni né feriti. A Trento nu- 
merosi cittadini hanno chia- 
mato il numero unico 112. 
La scossa è stata avvertita so- 
prattutto ai piani alti delle 
abitazioni provocando un 
certo allarme. 

È stata avvertita distinta- 
mente intuttele Marche, con 
vibrazioni di mobili e lampa- 
dari ondeggianti, da San Be- 
nedetto del Tronto ad Anco- 
na fino a Pesaro. La scossa si 
è sentita in particolare nelle 
zone costiere ma è stata av- 
vertita anche in quelle inter- 
ne dell’Ascolano e del Mace- 
ratese. 

La forte scossa che ha colpi- 
to la Croazia centrale è stata 
avvertita persino dentro i La- 
boratori di Fisica Nucleare 
del Gran Sasso. Gli operatori 
si sono accorti distintamente 
del sisma perla notevole sen- 
sibilità degli strumenti. Tra 
questi specialmente il repar- 
to che usa il “criostato” , una 
specie di enorme frigorifero 
molto sensibile che studia i 
neutrini, che siè riscaldato in 
modo sensibile. — 
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L’INTERVISTA 


Lilli Goriup / TRIESTE 


uello avvenuto ie- 
riin Croazia è sta- 
to un terremoto 
di forte magnitu- 
do. oche pertrovare un 
precedente nella zona biso- 
gna risalire addirittura al 
1880, quando un evento 
analogo devastò Zagabria. 
Lo afferma Stefano Parolai, 
direttore del Centro ricer- 
che sismologiche (Crs) 
dell'Istituto nazionale di 
Oceanografia e di Geofisica 
sperimentale (Ogs), i cui ri- 
cercatori stanno studiando 
come gli eventi sismici origi- 
nati nei Balcani vengano 
percepiti nelle varie zone di 
Trieste. 
Dottor Parolai, che tipo di 
sismaè stato quello che ha 
distrutto il centro storico 
di Petrinja? 
Si è trattato di un terremoto 
avvenutoin un’area sismica- 
mente attiva, dove fenome- 
ni analoghi si erano già regi- 
strati in passato. Nella stes- 
sa zona sono soliti verificar- 
si anche eventi sismici mino- 
ri, chenon vengono percepi- 
ti dalle persone ma soltanto 
dagli strumenti di rilevazio- 
ne. Quello di oggi (ieri, ndr) 
purtroppo è stato di magni- 
tudo decisamente forte e ha 
causato molti danni. 
Ecorrelato a quello di lune- 
dì? E a quello che invece a 
marzo aveva fatto trema- 
reZagabria? 
A marzo l'evento era localiz- 
zato in un'area leggermente 
diversa. Lunedì e ieri l’area 
coinvolta è stata la stessa. Si 
è inoltre registrata una serie 
di eventi sismici più piccoli, 
definibili “after schocks” o 
scosse di assestamento, che 
abitualmente segue l’even- 
to principale. Le nostre sta- 
zioni sono ovviamente lon- 
tane dall’epicentro e per mi- 
gliorare il monitoraggio 
transfrontaliero integriamo 
le informazioni con quelle 
che arrivano da colleghi 
croati. 
E possibile che la sequen- 
za sismica continui? Quan- 
to può durare? 
Dipende da molti fattori. Le 
sequenze possono anche du- 
rare mesi con piccole scosse 
che non vengono avvertite 
dalla popolazione. 
I Balcani sono particolar- 
mente soggetti a terremo- 
ti? 
Sono senz'altro una zona si- 
smica. Perintensità e violen- 
za, tuttavia, un precedente 


lesi 

STEFANO PAROLAI 

DIRETTORE DEL CENTRO RICERCHE 
SISMOLOGICHE DELL'OGS 


«Per trovare un 
precedente bisogna 
andare indietro di 
140 anni quando 
venne distrutta 
Zagabria» 


«A Trieste si sentono i 
terremoti dei Balcani, 
specie nella parte 
bassa della città, a 
causa della geologia 
di superficie» 


del terremoto in questione 
si può individuare in quello 
che funestò Zagabria nel 
1880 (localizzato perla pre- 
cisione a Medvednica, di- 
strusse la capitale della 
Croazia, ndr). Il sisma di 
140 anni fa aveva l’epicen- 
tro circa 40 chilometri più a 
nord-ovestrispetto all’attua- 
le, mala magnitudo era simi- 
le. 

Come mai proprio i Balca- 
ni? 


Sono luogo di scontro tra le 
placche adriatica ed euroa- 
siatica. Lo stress generato a 
volte si tramuta in rotture, 
che poi sono quelle che cau- 
sano i terremoti. Situazioni 
simili si trovano nell’intera 
area attorno almar Mediter- 
raneo. 

Quanto detto vale anche 
per Trieste e Friuli Vene- 
zia Giulia? 

La sismicità inregione si con- 
centra più nella zona pede- 
montana e prosegue nel Ve- 
neto. Tuttavia possiamo sen- 
tire ancheiterremoti che av- 
vengono in Slovenia e nei 
Balcani. In particolare a Trie- 
ste si percepiscono i terre- 
moti che arrivano dalla Slo- 
venia. Ciò accade soprattut- 
to nella parte bassa della cit- 
tà, a causa della geologia di 
superficie. L’Ogs sta racco- 
gliendo informazioni per 
studiare la distribuzione del 
risentimento (vale a dire co- 
me viene sentito il terremo- 
to, ndr) nelle varie zone ap- 
punto della città. 

Se il fenomeno si ripeterà, 
ci potrebbero essere dan- 
niinFvg? 

Con questo tipo di magnitu- 
do e distanza non c'è da 
aspettarsi ragionevolmente 
danni alle strutture in regio- 
ne, anche se è stato normale 
provare paura. — 
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Il dramma: i riflessi nell'Isontino 


LA SCOSSA PERCEPITA UN MINUTO DOPO IL SISMA 


Gorizia rivive l’incubo del1976 
Tanta paura ma nessuno danno 


Il terremoto sentito anche ai piani bassi. In molti hanno abbandonato abitazioni e posti di lavoro 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


Traimeno giovani il pensie- 
ro è andato subito al sisma 
del 1976. Anche a Gorizia, 
chi ha superato i 50 anni, 
per quanto potesse essere 
piccolo, non ha mai dimen- 
ticato quella sensazione co- 
sì sgradevole: la terra che si 
muove sotto i piedi, gli og- 
getti sugli scaffali che cado- 
no e quelli appesi al soffitto 
o alle mensole che oscillano 
di qua e di là. L’onda sismi- 
ca ci ha messo oltre un mi- 
nuto per raggiungere il ca- 
poluogo isontino, ma è arri- 
vata. Registrata dai sismo- 
grafi alle 12.19°54” con epi- 
centro a una cinquantina 
abbondante di chilometri a 
sudest di Zagabria è stata 
percepita nitidamente a Go- 
rizia quando i gli orologi 
deitelefoninisegnavano or- 
mai già le 12.21. Si è avverti- 
ta sicuramente ai piani più 
alti, ma anche in quelli più 
bassi si è sentita piuttosto 
bene. E a quel punto il Terre- 
moto del Friuli è tornato al 
presente nella mente di 
molti. Alla fine, però, oltre 
alla paura, poco altro c'è sta- 
toinrivaall’Isonzo. 
Sentendo la prima ina- 
spettata vibrazione sotto di 
sé, l'istinto iniziale è stato 
genericamente di smarri- 
mento misto a incredulità, 
un sentimento immediata- 
mente accompagnato da 
un’espressione a mezza vo- 
cecontonotra l’interrogati- 
vo e l’affermativo: «Il terre- 
moto!?!». Che fare allora? 
Scappare o nascondersi sot- 


toauntavolo o a unascriva- 
nia? In molti hanno scelto 
la prima opzione e si sono 
precipitati fuori dalle abita- 
zioni e dagli uffici riversan- 
dosi in strada per paura di 
nuove scosse, ma c’è stato 
anche chi ha ammesso di 
non aver percepito niente e 
di aver continuato a fare ciò 
che stava facendo in quel 
momento. 

A mettere sul chi va là chi 
non aveva avvertito la forte 
scossa e, magari si trovava 
da solo, sono stati i so- 
cial-network. Sui gruppi, il 


Alla Protezione civile 
comunale chiesta 

per ora la disponibilità 
di un solo camion 


tam-tam è stato immedia- 
to. E anche i telefoni della 
redazione del Piccolo han- 
no iniziato a squillare in 
continuazione con i lettori 
che chiedevano delucida- 
zioni in merito - e sopratut- 
to - a localizzazione e ma- 
gnitudo del sisma, oltre ad 
eventuali danni. Al centrali- 
no dei vigili del fuoco, vice- 
versa, non risultano esserci 
state chiamate di massa. Al 
personale delcomando pro- 
vinciale di via Paolo Diaco- 
no sono state richieste solo 
alcune verifiche di stabilità. 
A mezzo pomeriggio la con- 
ferma: «Pernoi è tutto rego- 
lare». 

Anche l’assessore alla Pro- 


Volontari della Protezione civile di Goriziamentremontano un tendone Foto Bumbaca 


tezione civile Francesco 
Del Sordi ha sottolineato la 
pressoché totale assenza di 
danni incittà. Peril momen- 
to, alla squadra comunale 
di protezione civile la Cen- 
trale operativa di Palmano- 
vaha chiesto la sola disponi- 
bilità di un camion. Ma non 
è escluso che per soccorrere 
la popolazione croata, nel- 
le prossime ore possa esse- 
re chiesto l’impiego di altri 


mezzi e l'intervento di altro 
personale. 

Se per vigili del fuoco e 
protezione civile, la scossa 
non si è rivelata un proble- 
ma, un po’ di preoccupazio- 
ne si è respirata invece ne- 
gli uffici della questura do- 
ve la situazione di precarie- 
tà più volte segnalata dai 
sindacati di polizia ha or- 
mai superato il limite del 
grottesco e non solo per le 


infiltrazioni d’acqua. In at- 
tesa di un trasloco annun- 
ciato da anni e ancora mai 
effettuato, nelle stanze di 
piazza Cavour la presenza 
di impalcature di sostegno 
è diventata ormai la norma 
e in occasione della scossa 
di ieri mattina, come ripor- 
tato da una fonte interna, si 
sono vissuti momenti di ve- 
rapaura. — 
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IL CALCIATORE 
Arcaba: «C'è 
chi era gia 
scappato 

da Petrinja» 


Matteo Femia / CORMONS 


Predrag Arcaba è uno dei 
grandi nomi del calcio di- 
lettantistico regionale. Vi- 
ve in Friuli Venezia Giulia 
da ormai un quarto di seco- 
lo, ma è originario di Zara. 
E nel Paese così duramen- 
te colpito dal terremoto ha 
ancora tanti conoscenti: 
«La mia zona d’origine — 
spiega Arcaba — è lontana 
dall’epicentro e la botta è 
stata sentita meno rispetto 
all’area della capitale, non 
lontana da quella Petrinja 
dove si sono registrati i dan- 
ni maggiori: a Zagabria in 
primavera c'era stato un al- 
tro terremoto importante, 
mainfinitamente meno de- 
vastante di questo che è sta- 
to 30 volte più forte di quel- 
lo dello scorso marzo. Nei 
giorni scorsi c'erano state 
altre scosse sismiche nell’a- 
rea di Petrinja e qualcuno 
si è salvato proprio per que- 
sto motivo: aveva lasciato 
la città per sicurezza e ha 
cosìevitato di subire conse- 
guenze peggiori nell’epi- 
centro». E aggiunge: «La 
mia compare ad esempio 
ha parenti proprio in quel- 
la città, c'è chi si è salvato 
per miracolo vedendo crol- 
lare tutto accanto a sé. Pur- 
troppoilbilancio è tremen- 
do». Arcaba conosce anche 
qualcuno che si sta precipi- 
tando a Petrinja per cerca- 
re di dare una mano: «Mol- 
ti che si stanno mobilitan- 
do». Lui ieri mattina non 
ha sentito la scossa: «Ero 
per motivi di lavoro a Trie- 
ste e non ho sentito nulla: 
la mia famiglia a Cervigna- 
no sì, e pure in modo chia- 
ro». — 
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IL MONITORAGGIO DEGLI EDIFICI PUBBLICI 


Gente scesa in strada a Monfalcone 
Otto volontari andranno in Croazia 


Roberto Covaz /MONFALCONE 


Quando si dice la combina- 
zione. Arriva la scossa e il 
primo cittadino di Monfal- 
cone è nel suo ufficio, al pri- 
mo piano del Municipio, as- 
sieme al coordinatore della 
squadra comunale di Prote- 
zione civile. Il Palazzo tre- 
ma, maniente paura. 
Sidàilcaso infatti che l’uf- 
ficio del sindaco sia situato 
nella torre aggiunta all’edifi- 
cio originario negli anni Cin- 
quanta. Torre che era a ri- 
schio crollo causa un cedi- 
mento delle fondazioni. 
Torre che ha comportato la 
chiusura per anni del muni- 
cipio ela sua radicale ristrut- 
turazione. Con tanto di rin- 
venimento di lacerti medie- 


vali. 

Sta di fatto che ieri matti- 
na, a distanza di quasi due 
anni dalla riapertura torre e 
Municipio hanno resistito 
alla grande ai 6. 3 di magni- 
tudo della scossa. 

Avrà tirato un sospiro di 
sollievo l'ingegner Edino 
Valcovich che diresse i lavo- 
ri di ristrutturazione e di 
consolidamento. 

Sdrammatizzare bisogna 
dopo una mattinata ad alta 
inquietudine anche nel 
Monfalconese. La scossa ha 
scosso, in particolare, quan- 
ti ricordano la tragedia del 
Friulidel1976. 

In città e nel mandamen- 
tononsisegnalano danni, si- 
curamente non negli edifici 
pubblici sottoposti a un im- 


È s fi 


Volontari della Protezione civile di Monfalcone 


li 


mediato controllo della Poli- 
zialocale. 

Molti dipendenti di uffici 
posti dal primo piano in su 
sonoscesiin strada. 

Tra loro i dipendenti del- 
la biblioteca comunale e 
quelli della Ragioneria. Mol- 
ti però i passanti ignari di 
quanto era appena succes- 
so. Dai vigili del fuoco del di- 
staccamento di Monfalcone 
nessuna segnalazione di 
anomalie. Tanta paura sì, 
soprattutto di anziani da so- 
li in casa e impossibilitati a 
muoversi da soli. 

Anche la squadra comu- 
nale di Protezione civile di 
Monfalcone è stata allerta- 
ta dalla sede centrale di Pal- 
manova. 

Oggi conil contingente re- 
gionale partiranno anche ot- 
to volontari monfalconesi a 
bordo del mezzo delle tele- 
comunicazioni. In “stato di 
attenzione” anche la cin- 
quantina di radioamatori 
della sezione cittadina coor- 
dinata da Ciro Vitiello. Sta- 
to di attenzione significa 
che vanno controllati gli 
strumenti nel caso di un 


prossimo, se non immedia- 
to, utilizzo per creare ponti 
radio con i colleghi croati. 
Della cinquantina di volon- 
tari sono una quindicina 
quelli pronti all'intervento 
immediato, ma nella sede 
di via Colleoni tutto è pron- 
to per mettersi a disposizio- 
nedichiha bisogno. 

I radioamatori di Grado 
hanno provato a mettersi in 
contatto ieri con i colleghi 
croati ma le linee risultava- 
no impraticabile. Nella zo- 
na del sisma è saltata anche 
l'erogazione della corrente 
elettrica. 

Oggi il sindaco di Monfal- 

cone Anna Maria Cisint cer- 
cherà di contattare la comu- 
nità croata di Trieste per sa- 
pere se croati residenti in cit- 
tà hanno bisogno di un so- 
stegno del Comune. A Mon- 
falcone ci sono molti croati 
ma non sono organizzati co- 
me altre comunità di stra- 
nieri. 
Non resta che sperare che 
l’Orcolat in versione croata 
se ne stia buono perché la 
paura è stata tanta. — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


OLTRE DUEMILA ANZIANI 


Gorizia gioca 
la carta Ugg 
Iniezioni 
anche in città 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Più “elasticità” nell’indivi- 
duazione dei luoghi di som- 
ministrazione dei vaccini 
anti Covid, inmodo da veni- 
re incontro alle esigenze 
della popolazione, specie 
quellainetà avanzata, e au- 
mentare di conseguenza la 
possibilità di un’adesione 
massiccia alla campagna 
vaccinale. A chiederlo è il 
sindaco di Gorizia Rodolfo 
Ziberna, che ieri ha inviato 
una lettera al commissario 
straordinario per l’emer- 
genza Covid 19 Domenico 
Arcuri, al ministero della 
Salute e, per conoscenza, 
all’assessore regionale alla 
Salute Riccardo Riccardi. 
Sulla base di dati e algorit- 
mi ben precisi, la Regione 
hastabilito nella sede dell’o- 
spedale San Polo di Monfal- 
cone il riferimento per l'T- 
sontino. Una soluzione che 
secondo Ziberna rischia di 
creare più di qualche disa- 
gio. «Sia chiaro che non ne 
faccio un discorso di campa- 
nilismo, e la scelta di Mon- 
falcone non mi vede contra- 
rio-— precisa —, ma altempo 
stesso ho chiesto che venga 
aumentato il numero di luo- 
ghi di somministrazione. E 
una questione di praticità e 
di vicinanza al cittadino: 
dobbiamo pensare a tutte 
quelle persone, anziani in 
primis, che non hanno faci- 
lità a spostarsi, e a Gorizia 
ad esempio contiamo oltre 
duemila ultra ottantenni. 
Ecco perché avevamo pro- 
posto una sede come l’Ugg, 
che non andava a gravare 
sull’ospedale». Ziberna im- 
magina nell’Isontino: Gori- 
zia e Cormons, oltre Mon- 
falcone. — 
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Ritardi nella consegna 
Slitta di ventiquattr'ore 
l’avvio “vero” dei vaccini 


Dopo la giornata simbolo di domenica Palmanova, la somministrazione ripartirà 
da domani. Chi si era prenotato per oggi sarà inserito nell'agenda del 3 gennaio 


Marco Ballico/ TRIESTE 


Sembrava tutto pronto e inve- 
ce no, non si parte. Non sta- 
mattina, come da agenda al 
Cattinara di Trieste, dove si 
sarebbe iniziato a vaccinare 
alle 8.30, e al San Polo di 
Monfalcone, con via alle ope- 
razioni alle 10. I ritardi che 
erano stati ipotizzati lunedì 
sera nella consegna delle do- 
si della Pfizer si sono concre- 
tizzati ieri, con l'ufficializza- 
zione di uno slittamento di 
24 ore: in Friuli Venezia Giu- 
lia, dopo la giornata simbolo 
di domenica a Palmanova, si 
ricomincerà a somministrare 
l’anti-Covid a partire da do- 
mani. 

«Colpa del meteo che ha 
ostacolato la distribuzione? 
Non mi sono posto il proble- 
ma del motivo—dice in serata 
il vicegovernatore Riccardo 
Riccardi —. Nell’emergenza le 
cose possono cambiare da 
un'ora all'altra e non è certo il 
momento di fare polemiche. 
Io, almeno, nonne faccio». 

L’anticipazione su un ritoc- 
co del programma era stata 
proprio di Riccardi nel primo 
pomeriggio. L’assessore ha at- 
teso informazioni certe pri- 
ma di riscrivere la scaletta e 
neltardo pomeriggio ha diffu- 
so una nota firmata anche dal 
presidente Massimiliano Fe- 
driga: «La campagna vaccina- 
le anti-Covid prenderà il via, 
in Friuli Venezia Giulia, gio- 


io 

GLI SPAZI PRESCELTI 

L'EXCENTRO PRELIEVI VICINO AL GIARDINO 
D'INVERNO A CATTINARA (FOTO LASORTE) 


A Trieste si inoculerà 
ilfarmaco dalle 8.30 
alle 15.30. Al San Polo 
invece dalle 10 

alle 17.30 


vedì 31 dicembre. Il ritardo 
non avrà conseguenze sulle 
prenotazioni effettuate perle 
date successive al 30 dicem- 
bre». Per chi invece, tra gli 
operatori sanitari, aveva fis- 
sato oggi l'appuntamento 
per l'iniezione, si va ai primi 
giorni del prossimo anno. «Il 
ritardo nella consegna dei 
vaccini — fanno sapere Fedri- 
ga e Riccardi — determinerà 
la riprogrammazione al 3 
gennaio della somministra- 
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zione delle dosi alle persone 
che si erano messe in lista per 
il30 dicembre». 

Qualche intoppo, dunque, 
in una prima fase che coinvol- 
gerà anche gli anziani delle 
case di riposo e i sanitari im- 
pegnati nell’assistenza. E an- 
cora Riccardi a segnalare le 
criticità riscontrate nelle resi- 
denze, dove è necessario rac- 
cogliere il consenso informa- 
to degli ospiti. «La cabina di 
regia nazionale — spiega l’as- 


sessore — sta pensando a co- 
me superare il problema». E 
non mancano nel Ssr le pri- 
me lamentele sulle modalità 
di prenotazione via call cen- 
terregionale. Se infatti è vero 
che è stata dedicata una appo- 
sita linea per la vaccinazione 
del personale (1.700 le ade- 
sioni di lunedì, Riccardi ieri 
parlava di «diverse migliaia», 
la Regione comunicherà oggi 
l'aggiornamento), il sistema 
va facilmente in sovraccarico 
e costringe gli interessati a 
lunghe attese altelefono. 

Nell’attesa che le procedu- 
re possano essere migliorate, 
sono intanto in arrivo, proba- 
bilmente nel primo pomerig- 
gio di oggi, le prime 11.700 
dosi per il Fvg. Quantità che 
servirà per 14 mila persone vi- 
sta la precisazione dell’Agen- 
zia italiana del farmaco (Ai- 
fa) che ha chiarito come sia 
possibile vaccinare sei e non 
cinque persone con ogni fla- 
concino, evitando così ogni 
spreco, «attraverso l’utilizzo 
di siringhe adeguate». Le sca- 
tole di vaccino, dall’aeropor- 
to Catullo di Villafranca, ver- 
ranno trasportate in furgone 
in direzione dei cinque ospe- 
dali della regione (oltre a 
Trieste e Monfalcone, anche 
Udine, Pordenone e Tolmez- 
zo) in cui si procederà alle 
iniezioni (e, dopo tre settima- 
ne, al richiamo). A Cattinara, 
nell’ex centro prelievi vicino 
al giardino diinverno, gli ora- 
riperlavaccinazione sono fis- 
sati dalle 8.30 alle 15.30; al 
San Polo, nel punto prelievi, 
dalle 10 alle 17.30. Ogni 
Azienda si organizzerà a se- 
conda della dinamica profes- 
sionale e degli spazi. 

In Friuli è possibile che si 
opti per un'attività solo pome- 
ridiana per evitare la sovrap- 
posizione con i servizi quoti- 
diani degli ospedali, fa sape- 
re il direttore generale 
dell’Arcs Giuseppe Tonutti: 
«La campagna anti-Covid do- 
vrebbe avere luogo, a regi- 
me, dalle 13 alle 21». Dopo l’i- 
nevitabile periodo di rodag- 
gio, è la stima di Tonutti, «il si- 
stema regionale riuscirà a 
vaccinare circa 2 mila perso- 
nealgiorno». — 
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REGIONE E ASUGI NEL MIRINO 


Attacco bis alle modalità del piano 
e» 


«Criteri opachi e linee guida va 


Andrea Pierini /TRIESTE 


LaCgilvaall’attacco di Regio- 
ne e Asugi per le modalità 
operative adottate perla cam- 
pagna vaccinale anti Covid 
mentre, unitamente a tutte le 
sigle sindacali del comparto, 
vengono prese le distanze 
dalla Uil a seguito delle di- 
chiarazioni di lunedì sul per- 
sonale delle Terapie intensi- 
ve. 

Andando con ordine Rossa- 
na Giacaz, responsabile sani- 
tà della segretaria della Cgil 
Fvg, spara ad alzo zero sulla 
Regione che «avrebbe dovu- 
to definire in modo più chia- 
ro, e con un adeguato antici- 
po, tempi, priorità e modalità 


di vaccinazione del persona- 
le sanitario e delle case di ri- 
poso. Si è invece lasciato, pri- 
ma di definire linee guida va- 
lidesututtoilterritorio regio- 
nale, che ciascuna Azienda 
procedesse per conto pro- 
prio, e con criteri che tuttora 
appaiono discutibili, a parti- 
re dalla mancata individua- 
zione di un canale prioritario 
peril personale direttamente 
impegnato nei settori e nei re- 
parti più a rischio, come i 
pronto soccorso, i reparti Co- 
vid, leterapie intensive, le ca- 
se di riposo». Nel mirino - ol- 
tre che di Giacaz anche di 
Pierpaolo Brovedani della Fp 
Cgil Medici e dirigenti sanita- 
ri Ssn -, le modalità di preno- 


tazione tramite il Cup. «Il 
“Vax Day” celebrato a Palma- 
nova - aggiunge Brovedani - 
appare sempre più come un’o- 
perazione di facciata, in as- 


Fabio Barbone durante la vaccinazione domenica a Palmanova 


senza di unefficace piano pro- 
grammato e sistematico di 
vaccinazione del personale 
sanitario. Chiediamo al vice- 
governatore Riccardo Riccar- 


di e ai direttori generali delle 
Aziende sanitarie di predi- 
sporre al più presto dei punti 
vaccinali negli ospedali e nel- 
le aziende territoriali e di defi- 
nire un calendario dettaglia- 
to per favorire la massima 
adesione da parte di tutti i di- 
pendenti del servizio sanita- 
rio». 

Intanto Fials Confsal, Cgil, 
Cisl, Fsi e Nursind prendono 
le distanza dalla Uil Fpl dopo 
le dichiarazioni di ieri e il vo- 
lantino nel quale, per celebra- 
reil nuovo accordo con Asugi 
sulle Rar, si elogiava «il perso- 
nale infermieristico esperto 
di Terapia intensiva dell'Area 
Isontina che ha dovuto soppe- 
rire alla carenza formativa ri- 
scontrata nell'Area giulia- 
na». I sindacati vanno all’at- 
tacco precisando che «dichia- 
rare che il lodevole impegno 
del personale sanitario che 
dall'Isontino è venuto a lavo- 
rare a Trieste si sia reso neces- 
sario peruna carenza formati- 
va degli operatori locali è irri- 
spettoso e offensivo. Il perso- 
nale Asugi è da mesiimpegna- 


to ad affrontare l'emergenza 
Covid e nonostante le tante 
difficoltà che si sono presen- 
tate ha sempre dimostrato 
un'eccellente professionalità 
della quale tutti noi siamo or- 
gogliosi e soprattutto ci sen- 
tiamo di rassicurare tuttii cit- 
tadini presi in carico, anche 
quelli provenienti da altre 
province, i quali hanno rice- 
vuto e continueranno a rice- 
vere le migliori cure possibili, 
coerenti con gli alti standard 
assistenziali e di cura sempre 
garantiti dagli operatori di 
Asugi». 

Infine, in relazione all’accor- 
do Asugi-sindacati per le ri- 
sorse aggiuntive che garanti- 
ranno la premialità per gli 
operatori sanitari, il direttore 
generale Antonio Poggiana 
esprime grande soddisfazio- 
ne. «L'accordo esprime il rico- 
noscimento dell'importante 
lavoro svolto in quest’ultimo 
anno da tutti i professionisti 
coinvolti, che si sono dedicati 
senza sosta ad affrontare l’e- 
mergenza Covid». — 
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Quattordici pazienti in più tra terapia intensiva e altri reparti. Registrati altri 21 decessi e 685 ulteriori casi positivi 


Ricoveri ospedalieri, nuova impennata 
Dati ormai vicini al picco di inizio mese 


TRIESTE 


l coronavirus continua a 
portare le persone in ospe- 
dale. Ieri, con l’incremen- 
to sia nelle aree mediche 
che nelle terapie intensive si è 
toccata quota 715 ricoveri, il 
98,5% del picco del 9 dicem- 
bre, 726. E finita in fretta, pur- 
troppo, la fase di riduzione 
del carico di lavoro sul siste- 
ma sanitario. Con 655 pazien- 
ti nei reparti a media e bassa 
intensità (+10 da lunedì) l’au- 
mento è del 15% in soli quat- 
tro giorni e del 9,5% negli ulti- 
mi sette (contro una media na- 
zionale del -5%). Non va me- 
glio nelle terapie intensive 
(60, +4), con il maggior nu- 
mero di malati Covid dal 13 di- 
cembre e il +5,3% subase set- 
timanale (-5% nel Paese). 


Rimane alto anche il dato 
dei decessi: 21, di cui sette 
pregressi. In regione sono 
morte causa pandemia 1.612 
persone: 728 a Udine (+9), 
443 a Trieste (+3), 332 a Por- 
denone (+7) e 102 a Gorizia 
(+2). Negli ultimi sette gior- 
ni è stato reso noto il decesso 
con diagnosi Covid di 135 cit- 
tadini (178 nei sette giorni 
precedenti). Nessuna buona 
notizia nemmeno sul fronte 
dei contagi, tornati a salire 
non appena si è intensificata 
l’attività di controllo. In gior- 
nata, informa il bollettino del 
vicegovernatore con delega 
alla Salute Riccardo Riccardi, 
sono emersi 685 nuovi casi 
(su 8.294 tamponi, 8,2%), di 
cui 493 da test molecolare e 
192 daantigenico rapido. 

Con la conferma delle posi- 


IL TREND 
L'INCIDENZA DEI CONTAGI SUL TOTALE 
DEI TAMPONI È DELL'8,2% 


Tra imalati inviduati 
nelle ultime 24 ore 
compaiono 51 ospiti 
della case di riposo 
e 16 operatori 


tività da tampone molecola- 
re, dal 29 febbraio in regione 
hanno contratto l’infezione 
48.347 persone, di cui 
21.451 in provincia di Udine 
(+263), 10.248 a Pordenone 
(+102), 10.242 a Trieste 
(+55), 5.804 a Gorizia 
(+60), oltre a 602 di fuori re- 
gione (+13). Con l’antigeni- 
co si sono invece evidenziati 


1.478 positivi, perun totale di 
49.825 casi di coronavirus sul 
territorio da inizio emergen- 
za. Un trend che conferma il 
Fvg in discesa (-17,6%) nel 
confronto tra gli ultimi sette 
giorni e i sette precedenti, ma 
con un'incidenza sulla popo- 
lazione, 194 ogni 100.000 abi- 
tanti, che è il terzo valore in 
Italia dopo quelli di Veneto 
(479) ed Emilia Romagna 
(216). 

Trai casi registrati ieri ci so- 
no 51 contagi nelle residenze 
per anziani tra ospiti (35) e 
operatori (16), mentre nel 
Ssr sono risultati positivi sei 
infermieri, quattro medici, 
due operatori tecnici e tre Oss 
in Asugi, quattordici infermie- 
ri, due terapisti della riabilita- 
zione, due collaboratori tecni- 
ci, cinque medici e un Oss 


nell’Azienda Friuli Centrale 
(numeri alti per un focolaio in 
cardiologia a Udine), tre infer- 
mieri, un operatore tecnico, 
un'ostetrica e cinque Oss nel- 
la Friuli Occidentale. Quanto 
all’incidenza dei positivi sui 
tamponi comunicati ieri, sia- 
mo al 6,75% sui 7.301 mole- 
colari, al 19,34% sui 993 anti- 
genicie al 31,72% sulle perso- 
ne testate (poco meno di un 
tampone su tre dà la confer- 
ma dell’infezione). Nelreport 
della Regione, come da 7 gior- 
ni, non compare il dato degli 
attualmente positivi (11.777 
nel bollettino nazionale, 
+335). I totalmente guariti 
sono 34.086 (+639), i clinica- 
mente guariti 872 (+168), 
gli isolamenti 11.062 (-349). 


M.B. 


MONFALCONE 


AI San Polo 
nessun infetto 
Chi è positivo 
è dirottato 


MONFALCONE 


In questo momento non vi 
è nessun paziente con posi- 
tività nota, degente in Medi- 
cina a Monfalcone. Lo preci- 
sa Asugi a proposito di alcu- 
ne segnalazioni diffuse nei 
giorni scorsi. Assicurazioni 
intalsenso sonostate forni- 
te anche al Comune di Mon- 
falcone. Il San Polo è un 
ospedale Covid free. 

Precisa Asugi che «la Me- 
dicina di Monfalcone, sia A 
che B, ha sempre ricovera- 
to pazienti non Covid, dedi- 
cando una piccola parte del- 
la B per gli isolamenti dei ca- 
si con tampone negativo in 
Pronto soccorso, ma sui 
quali poteva esserci qual- 
che dubbio. Tutte queste 
azioni preventive precau- 
zionali sono sempre state ri- 
spettate a tutela di tutti i pa- 
zienti e degli stessi operato- 
ri. Come da procedura pre- 
vista, tutti i pazienti che ac- 
cedono all’ospedale vengo- 
no sottoposti a tampone e, 
proprio grazie all’effettua- 
zione di tamponi di control- 
lo di routine, abbiamo ri- 
scontrato alcuni casi di posi- 
tività con contestuale im- 
mediato trasferimento dei 
pazienti presso le strutture 
dedicate ai Covid positivi a 
Gorizia o Trieste». 

Asugi specifica inoltre 
«che si è provveduto a una 
profonda sanificazione de- 
gli ambienti e sono stati pro- 
grammati controlli futuri a 
scopo precauzionale su de- 
genti e personale, che, tra 
l’altro, esegue periodica- 
mente controlli preventivi. 
Attualmente il reparto ha 
disponibilità di otto posti 
per pazienti Covid negati- 
VD. 
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LE RISORSE PER | COMUNI SECONDO IL REPORT DI FONDAZIONE THINK TANK NORD EST 


Giù gli incassi da tassa di soggiorno 
Da Roma 2,5 milioni di ristori al Fvg 


TRIESTE 


Dal governo sta per arrivare 
la seconda tranche di aiuti ai 
Comuni colpiti dal calo del tu- 
rismo. Una partita che per il 
Fvg vale 2,5 milioni di euro e 
che la Fondazione Think 
Tank Nord Est chiede di rein- 
vestire nel rilancio del setto- 
re turistico, anche preveden- 
do risarcimenti o esenzioni 
agli operatori. 

La stessa Fondazione ha cal- 
colato che il Comune di Trie- 
ste riceverà una quota pari al 
75,9% del gettito previsto se 
non fosse arrivato il Covid a 
fronte di una media in Friuli 
Venezia Giulia del 51,2%. 
Del resto il 2020 avrebbe do- 


vuto rappresentare un anno 
importante nel comparto del 
turismo in particolare per il 
capoluogo giuliano. La pan- 
demia ha ovviamente ridotto 
in maniera drastica tutti gli 
spostamenti con un impatto 
diretto sulle casse degli enti 
locali e delle nove ammini- 
strazioni che avevano intro- 
dotto il balzello in regione. 
Secondo l’analisi della Fonda- 
zione complessivamente in 
Fvg i turisti avrebbero lascia- 
to poco più di 4,9 milioni di 
euro. Un decreto del ministe- 
ro dell'Interno del 14 dicem- 
bre scorso ha definito il ripar- 
to del fondo deciso dal gover- 
no in proporzione al gettito 
di ciascun ente e all’effettiva 


Stima (ante covid-19) del gettito 2020 dell'imposta 
di soggiorno nei Comuni del FVG e quota di ristoro 


da fondi statali 


Comune 


Gettito previsto Ristoro da 
ante Covid-19 I fondi statali 


Quota % 
ristoro 


Trieste 1.698.500 1.289.401 75.9% 
Grado 1.000.000 543.731 44% 
Lignano Sabbiadoro 2.000.000 538.355 26,9% 
Duino Aurisina 100.000 58.543 58,5% 
Aquileia 52.500 36.272 69,1% 
Arta Terme 25.000 31.296 125.2% 
Forni Avoltri 23.000 17.610 76,6% 
Ravascletto 18.094 10.332 571% 
Sauris 20.500 4.732 23,1% 


TOT FVG 


1.937.594 


2.530.271 


perdita dell’incasso registra- 
ta nel periodo gennaio otto- 
bre 2020 rispetto allo stesso 
periodo del 2019. Ainove Co- 
muni sono quindi destinati 
come detto poco più di 2,5 mi- 
lioni di euro, pari al 51,2% 
dell’incasso preventivato a 
inizio anno nei bilanci in una 
situazione pre-Covid. 

«Si tratta - spiega il Think 
tank-diun contributo signifi- 
cativo, quasi ovunque suffi- 
ciente a coprire le perdite pre- 
ventivate, considerando che, 
almeno tra luglio e agosto, il 
movimentoturistico è stato ri- 
levante». Nel dettaglio delle 
stime, Trieste incasserà 
1,289 milioni pari al 75% del 
gettito previsto. Grado 543 
mila euro pari al 54% delle 
previsioni se non ci fosse sta- 
ta la pandemia. Il comune 
con il ristoro più alto è quello 
di Arta Terme dove arriveran- 
no 31.296 euro a fronte di 25 
mila euro programmati. Le 
amministrazioni che riceve- 
ranno menoditutti sono quel- 
la di Lignano Sabbiadoro che 
contava di incassare 2 milio- 


ni di euro dai turisti ottenen- 
do 538 mila euro di ristori, a 
Sauris sono destinati invece 
4.732 euro, il 23% dei 
20.500 euro preventivati. 

A fronte di questi numeri 
l'appello del presidente Anto- 
nio Ferrarelli: «E fondamen- 
tale che i Comuni utilizzino 
queste risorse per interventi 
specificatamente dedicati al 
turismo perché l’imposta di 
soggiorno è un'imposta di 
scopo istituita proprio per so- 
stenere questo settore. Gra- 
zie a questi fondi statali, quin- 
di, icomuni potranno prose- 
guire il proprio piano di inve- 
stimenti nel settore turistico. 
Altempo stesso, potranno va- 
lutare anche un piano dirisar- 
cimenti o esenzioni per gli 
operatori. Se invece lo stan- 
ziamento di queste risorse 
fosse utile solo per consenti- 
re ai Comunidi coprire le per- 
dite verrebbero completa- 
mente snaturate le finalità 
originarie dell’imposta di sog- 
giorno». — 

A.P. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 30 DICEMBRE 2020 


10 ATT UALIT À IL PICCOLO 


Coronavirus:le misure 


Vaccino, l'Italia nei guai 
AstraZeneca in ritardo 
con 40 milioni di dosi 


Slitta l'autorizzazione Ema, l'Ue acquista altre 100 milioni di razioni della Pfizer 
Nella notte arrivano 47Omila fiale, oltre 8.300 gli italiani già i 


immunizzati 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


C'è subito un intoppo sul pia- 
no vaccini messo a punto 
dal governo, un guaio che 
non dipende dalle scelte del 
governo, ma che rischia di 
scombinare almeno i primi 
mesi del programma di im- 
munizzazione: il vaccino 
Astrazeneca non è ancora 
stato autorizzato e l’Agen- 
zia europea del farmaco fa 
sapere che è «improbabile» 
che si riesca a dare ilvia libe- 
ra a gennaio, dal momento 
che l’azienda «non ha anco- 
ra fatto domanda». Un pro- 
blema non da poco, perl’'Ita- 
lia, dalmomento che, al net- 
to dei ritardi dovuti a neve e 
amaltempo, la maggior par- 
te delle dosi che dovrebbero 
arrivare nel primo trimestre 
2021 sono proprio quelle 
dell’antidoto messo a punto 
dall’università di Oxford e 
dalla Irbmdi Pomezia e pro- 
dotto da Astrazeneca. 
L'Italia ha prenotato, peri 
prossimi tre mesi, 16 milio- 
nidi dosidivaccino Astraze- 
neca e 8, 7milioni di Pfi- 
zer-Biontech, l’unico al mo- 
mento approvato nell’Unio- 
ne europea. Altri 2 milioni 
di fiale dovrebbero arrivare 
da Curevac e 1,3 milioni da 
Moderna. Complessivamen- 
te, per l’intero piano vacci- 
nazioni, il governo ha preno- 
tato 202 miloni di dosi, 53,8 
da Johnson & Johnson, 
40,3 da Astrazeneca, altri 
40,3 da Sanofi-Gsk, 30,2 da 
Curevac, 26,9 da Pfizer e 
10,7 da Moderna. È chiaro, 


I VACCINI PREVISTI PER L'ITALIA 


Vaccini 
(azienda) 


ra Zeneca 


Media x mese 


IL VIRUS NEL MONDO 


a 


19.065.000 


- Ottobre > 
dicembre 


6.730.000 
8.076.000 


Boom di casi dagli Usa al Regno Unito 
Pechino ammette: disastro a Wuhan 


La pandemia non allenta la 
presa. Negli Stati Uniti il pic- 
co è addirittura «fuori control- 
lo», avverte il primo virologo 
AnthonyFauci. In Europa èla 
Gran Bretagna la più falcidia- 
ta dal Covid ed il governo si 
prepara ad un ulteriore giro 
di vite negli spostamenti, così 
comelaFrancia. Mentre dalla 
Cina arrivano rivelazioni al- 
larmanti su quanto i contagi 
siano stati sottostimati a Wu- 
han, dove tutto è cominciato: 
quiicontagi potrebbero esse- 
re stati addirittura 10 volte di 


più rispetto a quelli registra- 
ti: 500.000, invece dei 50.000 
ufficiali, secondo quanto 
emerge da uno studio del Chi- 
nese Center for Desease Con- 
trol. Negli Usa, invece, paese 
più malato del pianeta, dove 
si contano oltre 19 milioni di 
contagiati e 335mila morti, il 
mese di gennaio rischia di es- 
sere di granlunga peggiore di 
dicembre, causa le feste di fi- 
ne anno e i viaggi interni. Lo 
haribadito Fauci, che prende- 
rà le redini del dossier pande- 
mia anche conl’era Biden. 


| 
| 


6.730.000 
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insomma, che il ritardo di 
Astrazeneca rischia di crea- 
re più di un problema. Spie- 
ga una fonte di governo: «E 
ovvio che questa notizia 
crea qualche apprensione. 
Vediamo cosa succederà 
nelle prossime settimane, 
perché la Gran Bretgana pa- 
re comunque intenzionata 
a procedere con Astrazene- 
ca.Esearrivailvia libera da 
loro è possibile un’accelera- 
zione anche in Ue. Altrimen- 
ti dovremo intensificare gli 
acquisti degli altri vacci- 
N1...». 

La Gran Bretagna in effet- 
ti punta tutto sul vaccino di 
Oxford, il governo ne ha ac- 
quistate 100 milioni di dosi 
e il via libera dell’agenzia 
del farmaco britannica è at- 
teso nei prossimi giorni, co- 


Incorsointutta Europa la consegna di milioni di dosi di 
vaccino contro il Covid 19 da parte dell'azienda farmaceutica 
Pfizer: nonmancanoritardi e problemi logistici 


munque in tempo per l’av- 
vio della campagna di vacci- 
nazione previsto per il 4 
gennaio. L'Agenzia euro- 
pea, invece, attenderebbe 
chiarimenti su errori meto- 
dologici che sarebbero stati 
commessi durante la prima 
fase disperimentazione del 
vaccino. 

«Di sicuro, il governo ita- 
liano si sta già muovendo 
con le istituzioni europee — 
assicurano fonti dell’esecu- 
tivo, per garantire l’approv- 
vigionamento delle dosi ne- 
cessarie a raggiungere l’im- 
munità di gregge». Già ieri, 
del resto, la presidente del- 
la commissione Ue, Ursula 
von der Leyen, è corsa ai ri- 
parie ha annunciato l’acqui- 
sto di altre 100 milioni di 
dosi del farmaco Pfizer «e 


per gli accordi europei all’I- 
talia va il 13% di ogni parti- 
ta di vaccini acquistati». Di 
fatto, le dosi exta di Pfizer 
potrebbero quasi compen- 
sare l'eventuale mancato ar- 
rivo di Astrazeneca per il 
primo trimestre. 

Un problema in più pro- 
prio mentre il governo cer- 
cava di sopire le polemiche 
sui presunti ritardi dell’Ita- 
lia rispetto agli altri Paesi 
Ue, e in particolare rispetto 
alla Germania, nell’approv- 
vigionamento dei vaccini. 
Ritardi che lo staff del com- 
missario Domenico Arcuri 
smentisce con forza: «Non 
è affatto vero, stanotte (ieri 
notte, ndr) arriverà in Italia 
la nuova fornitura Pfizer, 
domattina (stamattina, 
ndr) inizierà la consegna 


Il parere degli esperti: «Prima di decidere sulla eventuale riapertura 
dovremo valutare l'andamento della curva dei contagi» 


Niente sci fino a meta gennaio 
Il Cts: rinvio elezioni in Calabria 


ILCASO 


Luca Monticelli /ROMA 


opo la neve, buon 
tempo viene. Vec- 
chio adagio che, so- 
prattutto in questi 
giorni di nevicate record, non 
vale per gli impianti sciistici 
chiusi a causa delle restrizioni 
anti Covid. Una beffa per gli 
operatori del settore e uno 
scherzo del destino per gli ap- 
passionatidisci. 


Come se non bastasse, dalla 
riunione del Comitato scienti- 
fico di ieri è arrivata un’altra 
pessima notizia per il settore: 
la riapertura dei comprensori 
di risalita slitterà. Era prevista 
dal Dpem il 7 gennaio ma gli 
esperti hanno confermato i ri- 
lievi al piano delle Regioni già 
evidenziati prima di Natale. 
Secondo il Cts è necessario at- 
tendere una valutazione dello 
stato epidemiologico e dell’e- 
voluzione della pandemia nel- 
la prima decade di gennaio 
peresprimere un parere. 


Il rischio di contagio è alto e 
il virus circola troppo. Ora la 
palla passa al ministro della 
Salute, Roberto Speranza, 
che ne discuterà prima all’in- 
terno dell’esecutivo e poi nel- 
la Conferenza Stato-Regioni. 
AI tavolo del Comitato ieri è 
stato citato più volte l’esem- 
pio del Veneto, che ha molti 
comprensori invernali ma che 
proprio in questo periodo vive 
una fase di emergenza. 

Il Cts auspica anche il rinvio 
delle prossime elezioni regio- 
nali in Calabria perché giudi- 


VITTIME, CONTAGI E RICOVERI: LA SITUAZIONE IN ITALIA 


I DATI DI IERI (e quelli da inizio epidemia) 


1.000 


MORTI NELL'ULTIMO MESE (variazione giornaliera) 


+11.212 +17.044 
(2.067.487) (1.425.730) 
| Mori = Numerotamponi © 
+659 +128.740 29 nov 
(73.029) (26.243.558) 


QUANTI SONO | MALATI (ieri e in totale) 


-270 -16 
(23.662) (2.549) 
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ca non opportuno affrontare 
una campagna elettorale. 

Il ministro dello Sport, Vin- 
cenzo Spadafora, ospite di 
Agorà su Raitre, si augura che 
il semaforo verde alle discese 
possa accendersi prima dei 
mondiali di sci previsti a Corti- 


-6.207 
(542.517) 


29 dic 


IL RAPPORTO TRA POSITIVI E TAMPONI FATTI nell'ultimo mese 


29 nov 


na a febbraio, «sarebbe un se- 
gnale positivo». Nel frattem- 
po, assicura, «il governo non 
abbandona nessuno, capisco 
la rabbia di chi è chiuso, a gen- 
naio faremo il quinto Decreto 
Ristori». 

La curva dei contagi resta 


29 dic 


critica, nelle ultime 24 ore sal- 
gono a 11.212 i nuovi casi di 
coronavirus in Italia e 659 so- 
no le vittime, però il bolletti- 
no del ministero registra 
128.740 tamponi, quasi il 
doppio rispetto a lunedì. La 


ea e Re 
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nei punti di somministrazio- 
ne, pari al 75 per cento del 
totale, e dopodomani (do- 
mani, ndr) completeremo 
la consegna nel restante 25 
per cento». L’auspicio è che 
non ci siano intoppi con le 
regioni, come capitato spes- 
so nei mesi scorsi: «Speria- 
mo che inizino a fare le 
“punture” già domani po- 
meriggio (oggi, ndr). Fino- 
ra, almeno sul fronte vacci- 
ni, le regioni si sono com- 
portate bene. Devono conti- 
nuare così». 

Il piano procede, insom- 
ma, sperando che arrivi an- 
che l’ok per il vaccino di 
Astrazeneca e che non si 
debba correre ad acquista- 
re dosi extra da altri produt- 
tori farmaceutici. — 
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Il via libera al prodotto di Oxford potrebbe arrivare con alcune limitazioni legate all'età 
Arcuri: bene lo sforzo della Commissione Ue, per noi significa altre 13,5 milioni di dosi 


«Niente antidoto agli OVer 55» 
L'ipotesi spaventa il Soverno 


IL RETROSCENA 


Niccolò Carratelli /ROMA 


e ultime parole famo- 

se. Quelle del mini- 

stro della Salute, Ro- 

berto Speranza, l’al- 
tro ieri sul nostro giornale: 
«Se arriva subito al traguardo 
anche AstraZeneca — aveva 
spiegato - entro il primo trime- 
stre si aggiungeranno 16 mi- 
lioni di dosi e già dal primo 
aprile potremmo avere 13 mi- 
lioni di vaccinati». Rischia se- 
riamente di non andare così, 
se davvero passerà un altro 
mese prima che il vaccino svi- 
luppato dall’università di Ox- 
ford, in collaborazione con la 
società Irbm di Pomezia, ven- 
ga approvato dall'Agenzia eu- 
ropea peri medicinali. Dal mi- 
nistero della Salute predica- 
nocalma: «Aspettiamo, vedia- 
mo cosa succede nei prossimi 
giorni — è l’invito — se ora per 
AstraZeneca arriva  l’ok 
dell’autorità britannica e subi- 
to dopo di quella canadese, 
potrebbero crearsi condizioni 
favorevoli per un via libera 
più rapido anche da parte 
dell’Ema. Ricordiamoci 
com’è andata con il vaccino 
Pfizer, autorizzato in antici- 
po». Ottimismo che va di pari 
passo conil piano B annuncia- 
to dalla Commissione euro- 
pea: «Dei 100 milioni di dosi 
aggiuntive Pfizer comprate 
da Bruxelles, 13 e mezzo arri- 
veranno in Italia — spiegano 
dallo staff di Speranza — an- 
dando a compensare in buo- 
na parte l'eventuale ritardo di 
AstraZeneca. E ci sarà un ulte- 
riore rifornimento anche del 
vaccino di Moderna, che do- 
vrebbe ricevere l’autorizzazio- 
ne dell’Ema il 6 gennaio». 
Dobbiamo affidarci a questi 
numeri e a questi contratti eu- 


Il commissario Domenico Arcuri 


ropei, perché l’Italia non ha 
un asso nella manica autono- 
mo. Non ha, cioè, accordi se- 
parati per l'acquisto dei vacci- 
ni, come quello (non confer- 
mato ufficialmente) tra il go- 
verno tedesco e la BioNTech, 
che dovrebbe garantire alla 
Germania altre 30 milioni di 
dosi dell’unico siero finora ap- 
provato a livello europeo, pro- 
dotto dall'azienda con sede a 
Magonza insieme all’america- 
na Pfizer. Nonostante l’attua- 
le incertezza sulle forniture, il 
Commissario per l’emergen- 
za Covid, Domenico Arcuri, si 


mostra fiducioso: «L’annun- 
cio di Ursula von der Leyen ci 
fa guardare con più serenità 
all’attuazione del nostro pia- 
no vaccinale — dice al nostro 
giornale - anche in presenza 
di un ritardo delle dosi di 
AstraZeneca, perle quali si po- 
trebbero profilare tempi più 
lunghi del previsto». 


ARCURI PREOCCUPATO 


In realtà, dalla struttura com- 
missariale fanno filtrare una 
certa preoccupazione, non so- 
lo per i probabili ritardi, ma 
anche perilrischio che ilvia li- 


bera dell’Ema ad AstraZeneca 
arrivi alla fine con alcune limi- 
tazioni, per esempio sul fron- 
te dell’età, rendendolo utiliz- 
zabile solo al di sotto dei 55 an- 
ni, cioè per la fascia anagrafi- 
ca in cui è stata riscontrata la 
maggiore efficacia. Con i suoi 
collaboratori Arcuri ha ragio- 
nato sulle fasi della distribu- 
zione, sottolineando margini 
dimanovra comunque favore- 
voli: se anche il disco verde 
dell’Ema arrivasse a febbraio, 
saremmo ugualmente nei 
tempi previsti, con la fornitu- 
raentro fine marzo. Per il sem- 


plice fatto che giocheremmo 
incasa. Al Commissario, infat- 
ti, risulta che i vaccini AstraZe- 
neca siano già pronti nell’im- 
pianto di Anagni e potrebbero 
arrivare molto velocemente 
all'aeroporto di Pratica di Ma- 
re, per far scattare la distribu- 
zione. Il dramma sarebbe un 
stop prolungato o un (impro- 
babile) no secco all’autorizza- 
zione, perché «avremmo 40 
milioni di vaccini in meno e 
dovremmo correre ai ripari 
per rimpiazzarli, cosa non 
semplice nelbreve periodo». 


MILIONI IN BALLO 

L’azienda britannica, tra l’al- 
tro, è stata la prima a firmare 
un contratto con la Commis- 
sione Europea, per un totale 
di 300 milioni di dosi, con 
un’opzione per ulteriori 100 
milioni. Questi ultimi, alla lu- 
ce dei ritardi, rischiano di sfu- 
mare, sostituiti proprio dai 
100 milioni in più che Bruxel- 
les ha appena ordinato a Pfi- 
zer. Impossibile non conside- 
rare le enormi ripercussioni 
economiche legate all’arrivo 
sul mercato con un mese di ri- 


Potrebbe passare 

un altro mese prima 
che il siero di Oxford 
sia disponibile 


tardo. Lo sanno bene all’Agen- 
zia europea, obbligata a resta- 
resempre al disopra delle par- 
ti: «Non ha il potere di altera- 
re i tempi e di dare un vantag- 
gio competitivo a una azienda 
rispetto a un’altra —spiega l'ex 
direttore esecutivo dell’Ema 
Guido Rasi- anche per questo 
pubblica online le date di pre- 
sentazione delle richieste di 
autorizzazione dei vaccini». 
La domanda di AstraZeneca 
sembra sempre sul punto di ar- 
rivare e poi non arriva. E stata 
annunciata più volte, l’ultima 
a inizio dicembre, senza nes- 
sun seguito concreto. Del re- 
sto, aggiunge Rasi, «una mul- 
tinazionale, come Pfizero Mo- 
derna, si muove più rapida- 
mente rispetto a una alleanza 
che va da Oxford a Pomezia, 
con diversi interlocutori che 
devono comunicare e con- 
frontarsi». Ma in ballo ci sono 
milioni. Di dosi e di euro. — 
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all’8,7%.In diminuzione i pa- 
zienti in terapia intensiva e i 
ricoveri ordinari. La regione 
con più casi è sempre il Vene- 
to (+2.655), seguita da Lazio 
(+1.218) e Sicilia(+995). 
Tornando agli impianti scii- 
stici, gli esperti del Cts chiedo- 
no una riorganizzazione del 
sistema per scongiurare le fi- 
le nei momenti di maggior af- 
flusso, magari con biglietti 
venduti solo su prenotazio- 
ne, fissando un numero mas- 
simo di persone sulle piste 
ogni giorno. Obbligo di ma- 
scherina e capienza ridotta 
del 50% su cabinovie, funivie 
e seggiovie. Queste ultime po- 
tranno essere occupate al 
100% solo se aperte, con il di- 
vieto di abbassare la calotta 
antivento. Provvedimenti di 
prevenzione e protezione che 
alcuni gestori degli impianti 
avevano peraltro già iniziato 
a offrire ai clienti. Oltre alla 
sanificazione, infatti, gli ac- 


cessi contingentati e le preno- 
tazioni obbligatorie tramite 
app sono misure attive in mol- 
terealtà delle Dolomiti. 

Il settore è in rivolta, si sen- 
te penalizzato più di altri. «Ci 
saranno aziende che chiude- 
ranno», dice Enrico Ghezze, 
responsabile del Consorzio di 
Cortina-Cristallo. Il vice presi- 
dente della Valle d’Aosta, Gio- 
vanni Bertschy, si appella al 
governo: «Abbiamo bisogno 
di riprendere l’attività alme- 
no nella seconda parte della 
stagione. Chiederemo corpo- 
siindennizzi peril danno eco- 
nomico subito». Arno Kompa- 
tscher, alla guida della Pro- 
vincia di Bolzano, pensa di 
riaprirel'11 gennaio e si rivol- 
ge alla Conferenza delle Re- 
gioni: «Discutiamo insieme le 
osservazioni del Cts e le no- 
stre proposte, e prepariamo 
la ripresa per dare certezze al- 
le imprese». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA RIPRESA: DAL 7 GENNAIO IN AULA AL 50 PER CENTO 


I sindacati: «Vaccini subito 
per il personale della scuola» 


ROMA 


Il personale della scuola deve 
avere una corsia preferenzia- 
le per poter accedere ai vacci- 
ni anti-Covid: a chiederlo, 
all'unanimità, sono tutti i sin- 
dacati rappresentativi del 
mondodella scuola. Alla vigi- 
lia della riapertura degli isti- 
tuti, il prossimo 7 gennaio —il 
ministro della Salute Speran- 
zaha firmato una ordinanza, 
pubblicata in Gazzetta Uffi- 
ciale nelle scorse ore, che pre- 
vede il rientro al 50% in pre- 
senza alle superiori la prima 
settimana — i sindacati chie- 


dono che docenti, bidelli, pre- 
sidi, personale di segreteria, 
non debbano attendere mesi 
per accedere ai vaccini. «Sa- 
rebbe troppo tardi», dicono, 
e fanno sapere che porranno 
quanto prima il tema ai rap- 
presentanti istituzionali che 
incontreranno nei prossimi 
giorni. Per Maddalena Gissi, 
che guida la Cisl scuola «nel 
piano delle vaccinazioni biso- 
gna dare priorità innanzitut- 
to ai docenti che devono fare 
gliesamidi Stato, per garanti- 
re che l'esame di maturità sia 
in presenza». Anche France- 
sco Sinopoli, segretario della 


Cgil Scuola, ha scritto in tal 
senso nei giorni scorsi al mini- 
stro della Salute Roberto Spe- 
ranza. Pino Turi, a capo della 
Uilscuola, chiede che le scuo- 
le diventino «sedi di vaccina- 
zione, proprio perché il perso- 
nale è necessario che sia in 
servizio, mentre se fosse chia- 
mato per la vaccinazione 
presso altre sedi, dovrebbe in- 
terrompere la propria attivi- 
tà in un eterno “stop and 
go”». Elvira Serafini, dello 
Snals, ritiene che «i docenti, 
il personale Ata e il mondo 
della scuola si trovano intrin- 
cea: hanno un contatto conti- 


nuo con una platea vasta che, 
tornando poi a casa, porta a 
passeggioilvirus». 
Complessivamente i docen- 
ti nella scuola italiana sono 
916mila, il personale Ata am- 
monta a 222mila unità, i diri- 
gentisono 7.784. Mala priori- 
tà, chiedono i sindacati, oltre 
che al personale che sarà im- 
pegnato negli esami di Stato, 
va data alle maestre della 
scuola d’infanzia e primaria 
(345mila queste ultime), ai 
docenti di sostegno e ai do- 
centi ultra 55enni, pari a ol- 
tre 300mila. Intanto le scuole 
siorganizzano perla riapertu- 
ra il 7 gennaio, ma i presidi 
parlando di «diverse critici- 
tà». Nel frattempo Speranza 
ha emanato l’ordinanza che 
stabilisce che alle superiori 
per ragioni sanitarie dal 7 al 
15 gennaio la presenza sarà 
al 50%, per passare poi al 
75%. Sui trasporti la presen- 
zaresterà perora al50%.— 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


Il governo preferisce evitare tensioni e guardare ai lati positivi. Bonaccini: «È meglio così» 


Frenata sull'obbligatorietà 
Spunta l'ipotesi del patentino 


ILRETROSCENA 


Francesco Grignetti /ROMA 


endere obbligatorio 

il vaccino anti-Covid 

potrebbe essere ine- 

vitabile, quantome- 
no per alcune categorie di la- 
voratori. Ma solo se fallissero 
tutti gli appelli. Dentro il go- 
verno, forse per esorcizzare il 
rischio del fallimento, si pre- 
ferisce guardare ai lati positi- 
vi e non quelli negativi. Dico- 
no ai piani alti del ministero 
della Salute: sembra che mol- 
ti operatori delle Rsa voglia- 
no tirarsi indietro, ma di con- 
tro le prenotazioni del perso- 
nale sanitario sono massicce 
con punte del 94-95%; quin- 
di la campagna vaccinale sa- 
rà un successo. 

La pensa così anche il Go- 
vernatore dell’Emilia-Roma- 
gna, Stefano Bonaccini: «In 
questo momento - dice - l’ob- 
bligatorietà potrebbe essere 
persino un problema». Teme 
che solo ad alimentare que- 
sto dibattito, si possano irrigi- 
dire le posizioni. Il tema co- 
munque serpeggia. La mini- 
stra alle Infrastrutture, Paola 
De Micheli, facendo eco a 
quanto detto da altri del Pd, 
vedi la sottosegretaria San- 
dra Zampa, non esclude che 
alla fine del percorso si possa 
arrivare all’obbligo. «Questa 
- dice la ministra - è una fase 
importante e delicata. Il go- 
verno ha la responsabilità di 
portare avanti una grande 
campagna di informazione. I 
vaccini sono sicuri e ogni cit- 
tadino deve avere le risposte 
ai propri dubbi». Detto que- 


Un medico in servizio all'ospedale Forlanini di Roma si vaccina e mostra il segno della vittoria 


Il virologo Pregliasco 
«C'è un bisogno 

di tutela della salute 
pubblica e 

inquesto momento 
l'obbligo ci sta» 


sto, per De Micheli «noi abbia- 
mo scelte collettive da pren- 
dere e le prenderemo». 
L'obbligo a molti piacereb- 
be. Al virologo Fabrizio Pre- 
gliasco, ad esempio: «E la solu- 
zione di sanità pubblica più ef- 
ficace. C'è un bisogno di tute- 
la della salute e l'obbligo ci 
sta». Oppure al presidente del- 
la Confindustria del Veneto, 
Enrico Carraro: «Così come si 
è reso obbligatorio l'uso di di- 
spositivi di protezione indivi- 
duale e il distanziamento». 
Non sarà una scelta facile, 
però. E non solo perché i leghi- 
sti sono già sulle barricate. Il 


problema è stato affrontato 
dal Comitato nazionale di bio- 
etica (incardinato nella presi- 
denza del Consiglio) il 27 no- 
vembre scorso: «E sempre au- 
spicabile - scrivono - il rispet- 
to del principio che nessuno 
subisca un trattamento sanita- 
rio contro la sua volontà e, 
quindi, tendenzialmente la 
preferenza dell’adesione 
spontanea». 

Ma il Comitato lascia uno 
spiraglio aperto all’obbligo. 
«Nell’eventualità che perduri 
la gravità della situazione sa- 
nitaria e l’insostenibilità alun- 
go termine delle limitazioni al- 


le attività sociali ed economi- 
che, il Comitato ritiene che, a 
fronte di un vaccino validato e 
approvato dalle autorità com- 
petenti, non vada esclusa l'ob- 
bligatorietà, soprattutto per 
gruppi professionali che sono 
arischio diinfezione e trasmis- 
sione». Sintetizza il suo presi- 
dente Lorenzo D’Avack: «Un 
eventuale obbligo dovrebbe 
coinvolgere prioritariamente 
solo alcune categorie, come i 
medicie gli insegnanti». 

Dentro il governo si pensa 
piuttosto a un «patentino» per 
i vaccinati, che apra le porte 
agli eventi di massa, ai mezzi 
di trasporto, ai luoghi colletti- 
vi. Difficilmente ci sarà però 
la piattaforma telematica per 
registrare chi si è vaccinato. 
Andrebbe contro i principi del- 
la Privacy. Il commissario 
straordinario Domenico Arcu- 
ri l'aveva ipotizzata, ma non 
piace né al ministero, né alle 
Regioni, che preferiscono i re- 
gistri regionali già esistenti. 
Una norma è comunque arri- 
vata all’attenzione del Garan- 
te per la Privacy, ma ridimen- 
sionata a piattaforma logisti- 
ca per seguire il percorso di 
ogni singola fiala. 

Resta lo strumento deonto- 
logico. C'è particolare atten- 
zione alla Federazione nazio- 
nale degli infermieri. Dice la 
presidente Barbara Mangiaca- 
valli: «Per noi è un imperativo 
deontologico e un dovere mo- 
rale non affidarsi alla pseudo- 
scienza». In Lombardia lei 
stessa si è sottoposta tra i pri- 
miallavaccinazione. 

Sotto controllo sono le 
esternazioni via social. «Il 
mezzo più utilizzato dagli ope- 
ratori sanitari per esprimere 
la propria posizione», chiari- 
sce il presidente degli infer- 
mieri di Bergamo, Gianluca 
Solitro. Se emergeranno casi 
di infermieri No-vax, saranno 
segnalati al presidente dell’or- 
dine provinciale a cui l’opera- 
tore è iscritto. E a quel punto 
si aprirà un procedimento di- 
sciplinare che può concluder- 
si con la sospensione dall’Al- 
bo. — (ha collaborato Chiara 
Baldi) 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CASO NEL TORINESE 
Stipendio 
decurtato 

al medico 
negazionista 


IVREA 


Cinque mesi di stipendio 
ridotto del 20% per aver 
diffuso teorie negazioni- 
ste sul web. E quanto ha 
disposto l’Asl To4 nei con- 
fronti di Giuseppe Delica- 
ti, 60 anni, medico di base 
di Borgaro, nel torinese, fi- 
nito nell’occhio del ciclo- 
ne, a ottobre, per alcune 
sue esternazioni allar- 
manti e infondate sul Co- 
vide, soprattutto, sul vac- 
cino antinfluenzale. «Si 
sa con certezza da un isti- 
tuto del Pentagono che il 
Coronavirus subisce 
un’attivazione per mezzo 
del vaccino antinfluenza- 
le», aveva raccontato in 
unvideo, pubblicato su al- 
cuni social network, il me- 
dico torinese, subito se- 
gnalato dai colleghi all’Or- 
dine di Macerata, essen- 
dolui iscritto in quell’ordi- 
ne professionale purlavo- 
rando in Piemonte. Nei 
giorni successivi, parten- 
do dalla segnalazione dei 
carabinieri del Nas, an- 
chela procura di Ivrea ave- 
va aperto nei suoi confron- 
ti un fascicolo d’indagine 
per procurato allarme. Il 
procedimento disciplina- 
re dell’Asl To4 è stato il 
primo ad arrivare a una 
conclusione. L’azienda 
sanitaria, lo scorso 21 di- 
cembre, tramite il colle- 
gio arbitrale, ha disposto 
lasanzione: stipendio de- 
curtato del 20 per cento 
per cinque mesi a partire 
dal 31 dicembre, così co- 
me previsto dall'accordo 
collettivo nazionale che 
disciplina i rapporti coni 
professionisti di medici- 
na generale. — 


Contro Claudia Alivernini la violenza del mondo negazionista e no-Vax 


Insulti via social alla prima infermiera vaccinata 


ILCASO 


Michele Sasso 


n sole 48 ore è passata 

da simbolo della speran- 

za contro il Covid a ber- 

saglio degli insulti dei 
negazionisti. Contro Clau- 
dia Alivernini, infermiera 
dell'Istituto di malattie in- 
fettive Spallanzani di Ro- 
ma, e prima vaccinata del 
Paese si è scatenata la vio- 
lenza verbale dei no-Vax 
più estremisti con minacce 
via social. Alla vigilia del 
Vaccine Day la professioni- 
sta di 29 anni, forse già con- 
sapevole del rischio, aveva 
bloccato i suoi profili social. 
Qualcuno, forse indispetti- 
to daltrovare le “porte chiu- 
se”, ha creato due profili fa- 
sullicolsuo nome (su Faceb- 


boksitrova il suo nome asso- 
ciato a “infermiera” e “Ro- 
ma”) e la sua immagine, e 
ora rischia una denuncia al- 
la polizia postale. 

«E ora vediamo quando 
muori» è una delle frasi 
choc che la giovane infer- 
miera si è vista rivolgere. 
Gli assalti verbali sono com- 
parsi sui profili istituzionali 
che hanno diffuso la notizia 
della sua vaccinazione, sot- 
to gli articoli di giornale, e 
su vari gruppi social. Una si- 
tuazione che ha preoccupa- 
to molto la ragazza, che sta 
valutando una denuncia. 
Uno di questi insulti ancora 
si rintraccia in Rete ed è elo- 
quente: «Simbolo di cosa? 
Mavaff...». 

Minacce gratuite da parte 
di chiriesce a negare che nel 
mondo ci sono 80 milioni di 
casi confermati, quasi 2 mi- 


x 


Claudia Alivernini, infermiera all'ospedale Spallanzani di Roma 


lioni di vittime e che tutti i 
Paesi sono uniti in prima li- 
neanella lotta al virus, a par- 
tire dall'Italia che fino a ieri 
ha contato oltre 73mila de- 
cessi. 


«Una vergogna —l’ha dife- 
sa il presidente della Regio- 
ne Lazio Nicola Zingaretti — 
Il suo sorriso ci ha racconta- 
to una storia di forza e spe- 
ranza. Una professionista 


: «Vediamo quando muori». Scatta la denuncia 


OSSERVATORIO SEVENDATA 


Italiani più informati 
sulla pandemia 
Sfiduciati sul futuro 


L’Osservatorio SevenDa- 
ta-ShinyStat ha fatto uno stu- 
dio sull’Italia che naviga il 
web ai tempi della pandemia: 
cresce la voglia di informarsi 
sui siti delle news (+14,7%, 
+15,5% tra giugno e otto- 
bre), con un focus particolare 
sui vari Dpcm del Governo, 
sia sui portali della stampa 
tecnologica (+58,9%) men- 
tre, sul versante dell’intratte- 
nimento, si nota un’attenzio- 
ne maggiore al gambling, co- 
me strumento di evasione. 
Cresce però anche la sfiducia 
nel futuro e la depressione. 


che ha combattuto il Covid, 
come tanti che si sono trova- 
tiinprimalinea». 

Claudia Alivernini fa par- 
te delle Uscar del Lazio, cioè 
le unità speciali che si occu- 
pano anche delle cure a do- 
micilio e di tutti i fronti sul 
terreno, dai drive in per i 
tamponi alle zone rosse. Gli 
infermieri si stringono a di- 
fesa della collega 29enne: 
l'Ordine di Roma (a cui Ali- 
vernini è iscritta) e la Fede- 
razione nazionale degli Or- 
dini delle professioni infer- 
mieristiche (Fnopi) si schie- 
rano «contro l’oscuranti- 
smo». «E inconcepibile che 
Claudia, simbolo del compi- 
to di tutela verso i cittadini 
degli infermieri nella pande- 
mia, possa essere attaccata 
e minacciata, anche di mor- 
te. E inconcepibile non solo 
dalpuntodivistaumano». 

Solidarietà le è arrivata 
anche dai banchi del gover- 
no, dal ministro per i Rap- 
porti con il Parlamento, Fe- 
derico D’Incà (M5S) che si è 
detto «al suo fianco» e da tut- 
toil mondo politico. — 
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Budapestrompe il fronte Ue 
e importa i vaccini da Mosca 


In arrivo seimila dosi di ‘Sputnik V'', ancora non vidimato da Bruxelles 
Anche Serbia e Albania guardano alla Russia: «Grazie per gli aluti generosi» 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Budapest rompe ancora una 
volta il fronte comune Ue, 
che prevede di usare solo vac- 
cini approvati dall'Agenzia 
europea del farmaco (Ema), 
accettando ben seimila dosi 
di vaccino “made in Russia”, 
quello Sputnik V visto da 
esperti e analisti come uno 
strumento di penetrazione 
dell’influenza russa a Occi- 
dente. E intanto due Paesi 
balcanici ancora fuori dall’U- 
nione - la Serbia e soprattut- 
to l'Albania - seguono le sue 
orme. 

Comincia a diventare sem- 
pre più politicizzata e gravi- 
da di conseguenze anche geo- 
strategiche la questione del- 
lavaccinazione di massa con- 
tro il Covid. Politicizzazione 
che è evidente in particolare 
a Budapest, capitale che ave- 
va già provocato polemiche 
iniziando a somministrare le 


ì 


Ilvaccino made in Mosca: Budapest ne ha fatte arrivare seimila dosi 


prime dosi del siero Pfi- 
zer-Biontech prima degli al- 
tri Stati membri. Budapest 
continua sulla strada della 
“disubbidienza” alla linea co- 
mune sostenuta da Bruxel- 
les. Lo ha fatto importando 
in Ungheria seimila dosi del 
vaccino “Sputnik V” ideato e 
prodotto a Mosca, e ancora 
privo della vidimazione da 


parte della Ue. La spedizione 
è stata organizzata tramite la 
Slovacchia e il carico arrive- 
rà quanto prima al «Centro 
di salute pubblica nazionale, 
dove esperti ungheresi avran- 
no un’altra opportunità per 
decidere come usarlo», ha an- 
nunciato con gran clamore il 
ministro degli Esteri magia- 
ro Peter Szijjarto. Un uso da 


faremalgrado manchi l’auto- 
rizzazione dell'Ema euro- 
pea, dato che la Russia ha 
condotto test su 40 mila vo- 
lontari e ha garantito che lo 
Sputnik è efficace al 91%, ha 
sottolineato Szijjarto, riaffer- 
mando che per Budapest — 
che finora ha pianto più di 
9mila morti per Covid - non 


Il premier di Tirana 
critica l'Europa 
malgrado i 70 milioni 
appena stanziati 


conta la provenienza del vac- 
cino, masololasuaefficacia. 

Le mosse magiare «aggiun- 
geranno altre frizioni» a quel- 
le già esistenti con Bruxelles, 
ha sottolineato l'agenzia Reu- 
ters, ricordando che solo l’i- 
potesi di produrre lo Sputnik 


Vin Ungheria, già primo Pae- 
se europeo a ricevere alcune 
fiale del vaccino russo a no- 
vembre, è «un passo senza 
precedenti per uno Stato 
Ue». Si tratta di tatticismi, 
«fuochi d’artificio di Viktor 
Orban» per provare la sua 
lealtà verso Putin e per «con- 
tinuare i suoi giochi politici 
con l'Ue», ha spiegato anche 
l’ex ministro della Salute, Mi- 
haly Kokeny, oggi consulen- 
teOms. 

Masimili esercizi acrobati- 
cinonsonoinediti. Passi simi- 
li si possono osservare infatti 
un po’ più a sud, anche nella 
Serbia governata in maniera 
speculare a quella di Orban 
dal presidente Aleksandar 
Vuctic: la nazione extra-Ue è 
stata fra le prime a vaccinare 
anziani e politici con il Pfi- 
zer-Biontech. Ma anche qui 
arriveranno prestissimo, pro- 
babilmente entro la fine 
dell’anno, i vaccini “made in 
Russia”, ha assicurato la pre- 
mier serba Ana Brnabié, rin- 
graziando Mosca perla «soli- 
darietà» e «per gli aiuti gene- 
rosi» concessi da Mosca nella 
battaglia contro ilvirus. 

E le fiale forse arriveranno 
pure in Albania, dopo che il 
premier Edi Rama ha sbotta- 
to contro Bruxelles, a detta 
del suo esecutivo colpevole 
di aver lasciato soli i Balcani 
occidentali nella caccia al 
vaccino, riservando loro solo 
l'eventuale «surplus» dei Pae- 
si Ue. Parole che hanno trova- 


to ascolto a Mosca, sempre 
pronta a cogliere ogni occa- 
sione per ampliare la propria 
sfera d’influenza, con la pro- 
messa di «portare anche in Al- 
bania lo Sputnik V». Per ora, 
nessuna dose è arrivata nep- 
pure qui. Mentre la tanto cri- 
ticata Ue, invece, ha dato se- 
gno della sua presenza. Stan- 
ziando 70 milioni di euro pro- 
prio per i Balcani, affinché 
possano acquisire quanto pri- 
ma vaccini sicuri e approvati 
alivello europeo. — 
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In Slovenia 
oltre ottomila fiale 
in due giorni 


Oltre ottomila persone, in 
gran parte anziani ospiti 
delle case di riposo e opera- 
tori sanitari, vaccinati nel gi- 
ro di due giorni mentre cin- 
quemila si preparano arice- 
vere la prima dose entro il 
3. E questo il bilancio degli 
esordi della campagna vac- 
cinale nella vicina Slovenia, 
Paese dove ieri sono stati 
confermati altri 1.957 con- 
tagi e 36 decessi. La Croa- 
zia, colpita dal sisma, non 
ha reso noto ieri il numero 
dei nuovi vaccinati. I conta- 
gi nel Paese sono stati 
1.350, 56idecessi. 


Risposte importanti oggi, 
er il Friuli Venezia 
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LAVORO E FAMIGLIA AL CENTRO DELL'AZIONE 


354 milioni.di investimenti 40 milioni per le politiche 
a favore delle famiglie 


pubblici 


5 grandi opere, investimenti sul 
turismo, potenziamento delle 


infrastrutture 


Oltre 80 milioni per le 
imprese colpite dalla crisi 


economica 


prima Regione per ristori erogati 


estivi 


incentivi alla.natalità, contributi 
per gli asili nido e per i centri 


58 milioni per 
l'abbattimento delle rette 


delle case di riposo 


in rapporto alla popolazione 


Ipotesi di progetto di recupero [O Il Friuli Venezia SRI 


SUUTUS VUSU 


centralità della persona 


6,4 milioni di investimenti 


di cittadino 


° al 


sulla sicurezza 
un Friuli Venezia Giulia a misura 
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I nodi del governo 


Recovery, Zingaretti a Conte: svolta seria 


Esclusa la crisi. Anche Confindustria spara sul Piano. Italia Viva pronta a mediare. Stop dal Colle a maggioranze incerte 


Carlo Bertini /ROMA 


Parafrasando una vecchia 
espressione in voga ai tempi 
del Pci, Nicola Zingaretti lan- 
cia la sua «terza via». Ovvero, 
il Pd non sta né con Renzi, né 
con Conte. Tradotto, non va 
bene l’avventurismo del pri- 
mo, non va bene l’immobili- 
smodel secondo. 

E dunque un’altra giornata 
aspra per Conte, ci si mette an- 
che Confindustria con le sue 
bordate al Recovery plan, «che 
non deve essere frutto delle 
tensioni tra i partiti» per dirla 
colsuo presidente Bonomi. Ro- 
berto Gualtieri riceve (virtual- 
mente) nel suo studio prima i 
5 stelle e poi il Pd, che gli sco- 
dellano le loro richieste. E per 
non farli avanzare troppo con 
le pretese, il titolare del Mef 
pianta un paletto davanti ai 
piedi di tutti, Renzi in primis. 
Dobbiamo usare parte dei fon- 
di del Recovery per finanziare 
spese già decise e non aggiunti- 
ve, perché altrimenti alziamo 
di 10 punti la curva del debito 
diquial2026ela situazione di- 
venta insostenibile con l’Euro- 
pa. In più, molte richieste di 
spesa, come quella sulla Cig, 
sono incompatibili conla fisio- 
nomia dei fondi che l'Europa 
può erogare. Quindi la partita 
siscalda e servirà un altro verti- 
cetraileaderperdipanarla. 

Il leader dem nei suoi collo- 
quiè chiaro. «Il pallino è in ma- 
noa Conte, deve capire che de- 
ve esercitare il suo ruolo, si 
muova, deve gestire e risolve- 
rei problemi, non solo rinviar- 
li». E se il premier «deve sfor- 
zarsi di sciogliere i nodi, deve 
rispondere a Renzie a noi, de- 
ve prendere in mano la situa- 
zione», come rincarano i diri- 
genti dem, è perché al Pd non 
va più di subire la paralisi. 


ILCOLLE TEME UNO SHOW DOWN 


Niente crisi però, il Pd non la 
vuole. Anche perché dal Colle 
viene ribadito uno stop a crisi 
al buio. Al Quirinale si interro- 
gano sulle reali intenzioni di 
Renzi, mettendo in conto che 
in caso di rottura non si può 
pensare che in piena pande- 
mia, con la campagna dei vac- 


cini, la presidenza del G20 e i 
fondi del Recovery da impe- 
gnare, si possa vivere con mag- 
gioranze variabili, messe insie- 
me solo per evitare le urne. 
Quindi Mattarella non minac- 
cia le urne, ma immagina che 
se vi fosse la crisi sarà difficilis- 
simo rimettere in piedi questa 
o altre coalizioni. 

E se Renzi è pronto ad accor- 
darsi ma chiede risposte nette, 
i Dem ripetono che serve una 
svolta seria a questo governo, 
va risolto dal premier il nodo 
della legge elettorale, che sta 
nell'accordo di maggioranza, 
vanno finanziati gli ammortiz- 
zatori sociali quando si potrà ri- 
cominciare a licenziare. Un af- 
fondo molto gradito a Renzi. 
«Se Conte continua con l’arro- 
ganza, il Ciao si trasforma in 
addio», avvisa la ministra Tere- 
sa Bellanova. Viceversa se si 
trova un’intesa sul Recovery, 
«si risolve il nodo principale e 
si può votare in Parlamento un 
Conte ter», sostengono i ren- 
ziani. «Non siamo soli a chiede- 
re correttivi», gongola Renzi. 
Il Pd sforna un documento di 
10 pagine ad opera di Andrea 
Orlando, titolato garbatamen- 
te “Osservazioni”, ma che in so- 
stanza è un Recovery plan ri- 
scritto e corretto. «Troppi sgra- 
vi fiscali, incentivi, a scapito di 
progetti complessivi per la tra- 
sformazione del Paese, va raf- 
forzata la componente degli in- 
vestimenti», attacca il Pd. «Più 
innovazione e risorse per il set- 
tore siderurgico e la transizio- 
ne di quello automobilistico». 
Unabocciatura. 

Edè poilarichiesta dei Sstel- 
le che la task force per gestire i 
fondi europei sia «una struttu- 
ra d’accompagno», non depu- 
tata a sostituire la catena di co- 
mando ministeriale; così co- 
me le critiche Pd ad un piano 
conundeficit di strategia «e po- 
ca innovazione», a far capire 
come le bordate di Renzi non 
siano isolate. Anche i Sstelle la- 
mentano che l’errore è non pre- 
sentare un disegno complessi- 
vo: i finanziamenti sono tesse- 
re di un mosaico più grande 
che va mostrato. Basta soldi a 
pioggia. Conte è accerchiato.— 
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IL PIANO IN DISCUSSIONE 


MILIARDI 
DI EURO 


19 


Nella Pubblica 
amministrazione 


Per Industria 4.0 
ed espansione 
internazionale 


Cultura e turismo 


Alta velocità di rete e 
manutenzione stradale 4.0 


Intermodalità 
e logistica integrata 


Fonte: Palazzo Chigi 


Impresa verde 

ed economia circolare 
Mobilità locale 
sostenibile 
Riqualificazione 

degli edifici 

Territorio 

e risorsa idrica 


Potenziamento didattica 
e diritto allo studio 


Dalla Ricerca all'impresa 


Parità di genere 


Interventi speciali 


L'EGO - HUB 


di coesione territoriale 358 
Assistenza di prossimità 48 
e telemedicina 

Innovazione/digitalizzazione 

dell'assistenza sanitaria 4,2 


Domani sera il messaggio di fine anno del Capo dello Stato 
Ascolteremo un discorso sul dramma collettivo vissuto nel 2020 


Dal Quirinale arriva l'appello 
per un Paese giusto e solidale 


IL RETROSCENA 


Ugo Magri/Roma 


uò suonare strano 

che, tra le onorificen- 

ze concesse ieri, non 

ce ne sia alcuna lega- 
ta al Covid. Sergio Mattarella 
ha premiato 36 combattenti 
in prima linea nella guerra al- 
le discriminazioni, alle dise- 
guaglianze, alle mafie, ai cri- 
mini ambientali, alle tossico- 
dipendenze, alle violenze con- 
tro le donne; si è ricordato di 
chi ha trascorso una vita sul 
fronte della solidarietà, nella 
trincea dell’inclusione socia- 
le, a sostegno dei disabili, dei 
pazienti oncologici, dei bimbi 
affetti da patologie rare; dalla 
lista dei riconoscimenti sono 


Il presidente Sergio Mattarella 


rimasti fuori i grandi eroi di 
questa pandemia, tutti coloro 
che hanno rischiato la vita (e 
spesso l'hanno sacrificata) 
persoccorrere i malati, prova- 
re a curarli, garantire sempre 
ecomunquei servizi essenzia- 
li.Nonè stata una dimentican- 
za, però, ma una scelta medi- 


tata: proprio aloro Mattarella 
dedicherà gran parte del mes- 
saggio televisivo che andrà in 
onda domani sera alle 20,30 
subito dopoitigì. 
Ascolteremo un discorso 
sul dramma collettivo vissuto 
nel 2020, sulle enormi soffe- 
renze che l'hanno accompa- 
gnato. Il presidente loderà lo 
spirito con cui l’Italia ha sapu- 
to fronteggiare il virus e, nel 
rievocare i momenti più tragi- 
ci, darà il giusto merito a me- 
dici, infermieri e operatori sa- 
nitari. Poi Mattarella guarde- 
rà al futuro. Parlerà dei vacci- 
ni, della speranza che rappre- 
sentano, di come si debba ave- 
re fiducia nella scienza, 
dell'importanza che tutti ne 
possano beneficiare in ogni 
angolo del pianeta. Segnale- 
rà lo sforzo gigantesco com- 


piuto dall'Europa, finalmente 
all’altezza dei suoi ideali, con 
i mille miliardi di euro messi 
globalmente sul tappeto per 
risollevare le famiglie e le im- 
prese. Insisterà sull’importan- 
za di presentare in fretta (e be- 
ne) il piano nazionale per il 
Recovery Fund: guai se per- 
dessimo un’occasione che 
mai più si presenterà. 

Insomma: da quanto antici- 
pano al Quirinale, il 97 per 
cento del breve messaggio di 
fine anno si rivolgerà ai cosid- 
detti comuni cittadini e parle- 
rà di loro, com'è in fondo tra- 
dizione fin dai tempi di Luigi 
Einaudi. Solo il rimanente 3 
per cento avrà come destina- 
tariipalazzi della politica, do- 
ve da settimane l’interesse 
converge sulle minacce di cri- 
si e sui potenziali rimedi. Co- 
me si esprimerà Mattarella al 
riguardo, è un segreto gelosa- 
mente custodito dal Quirina- 
le. Dove ribadiscono che nul- 
la è cambiato nelle ultime 
ore, e la posizione del Colle ri- 
mane quella illustrata nei con- 
tatti con i vari leader, Matteo 
Renzi compreso: il capo dello 
Stato non ha la bacchetta ma- 
gica, guaia illudersi che possa 
(o voglia) evitare nuove ele- 
zioni fino al punto di mettere 
in campo un «suo» governo. 
Fa testo a riguardo quanto ha 
appena scritto il costituziona- 
lista Paolo Armaroli in un li- 
bro («Conte e Mattarella», 
Edizioni La Vela) molto bene 
accolto al Quirinale: il presi- 
dente «sa quali sono le sue pre- 
rogative, ma sa anche quali so- 
no le sue Colonne d'Ercole 
che non intende superare per 
nessuna ragione al mondo: si 
direbbe», esemplifica Armaro- 
li, «che ha orrore dei governi 
partoriti sul Colle». Un «orro- 
re» moltiplicato dalla pessi- 
ma accoglienza ricevuta nel 
2018, quando per superare lo 
stallo del dopo-elezioni Mat- 
tarella puntò su Carlo Cotta- 
relli: il nome era autorevole, 
eppure i partiti lo lasciarono 
solo. Pensare che voglia con- 
cedere ilbis sarebbe abbastan- 
za strano. — 
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L'OPINIONE 


LUIGIVICINANZA 


L'azzardo di Renzi: sfilare un poco di potere al premier 


enzi ha torto anche 

quando ha ragione. 

Il rottamatore di se 

stesso mette su un 
unico piatto della bilancia la 
sopravvivenza del governo e 
i progetti collegati ai miliardi 
dell'Europa. Pretende che il 
Recovery Plan tricolore ab- 
bia “un’anima”. E su questo 
punto ha ragione. Senza una 
visione, una certa idea di co- 
me dovrà essere l’Italia nei 
prossimi dieci anni, l'enorme 
quantità di danaro a disposi- 
zione rischia di finire in deci- 


ne di progetti, alcuni già vec- 
chi, scollegati tra di loro. 
Ciao, rilancia Renzi, che è 
poi l'acronimo del suo contro- 
piano (cultura, infrastruttu- 
re, ambiente, opportunità), 
ma è anche lo sfottente avvi- 
so di sfratto per l’attuale in- 
quilino di Palazzo Chigi. 
EquiilcapodiItalia Viva si 
mette nel torto. L’azzardo di 
una crisi di governo nel pie- 
no della pandemia è in con- 
traddizione con quel che ser- 
ve al Paese e con ciò che Ren- 
zi stesso sostiene: spendere 


bene i 209 miliardi europei 
elaborando un piano ambi- 
zioso. Missione impossibile 
se va in pezzi l’attuale mag- 
gioranza, già debole di suo. Il 
caso italiano è ben presente 
nella comunità dei nostri al- 
leati a Bruxelles. «L'Italia de- 
ve introdurre procedure 
straordinarie con leggi capa- 
ci di accelerare gli investi- 
menti» ha sottolineato il com- 
missario europeo Paolo Gen- 
tiloni nell’intervista rilascia- 
ta a Maurizio Molinari ieri su 
“Repubblica”. Sarà essenzia- 


le il rispetto dei tempi, dai 
progetti ai cantieri, per attin- 
gere ai fondi del Recovery. 
Nell’Europa a 28 (comprensi- 
va del Regno Unito) siamo 
penultimi nella spesa percen- 
tuale dei fondi strutturali eu- 
ropei. Peggio di noi fa solo 
l’Austria mentre la Grecia è 
prima in classifica dopo le 
umiliazioni subite durante la 
metà del decennio passato. 
La velocità di spesa non si 
inventa dal nulla. Conte si 
era immaginato una sovra- 
struttura tecnica di 300 


esperti, quasi un parlamento 
parallelo. E stato costretto a 
rinnegarla; non poteva fun- 
zionare. Il problema però re- 
sta. Infatti Gentiloni parla di 
procedure straordinarie re- 
golate per legge perché sulri- 
spetto dei tempi d’attuazio- 
ne del piano la vigilanza di 
Bruxelles sarà severa. E ne- 
cessario dunque che gover- 
no, forze di maggioranza e 
parlamento si concentrino 
pertrovare soluzioni adegua- 
tee condivise. 

Ma allora perché Renzi ri- 


schia la crisi? Oltre al biso- 
gnodivisibilità perun partiti- 
no inchiodato al tre per cen- 
to, l’ex premier intuisce che 
sia nel Pd sia nel M5S c’è vo- 
glia di ridurre il potere che 
Conte s’è saputo conquistare 
in questi mesi. Insofferenza 
neanche tanto celata. Scom- 
mette in un ridimensiona- 
mento del premier in carica 
conla complicità dei due par- 
titimaggiori. Unrimpasto ca- 
muffato sotto altre forme, 
più congeniale alle ipocrisie 
del momento politico. Co- 
munque vada a finire imma- 
gina di intestarsi un merito. 
Unazzardoe ciao. Eilsuo gio- 
co preferito. — 
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ATTUALITÀ 15 


I nodi del governo 


Mesi di trattative e incontri segreti ma la soluzione dei due dossier sembra ancora lontana 


Autostrade e Rete unica, lo stallo 
tra liti e sgambetti reciproci 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


utostrade e Rete uni- 
ca: due storie infini- 
te, due dossier che ar- 
rancano nonostante 
le spinte (e a volte le urla) del- 
la politica. Due storie paralle- 
le, con molti protagonisti in co- 
mune: il governo (ivari Conte, 
Gualtieri, Patuanelli e De Mi- 
cheli) a fare da regista; la Cas- 
sa Depositi guidata da Fabri- 
zio Palermo, nel ruolo di 
player; e l’onnipresente e mol- 
to aggressivo fondo australia- 
no Macquarie. Per entrambe 
le vicende la soluzione è anco- 
ra di là da venire. Per un vizio 
difondo:ilgoverno nonha fat- 
to bene i conti con il mercato e 
lesue regole ed ha sottovaluta- 
to gli interessi dei vari soggetti 
in campo, sia pubblici che pri- 
vati come dimostrano i fatti de- 
gliultimi mesi. 
E il 15 luglio quando al ter- 
mine di un Consiglio dei mini- 


stri durato un'intera notte il go- 
verno ufficializza la resa dei 
Benetton. Che dopo il crollo 
del ponte Morandi e la minac- 
cia di revoca della concessio- 
ne(o «caducazione» per dirla 
col premier), per evitare il de- 
fault avallano «l'immediato 
passaggio del controllo di 
Aspi» a Cdp, attraverso la sotto- 
scrizione di un aumento di ca- 
pitale riservato e l'ingresso di 
investitori istituzionali di suo 
gradimento, «l’uscita dal peri- 
metro di Atlantia e la conte- 
stuale quotazione in Borsa». 

Veniva subito fissata la sca- 
denza del 27 luglio, data en- 
tro cui Cdpe Atlantia avrebbe- 
ro dovuto siglare un memo- 
randum perregolare il passag- 
gio delle quote, ma è subito 
saltata. Questo è stato solo il 
primodi tanti rinvii. Già ai pri- 
mi di agosto, infatti, Atlantia 
segnala «concrete difficoltà 
nella trattativa con Cdp» per 
questo il mese dopo la società 
mette in campo una doppia so- 
luzione. 

Quella principale prevede 


Ilmemorandum tra Tim e Cdp era stato firmato il3l1 agosto scorso 


la vendita dell’intera quota di 
Aspi (88%) attraverso un’asta 
internazionale, ovviamente 
«aperta anche a Cdp ed allea- 
ti», e di procedere alla scissio- 
ne conferendo le quote ad una 
nuova società da quotare in 
Borsa, ma non si esclude nem- 


meno di poter cedere questo 
88% direttamente a Cdp. A ot- 
tobre l'assemblea di Atlantia 
dàilvia libera alla scissione. In- 
tanto il confronto con Cdpsi fa 
sempre più duro. Le parti litiga- 
nosulla richiesta di manleva ri- 
spetto alle possibili richieste di 


danni legate al crollo del Mo- 
randi avanzata da Cdpe soci (i 
fondiesteri Macquarie e Black- 
stone) e ovviamente sul prez- 
zo. Sia Atlantia che i grandi 
fondi internazionali presenti 
nel capitale di Aspi non sono di- 
sposti a fare sconti e valutano 
l’intera Aspi 11-12 miliardi 
contro gli 8,5/9,5 di Cdp. 

Proposte e controproposte 
sielidono, intanto peril 15 gen- 
naio viene fissata l’assemblea 
di Atlantia che dovrà procede- 
re conlascissione. Con unalet- 
tera del 22 dicembre il Consor- 
zio Cdp confermail suo interes- 
se per l'operazione ma chiede 
più tempo per poter presenta- 
re per quella data un’offerta 
vincolante anticipando poi 
che alla luce della due diligen- 
ce in corso intende rivedere al 
ribassola sua offerta portando- 
la ben sotto la parte bassa del- 
la forchetta proposta in prece- 
denza. Ipotesi che viene subito 
respinta in quanto «non suffi- 
ciente». Questo non impedi- 
sce però ad Atlantia di lasciare 
porta aperta a Cdp, dando tem- 
po sino al 30 gennaio per chiu- 
derela due diligence. 


DIGITALE, PRIORITÀ ASSOLUTA 


È invece del 31 agosto la firma 
tra Time (di nuovo) Cdp di un 
memorandum che dà il via 
all'operazione Rete unica, e al- 
la nascita di una nuova società 
a forte presenza pubblica chia- 
mata a gestire lo sviluppo del- 
la banda ultra larga e far quin- 
di compiere al Paese un balzo 


in avanti nella digitalizzazio- 
ne. L'obiettivo, fortemente cal- 
deggiato dal governo, che fa 
della digitalizzazione uno dei 
primi impegni del Recovery 
plan, è integrare la rete gestita 
da Tim (dove Cdp ha quasi il 
10%) con quella di Open Fi- 
ber, società partecipata 50/50 
da Cdp ed Enel e nata per por- 
tare la fibra nelle «aree bian- 
che» del Paese, ovvero quelle a 
fallimento di mercato. Tim fa 
la prima mossa e assieme a Fa- 
stweb, Tiscali e Kkrdavita aFi- 
bercop a cui conferisce la sua 
rete in rame, ma presto i pro- 
blemi sorgono sul fronte Open 
Fiber con Enel che a ottobre de- 
cidedi fare cassa e sfilarsi. 

A nulla è valso l’invito uffi- 
ciale dei ministri Gualtieri e Pa- 
tuanelli all’ad Francesco Stara- 
ce di «tenere presente l’interes- 
se strategico del progetto Rete 
unica». 


SOLDI, SOLDI, SOLDI 


Anche in questo caso il prezzo 
(2,12/2,65 miliardi), la classi- 
caofferta che nonsi puòrifiuta- 
re, rappresenta «il problema» 
perché in pratica valorizza 
OpenFibertanto quanto Fiber- 
cop con cui dovrebbe poi fon- 
dersi, col risultato di impedire 
a Tim di detenere il 50,1% del- 
la nuova AccessCo. Cdp po- 
trebbe far valere un diritto di 
prelazione ma, al momento, 
non sembra interessata ed 
esclude una trattativa sulla 
quota di Enel. — 
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L'INFRASTRUTTURA traforo più lungo in Croazia. "=== 
Siamo molto soddisfatti - ha L'INVESTIMENTO 
® LI LI concluso - per essere riusciti 
abbioncello, finito il traforo isti resonaciporesio 
zioni particolari, relative al- e 
? lacrisipandemica». Pr ima firma 
Alla Strabag è stato affida- con il Comune 


Prende forma la maxi galleria 


Al lavoro gli addetti dell'austriaca Strabag, realizzata con /0 giorni di anticipo 
l'operazione sul tunnel di 2,4 chilometri inserito nella viabilità d'accesso al ponte 


Andrea Marsanich / RAGUSA 


Un altro tassello della maxi 
infrastruttura, portato a con- 
clusione oltre 70 giorni pri- 
ma del termine concordato. 
Gli addetti della società au- 
striaca Strabag hanno perfo- 
rato la galleria Debeli brijeg, 
lunga 2467 metri e che fa par- 
tediuna delle strade d'acces- 
so al ponte di Sabbioncello 
(Peljesac), nella Dalmazia 
meridionale, ilmaggiore pro- 
getto infrastrutturale di que- 
stianniin Croazia. 

Il tunnel Debeli brijeg è 
una delle opere più comples- 
se delle strade che uniranno 
il ponte alla terraferma by- 
passando il corridoio di 
Neum, l'unico sbocco in 
Adriatico della Bosnia ed Er- 
zegovina. La notizia della ca- 
duta dell’ultmi diaframma 
del traforo è stata diffusa 
dall'investitore del progetto, 
ossia l’impresa pubblica Hr- 
vatske ceste (Strade croate), 
la quale ha ricordato che i la- 
vori di costruzione della gal- 


T 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 
Sergio Vessel 
giornalista 


Ne danno il triste annuncio 
TANJA, DARIO e BIAGIO. 

Lo saluteremo sabato 2 gen- 
naio, dalle 12.30, in via Co- 
stalunga. Seguiranno le 
esequie alle ore 13.20. 


Trieste, 30 dicembre 2020 


Ciao 

Sergio 
NADIA, MAX, SLAVICA. 
Trieste, 30 dicembre 2020 


PINO e PIA BOLLIS addolo- 
rati perla perdita di un caro 
collega e amico. 


Trieste, 30 dicembre 2020 


Ricordando il caro amico e 
collega 
Sergio 


partecipano addolorati DA- 
RIO e GABRIELLA RINALDI 
coniloro figli. 


Trieste, 30 dicembre 2020 


Cihalasciati 


Elena Semeria 


Lo annunciano il marito e i 
figli. 

La saluteremo giovedì 31, 
alle ore 9.30, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 dicembre 2020 


Sono vicini al figlio DIEGO e 
alla famiglia gli amici e col- 
leghi della Cappella Under- 
ground e della Casa del Ci- 
nema. 


Trieste, 30 dicembre 2020 


Completato il traforo del tunnel FOTO DA 24SATAHR 


T 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ada Marsini 
inBallarin 


Addoloratilo annunciano il 
marito FULVIO, i figli SER- 
GIO e DINO. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 4 gennaio, alle ore 
11.20, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2020 


Vicini a FULVIO, gli amici 
della VIRTUS 


Trieste, 30 dicembre 2020 


Un abbraccio immenso, vi 
siamo vicini Da 
Marina Sovich e famiglia 


Trieste, 30 dicembre 2020 


Ci ha lasciato il 22 novem- 
bre 2020 


Roberto Bonetti 


adre affettuoso, marito, 
ratello e figlio esemplare. 
Addolorate danno annun- 
cio le famiglie BONETTI 
MADOTTO. 
Lo saluteremo sabato 2 gen- 
naio 2021 nella cappella di 
Costalunga, la sepoltura 
nella tomba di famiglia av- 
verrà il 3 febbraio 2021 alle 
ore 15.30. 


Trieste, 30 dicembre 2020 


Ciao fratellino mio: 
- MARIA GRAZIA. 


Trieste, 30 dicembre 2020 


Vicini in questo triste mo- 
mento. 

ELEONORA, GIACOMO e IN- 
GRID. 


Ronchi dei Legionari, 
30 dicembre 2020 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Claudio Sirk 


Lo annunciano la figlia MO- 
NICA con DANIELA e DAVI- 
DE. 

Lo saluteremo lunedì 4 gen- 
naio, alle ore 11, nella Cap- 
pella di Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2020 
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leria erano cominciati il 7 
aprile scorso, in pieno lock- 
down in Croazia. La conse- 
gna era stata fissata da con- 
tratto il 28 febbraio dell'an- 
no prossimo. Invece gli au- 
striaci hanno lavorato a rit- 
mo serrato, in un cantiere 
che ha visto impegnate ogni 
giorno in media un centinaio 
di persone. «Abbiamo adot- 
tato il metodo austriaco 
Natm, che annovera le più 
moderne tecniche di inge- 
gneria e tecnologia», ha spie- 
gato il direttore della Stra- 
bag, Veljko Nizetit aggiun- 
gendo che «oltre alla canna 
principale ce n’è una secon- 
daria ed entrambe sono col- 
legate da 11 passaggi, nove 
dei quali pedonali». Nizetié 
ha voluto precisare che 
«spesso, quando si parla del 
ponte di Sabbioncello, l’opi- 
nione pubblica croata non è 
consapevole delle difficoltà 
che riguardano l’attraversa- 
mento della penisola di Sab- 
bioncello. Il Debeli brijeg, 
tanto per capire, è il quinto 


to l'appalto dei lavori di rea- 
lizzazione dei segmenti fra 
Duboka e il ponte e fra il pon- 
te stesso e ZaradeZe, lunghi 
rispettivamente 2140 e 
9898 chilometri. Quest'ulti- 
mo tratto, oltre al Debeli bri- 
jeg, comprende anche i trafo- 
ri Kamenice (499 metri), Du- 
manjajaruga I (488 metri) e 
Dumanja jaruga II (80 me- 
tri), oltre al viadotto Doli 
(156 metri). Il troncone Za- 
radeZe—Doli viene costruito 
da uomini e macchinari 
dell'impresa edile greca 
Avax. 

Le Hrvatske ceste hanno 
intanto confermato che il me- 
gaponte, lungo 2404 metri, 
dovrebbe essere completato 
nell'agosto dell'anno prossi- 
mo, mentre per le arterie 
d'accesso si dovrà attendere 
il febbraio del 2022. In que- 
ste settimane i lavoratori del- 
la China Road And Bridge 
Corporation, il colosso cine- 
se cui è affidata la realizza- 
zione dell’infrastruttura, 
hanno sistemato i sei piloni 
centrali: il piano viario sarà 
appoggiato su un totale di 
12 piloni. Tra il ponte e le re- 
lative strade (un totale di 32 
chilometri, compresa anche 
la tangenziale di Stagno) l'in- 
vestimento - lo ricordiamo - 
ammonterà a 420 milioni di 
euro, di cui 357 erogati a fon- 
do perduto dall'Ue. — 
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Accelera il progetto di un 
complesso alberghiero nei 
pressi di Capocesto (Primost- 
en), nella regione di Sebeni- 
co, perun valore di 103 milio- 
ni di euro. A investire è la so- 
cietà austriaca M.L.Bay Deve- 
lopment, di proprietà di Chri- 
stoph Traunig, presente da 
una dozzina d'anni sul merca- 
to turistico croato. Ora il pri- 
mo passo concreto: è stato fir- 
matoilcontratto perla rete fo- 
gnaria, idrica ed elettrica nel- 
la zona turistica “Porticciolo 
Marina”, dove appunto sorge- 
rà l’insediamento. I lavori co- 
steranno circa 4 milioni di eu- 
ro, stanziati dalla società sot- 
to forma di prestito concesso 
alla municipalità di Capoce- 
sto. Il contratto è stato infatti 
firmato dal sindaco di Capo- 
cesto, Stipe Petrina e da Trau- 
nig, il quale ha dichiarato che 
ilresortPrim Bay sarà inaugu- 
rato nella prima metà del 
2023. Da quando il comples- 
so riceverà la licenza d'uso, la 
municipalità avrà 10 ani per 
restituire il prestito all'impre- 
sa e a condizioni più che age- 
volate. Sarà infatti un presti- 
to a tasso zero, restituito in 
questo modo: M.L.Bay Deve- 
lopmentnon dovrà versare al- 
la cittadina dalmata tassa fon- 
diaria, imposte varie, come la 
tassa di soggiorno e neanche 
gli importi riguardanti i servi- 
zicomunali.— (a.m.) 


ALL'ESTERO L'85% DEL PRODOTTO 
Cromaris al traguardo 
delle 10 mila tonnellate 
di pesce sul mercato 


Valmer Cusma /ROVIGNO 


Malgrado un 2020 funesta- 
to dalla pandemia, Croma- 
ris- azienda leaderin Croa- 
zia nel campo della mari- 
coltura, - sta chiudendo 
l’anno con indicatori positi- 
vi. In questa fine dicembre, 
ha reso noto la direzione, 
l'azienda associata al Grup- 
poAdrisha raggiuntoiltra- 
guardo delle 10.000 ton- 
nellate di pesce piazzato 
sul mercato, il 6% in più ri- 
spetto all'anno preceden- 


te. E l’85% della produzio- 
ne ha raggiunto i mercati 
esteri, soprattutto quello 
italiano dove nel secondo 
semestre ha conquistato 
una fetta del 9%, con un 
balzo in avanti del 30% in 
più su base annua. Croma- 
ris ha inoltre conquistato 
nuovi spazi di mercato in 
Austria, Germania e Svizze- 
ra da affiancare a Serbia, 
Repubblica Ceca e Fran- 
cia. 
«Nel 2021 - spiega il di- 
rettore Goran Markulin - in- 


vestiremo soprattutto nel- 
la lavorazione dei prodotti 
ittici, che rappresenta uno 
dei nostri punti di forza». 
Intanto Cromaris si appre- 
sta aintrodurre un materia- 
le di imballaggio sostenibi- 
lee riciclabile e a riorganiz- 
zare il processo di lavora- 
zione del pesce. 

Oltre che nel Canale di 
Leme, Cromarisha i suoi al- 
levamenti ittici a Zara non- 
ché a Porto Bado” presso Po- 
la, dove è stato avviato l’al- 
levamento del pesce anche 
nelle vasche sulla terrafer- 
ma con l’aggiunta dei rom- 
bi e dei pesci piatti che han- 
no una buona domanda 
sul mercato. Di recente l’a- 
zienda ha vinto il Superior 
Taste Adward 2020 che 
dal 2005 viene assegnato 
dall’International Taste In- 
stitute di Bruxelles. — 
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ROVIGNO 


Esche avvelenate 
Strage di cani e gatti 


ROVIGNO 


Rovignosta diventando un in- 
cubo per i proprietari di ani- 
mali domestici e non solo, so- 
prattutto cani e gatti, che 
muoiono avvelenati . La sta- 
zione di polizia è sommersa 
di denunce e segnalazioni e 
non mancano le accuse ai tu- 
tori dell’ordine dinon fare ab- 
bastanza perrintracciare i col- 
pevoli. Le zone cittadine più a 
rischio peri poveri animali so- 
no il centro nautico, la città 


vecchia e la zona della scuola 
Dobrila, dove dagli inizi di no- 
vembre a questa parte sono 
morti una ventina di animali. 
Alcune volontarie che porta- 
no ogni giorno da mangiare 
aglianimalirandagi racconta- 
nodi esche killer disseminate 
inparchi e altri punti della cit- 
tà: «Sono bocconi di salsicce 
inzuppate di veleno per ratti - 
dicono - che fanno morire gli 
animali che le mangiano tra 
atroci dolori. Qualcuno met- 
te nelle esche anche dell’aci- 


do». Sono morti in questo mo- 
do anche diversi gatti dome- 
stici, lasciati di giornoliberi. 
Mastanno arrivandoanche 
segnalazioni di ritrovamenti 
di carcasse di cani, gatti e gab- 
biani sulle strade, colpiti con 
carabine di piccolo calibro. 
Gli animali agonizzanti nella 
maggioranza dei casi vengo- 
no portati nell’ambulatorio 
veterinario del dottor Hrvoje 
Labura, che parla di una «si- 
tuazione pericolosa anche 
per le persone, soprattutto 
per i bambini. Ma appare in- 
comprensibile - aggiunge il 
veterinario interpellato dal 
quotidiano Glas Istre - che i 
varitipi diveleno siano inlibe- 
ra vendita, senza alcuna evi- 
denza dichiliacquista». — 
V.CU. 
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La "Divina Commedia" in nove volumi da domani in edicola con questo giornale. Le uscite ogni due settimane 


Ecco perche tornare a leggere Dante 
Il poeta che scruta le debolezze umane 


Con il primo volume, che comprende i canti dal I al XII 
dell’Inferno, arriva da domani in edicola (a € 12,90 più il 
prezzo del giornale) la Divina Commedia proposta dal 
Gruppo Gedi nel settimo centenario della morte di Dante 
Alighieri. L’edizione è realizzata in collaborazione con la 
Società Dantesca Italiana che ha preparato un nuovo 
commento, aggiornato agli studi più recenti, e le tre can- 
tiche sono introdotte dai contributi di Stefano Massini, 
Melania Mazzucco e Massimo Cacciari. Le altre otto usci- 
te seguiranno fino al 22 aprile 2021 ogni due settimane, 
sempredi giovedì, allo stesso prezzo. 


L’OPERA 


ERNESTO FERRERO 


iceva George Stei- 

ner: non siamo noi 

cheleggiamoi classi- 

ci, sono i classici che 
leggono noi, che ci mettono al- 
la prova, ci interrogano. Sono 
ilnostro analista. E un’intuizio- 
ne che si attaglia perfettamen- 
te a Dante, classico per eccel- 
lenza, padre della patria e di 
ogni singolo cittadino delmon- 
do, indagatore di ogni aspetto 
dell'umano, voce critica che 
non smette di richiamare alla 


responsabilità delle scelte. Fi- 
glio del suo tempo, ma capace 
di superarlo perché ha l’ambi- 
zione di «discriver fondo a tut- 
to l'universo». Enciclopedista, 
geografo, filosofo, politico, sto- 
rico, cronista che brama l’uma- 
na felicità, cioè la piena realiz- 
zazione dell’uomo, di cui cono- 
sce miseria e grandezza. Reali- 
sta e metafisico, ma in primo 
luogo poeta, letterato d’altissi- 
ma, sofisticata qualità, che a 
sua volta si era fatto «leggere» 
dai suoi classici, Virgilio in pri- 
mis. 

La grande poesia è quella 
checirivela a noistessi. A chi al- 
tri sta parlando Dante, quando 


(EI 


dii 


Con il primo volume, che 
comprende i canti dall al XII 
dell'Inferno, arriva da domaniin 
edicola (a € 12,90) 


all’apertura del canto XI del Pa- 
radiso (quello dedicato alla 
gloria di san Francesco, tradito 
dalla sua stessa Chiesa) fa un 
elenco dei vani assilli che ci fan- 
novolare bassissimo: «O insen- 
sata cura de’ mortali / quanto 
son difettivi silogismi / quei 


che ti fanno in basso batter l’a- 
li! / Chi dietro a iura, e chi ad 
amforismi [gli studi di medici- 
na] / sen giva, e chi seguendo 
sacerdozio [il potere ecclesia- 
stico] / e chi regnar per forza o 
per sofismi, / e chi rubare e chi 
civil negozio: / chi nel diletto 
della carne involto / 9'affatica- 
vaechisidavaa l’ozio». Carrie- 
risti, trafficoni, affaristi, ladri, 
politicanti, erotomani, abulici: 
Dante sembra averne per tutti, 
ma sta facendo autoanalisi at- 
traverso una sistematica esplo- 
razione del Male. L’urgenza 
delviaggio nelle tenebre nasce 
da una crisi personale, dalla 
selva oscura dell’To. 

I dannati dell'Inferno hanno 
qualcosa di lui, e molto di noi, 
«compagnia malvagia e scem- 
pia», «tutta ingrata, tutta mat- 
ta ed empia». Dante non sta fa- 
cendo moralismo spicciolo, sta 
raccontando la condizione 
umana, sta indicando un per- 
corso di riscatto, quello che 0g- 
gi chiameremmo la costruzio- 
ne del Sé. Del Terzo Millennio 
lo ferirebbe la nostra rinuncia 


apensarein grande e a insegui- 
rel’Assoluto, a «perseguirvirtu- 
te e canoscenza», ad acconten- 
tarci diun linguaggio impoveri- 
to, urlato, degradato. Non sap- 
piamo più riconoscere la bel- 
lezza della parola. Ci limitia- 
mo a usare compulsivamente i 
suoi versi più celebri, banaliz- 
zati a modidi dire. Ogni giorno 
sentiamo parlare sui giornali e 
in tv di vene e polsi che trema- 
no, senza che peraltro tremino 
per davvero a qualcuno. 

Ce lo meritiamo, uno come 
Dante? La risposta è: no, ma 
dobbiamo almeno provarci. 
Dobbiamo avvicinarci all’alam- 
bicco in cui questo alchimista 
smaterializza la realtà, proprio 
come accade oggi, trasforman- 
dola in verità poetica, energia, 
giochi di luce che rimandano 
alla prossimità di Dio. Artefice 
di un virtuale che non perde 
contatto conlavita. Poeta visio- 
nario per eccellenza, ma non 
voyeurista. Pittore che della lu- 
ce e del colore conosce tutte le 
possibili gradazioni. Uno dei 
massimi critici del ‘200, Gian- 


franco Contini, si è chiesto se 
Dante avesse mai pensato alla 
sua Commedia come a un libro 
illustrato o illustrabile. Propen- 
deva giustamente per il no. 
Pur consapevole della potenza 
delle immagini, Dante non vo- 
leva il loro aiutino. Aveva una 
troppo grande consapevolez- 
za dei propri mezzi e delle pro- 
prie ambizioni. Voleva sfidare 
i pittori sulloro campo, spinge- 
rela parola a trasumanarsi (vo- 
ce-chiave di tutta la sua ope- 
ra), a elevarsi oltre i suoi limiti 
perattingere il divino. 

Questo non toglie che la 
Commedia abbia offerto all’im- 
maginario di ogni epoca uno 
sterminato catalogo di motivi, 
simboli, allegorie, figure retori- 
che. Questo nuovissimo “Dan- 
te illustrato” ce ne fornisce una 
documentazione suggestiva. 
Siva dai codici miniati alle xilo- 
grafie delle edizioni commen- 
tate e ai mosaici per arrivare ai 
fumetti. In mezzo ci sonoitrat- 
ti aerei dei disegni di Botticelli, 
perfettamente dantesco nella 
sua capacità di alludere, le pos- 
senti anatomie di Michelange- 
loeLuca Signorelli, i corposiri- 
tratti di Giorgio Vasari, le figu- 
re fantasmatiche di William 
Blake, la teatralità compiaciu- 
ta di Gustave Doré e Eugène 
Delacroix, le raffinate sceno- 
grafie di Dante Gabriel Rosset- 
ti. Ci trasportano anch'essi da- 
gli spazi terreni e quotidiani a 
quella dimensione al di là del 
tempoin cui l’arte sa fissare va- 
lorieterni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A DOMIZIANA AVANZINI UNA DELLE ONORIFICENZE 


Volontari ospedalieri di Trieste 
Mattarella premia la presidente 


Linda Caglioni /TRIESTE 


All’inizio ha vinto lo stupore. 
«Non potevo crederci. Quan- 
do ho realizzato davvero ciò 
che era successo, ho provato 
tanta gioia. E tanta voglia di 
condividere questo risultato 
con chi, sia a Trieste che nel 
resto di Italia, fa parte del 
gruppo di Associazione vo- 
lontari ospedalieri (Avo)». A 
parlare è Domiziana Avanzi- 
ni, triestina, classe 1972. Il 
suo nome compare nell’elen- 
co di 36 personalità (21 don- 
ne e 15 uomini) alle quali cui 


9,90 € 


oltre al prezzo 


del quotidiano 


il Presidente Sergio Mattarel- 
la ieri ha destinato altrettan- 
te onorificenze al Merito del- 
la Repubblica per l'impegno 
dimostrato in settori di rilie- 
vo tra cui il volontariato, l’in- 
clusione sociale e la coopera- 
zione internazionale. 

La comunicazione ufficiale 
della nomina di «Cavaliere 
dell'Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana per la 
sua preziosa opera di assi- 
stenza e supporto ai malati 
nelle strutture ospedaliere» 
le è giunta solo ieri mattina. E 
da quelmomento, la sua gior- 


nata si è trasformata in unrin- 
corrersi ditelefonate. 

Mariassumere in pochi mi- 
nuti il racconto di una vita 
spesa nel volontariato non è 
stata per lei impresa facile. 
«Ho tante immagini e frasi 
che mi tornano alla mente — 
spiega Avanzini, presidente 
di Avo dal 2009 -. Ma forse, 
una delle cose che più mi ha 
colpita in tutto questo tempo 
trascorso in ospedale è il so- 
prannome che alcuni pazien- 
tici hanno affibbiato: “gli an- 
geli della corsia”». 

Il riferimento chiama in 


MIHA MAZZINI 
I CANCELLATI 


IL 26 FEBBRAIO 1992 IL MINISTERO DELL'INTERNO DELLA SLOVENIA 
HA CANCELLATO DAI SISTEMI INFORMATICI 25.671 CITTADINI. 
QUESTO ROMANZO RACCONTA LA STORIA DI UNA DI LORO. 


causa un mondo trascenden- 
te. Tuttavia, il supporto che 
lei e le decine di altri volonta- 
rioffronoin alcuni reparti de- 
gli ospedali Maggiore e Catti- 
nara è estremamente terre- 
no: «Noi non ci sovrapponia- 
mo in alcun modo all’attività 
medico infermieristica, ma 
diamo supporto morale, psi- 
cologico e pratico ai pazienti. 
Il nostro lavoro si traduce sia 
nell'aiuto a compiere gesti 
quotidiani, sia nel garantire 
ascolto e conforto - chiarisce 
Avanzini che, nel suo curricu- 
lum, oltre a una laurea in Let- 
tere, vanta anche una lunga 
esperienza in progetti so- 
cio-culturali e di cooperazio- 
ne -. Fare una chiacchierata o 
ricevere una coperta quando 
si ha freddo possono trasfor- 
marsi in attimi preziosi, so- 
prattutto per chi affronta una 
degenza particolarmente lun- 


Domiziana Avanzini 


«Offriamo ascolto e 
conforto e aiutiamo a 
compiere gesti 
quotidiani» 


ga e non ha parenti accanto. 
In casi simili, il rischio che la 
gente si demoralizzi è alto. 
Per questo serve portare un 
po’ di conforto. E per questo, 
un altro dei soprannomi che 
cihanno dato è “medici dell’a- 
nima”». 


Quello di Avo, che a Trieste 
esiste dal 1979, rappresenta 
un ambiente a cui Avanzini si 
è avvicinata ai tempi dell’Uni- 
versità, spinta da un’amica. 
Daallora non se n'è più allon- 
tanata. Eha continuato a rim- 
boccarsile maniche tra le cor- 
sie, indossando un camice 
bianco con tanto di colletto 
azzurro, per distinguersi da 
medici e infermieri. «Noi vo- 
lontari ci occupiamo di “uma- 
nizzare” la cura attraverso 
piccoli aspetti che nelle singo- 
le esperienze possono fare la 
differenza—conclude la presi- 
dentessa di Avo - Ricordo che 
una volta ci occupammo di 
una signora rimasta vedova e 
i cui figli abitavano lontano. 
Alla fine della sua degenza, ci 
disse che non sapeva come sa- 
rebbe andata se non avesse 
avuto noia confortarla». — 
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stime / perizie | AnCHE A DOMICILIO 


DOMANI SCADE L'ULTIMO TERMINE PER FINALIZZARE L'OPERAZIONE DA OLTRE UN ANNO SOTTO L'ESAME DELLA COMMISSIONE ALLA CONCORRENZA 


Fincantieri-Stx, niente via libera dell'Ue 
Le nozze in Francia rischiano di saltare 


Per Bruxelles il gruppo non ha ancora fornito le informazioni richieste. Replica da Trieste: «Abbiamo risposto a tutto» 


Piercarlo Fiumanò/TRIESTE 


La vendita dei cantieri navali 
francesi Chantiers de l'Atlanti- 
que (ex Stx) a Fincantieri ri- 
schia di saltare definitivamen- 
te. L'acquisizione, ormai da 
molti mesi sotto la lente 
dell'Antitrust Ue guidato dal- 
la danese Margrethe Vesta- 
ger, potrebbe essere a un pas- 
so dal naufragio a tre anni dal- 
la promessa di matrimonio. Il 
contratto di vendita, dopo l'ul- 
tima proroga di due mesi con- 
cordata dal gruppo italiano 
con lo stato francese, prevede 
che l'operazione venga finaliz- 
zata entro il 31 dicembre. Ma 
apoche ore dalla scadenza si è 
ancora in attesa del via libera 
di Bruxelles che deve pronun- 
ciarsi sui rischi dell’operazio- 
ne perla concorrenza e lamen- 
ta di non avere avuto da Trie- 
ste le informazioni richieste: 
«L'orologio è ancora blocca- 
to». Una posizione, questa, 
contestata dal gruppo di Giu- 
seppe Bono che sostiene al 
contrario di aver fatto tutto il 
possibile e di avere fornito tut- 
ti i chiarimenti del caso. In- 
somma, lo stallo è totale. E so- 
lo una nuova proroga potreb- 
be “salvare” l'accordo. 

Peril gruppotriestino, peral- 
tro, la decisione va valutata in 
uno scenario globale e non 
puòessere circoscritta ai confi- 
ni europei. Per la Commissio- 
ne europea, che ha avviato l’in- 
dagine nell’ottobre dello scor- 
so anno, l'accordo tra due 
player globali potrebbe inve- 
cecreare squilibri in un merca- 
to già concentrato con il risul- 
tato di fare salire i prezzi delle 
navi da crociera. Ma la situa- 
zione nel frattempo è cambia- 
ta radicalmente con l’emer- 
genza Covid-19 che ha scon- 


_— 


IE AI ade III SIIT, ERMETE NET, 


I cantieri di Saint Nazaire. In alto,il commissario europeo alla concorrenza Margrethe Vestager. Sotto il Ceo di Fincantieri Giuseppe Bono 


nel settore crociere dove Fin- 
cantieri, leader mondiale del 
settore, non ha peraltro regi- 
strato alcun annullamento di 
ordini. «Tutto quello che dove- 
vamo e potevamo fare l'abbia- 
mo fatto e abbiamo fornito tut- 
ta la documentazione. Rispet- 
toa quanto firmato con l'accor- 
do del 2 febbraio 2018, sono 
passati quasi tre anni e il mon- 
do è cambiato, anche con la 
pandemia che si è abbattuta 
sututtiisettori, compresi quel- 
lo turistico e cantieristico. E 
non sono ancora chiari i confi- 
nidelfenomenoe i termini del- 
la ripresa», ha spiegato ieri un 
portavoce del colosso cantieri- 
stico. A questo punto, si sottoli- 


gruppo, una eventuale svolta 
in così poco tempo potrebbe 
essere solo politica, dai gover- 
nio da Bruxelles. Peraltro non 
c'è una situazione di muro con- 
tro muro conil governo di Pari- 
gie il ministro francese Bruno 
Le Maire ha sostenuto anche 
di recente la validità dell’ope- 
razione anche se ieri al mini- 
stero dell'Economia francese 
non ci sono stati commenti. 
Ma il clima fra Italia e Francia 
sul piano industriale resta so- 
stanzialmente disteso. Seirap- 
porti nel comparto civile ri- 
schiano di arenarsi, molto più 
concreti sono quelli nel com- 
parto militare dopo che ha pre- 
so il largo l'Airbus dei mari nel 


della joint venture Naviris, 
operativa dall'inizio dell'an- 
no, controllata da Naval 
Group e Fincantieri: «Siamo 
molto soddisfatti del lavoro 
che stiamo facendo con i fran- 
cesi nel settore militare. La 
joint venture Naviris, inoltre, 
avrà ancora maggior peso in 
ottica della futura difesa euro- 
pea», si sottolinea a Trieste. 
Ma intanto si continua a guar- 
dare a Bruxelles. L'annuncio 
dell’acquisizione italiana del 
cantiere francese risale ormai 
a tre anni fa. Dopo la vittoria 
di Emmanuel Macron alle pre- 
sidenziali francesi nella prima- 
vera del 2017 era stato rag- 
giunto un accordo “politico”: 


IN FRANCIA 


A Saint Nazaire 
le autorità chiedono 
lo stop al progetto 


I rappresentanti locali di 
Saint Nazaire hanno lancia- 
to unappello allo Stato fran- 
cese sul quotidiano Les 
Echos affinchè venga fer- 
mato il progetto di acquisi- 
zione da parte di Fincantie- 
ri. E «un grido di allarme», 
si legge nel testo. Secondo 
le autorità di Saint Nazaire, 
che ricordano la coopera- 
zione fraFincantierieilcan- 
tiere navale cinese Cssc, 
«non è possibile farsi ruba- 
re un tesoro di competenze 
che è Chantiers Atlanti- 
que». 


LE REAZIONI POLITICHE 


«Uno schiaffo 
, +..% 
to al50% del gruppo transalpi- all'Italia: il governo 
no (+1%inprestito dallo Sta- deve reagire» 


to francese), di fatto assumen- 
done il controllo. Oltre al no- 
do di Bruxelles in questi mesi 
si erano però aggiunte altre in- 
cognite oltralpe con il Senato 
francese che aveva manifesta- 
to preoccupazione sui livelli 
occupazionali dei cantieri lo- 
cali e il rischio di un trasferi- 
mento di di know-how alla Ci- 
na alla luce dalla joint-ventu- 
re siglata tra Fincantieri e Ci- 
na State Shipbuilding Corpo- 
ration. Attualmente l'84,3% 
degli Chantiers de l'Atlanti- 
queè inmanodello Stato fran- 
cese. L'11,7% è detenuto da 
Naval Group. — 


Prime reazioni poitiche al- 
la vicenda Stx Fincantieri 
sulla quale resta alta l’at- 
tenzione del governo. «La 
posizione dell'Antitrust 
dell'Unione Europea circa 
l'acquisizione di Stx da par- 
te di Fincantieri, è uno 
schiaffo all'Italia e all'indu- 
stria italiana. Il nostro Go- 
verno avrebbe dovuto fare 
molto di più per tutelare 
l'interesse nazionale, così 
come altri paesi fanno 
nell'ambito delle istituzio- 
ni europee»: così Matteo 


volto lo scenario competitivo nea nel quartier generale del settore militare con la nascita ilgruppotriestino sarebbe sali- sriprocuzonensenaa Perego (ForzaItalia). 
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2003 e con sede a Los Angeles, 
sviluppa prodotti nel settore 
della nutrizione ad uso dome- 
stico, commercializzati in ol- 


di 421 milioni di dollari. La ci- 
frasarà pagata attingendo alle 
riserve di liquidità di De’ Lon- 
ghi. 


do nel Nordest. Entro il mese 
di gennaio 2021 è prevista 
l'assemblea dei soci perla no- 
minadeivertici. 


dal primo gennaio 2021. Ag- 
sm Aim sarà un gruppo a ca- 
pitale interamente pubblico 
(61,2% Comune di Verona, 
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AZIONI: |l prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


MENO MERENDINE E PIÙ PIZZE E PESCE SURGELATO 


Effetto Covid nel carrello della spesa 


MILANO 


Meno merendine, insalate in 
busta e succhi di frutta. Più 
patate, pizze e pesce surgela- 
to. E l'effetto Covid nel carrel- 
lo della spesa degli italiani, 
secondo l'ultimo rapporto 
Ismea sui consumi nei primi 
9 mesi dell'anno. Un vero e 
proprio borsino con prodotti 
che salgono e scendono, sui 
quali hanno impattato chiu- 
sure e lockdown, a partire 
dalle merendine. 
Penalizzate dalla chiusura 
delle scuole e dalla maggior 


cina, la spesa per questi pro- 
dotti scende dello 0,8%, co- 
meanche inevitabile è la per- 
dita di oltre il 21% del fattura- 
to dei dolci da ricorrenza, a 
causa del distanziamento for- 
zoso. Si scopre poi che gli ita- 
liani preferiscono mangiare 
frutta fresca, in aumento del 
9,6%, piuttosto che berla, vi- 
sto cheisucchi segnano anco- 
ra una flessione del 3,4% che 
si somma a -3% dello scorso 
anno. 

Piccola rivoluzione anche 
per il comparto degli ortaggi 
freschi, dove gli acquisti au- 


perdono terreno quelli in bu- 
sta di IV° gamma, che nei pri- 
mi sei mesi registrano -6,6%, 
sintomo di un mercato forse 
saturo o forse solo vittima 
temporanea del maggior 
tempo a disposizione per la 
preparazione dei pasti e del- 
la minor disponibilità econo- 
mica di molte famiglie. Tra i 
protagonisti di questi mesi so- 
no gli acquisti per le patate 
(+13,9%) favorite dalla lun- 
ga conservabilità, dal prezzo 
popolare e dalla facilità di uti- 
lizzo. In crescita, secondo 
Ismea, tutti iprodotti surgela- 


sce (+16,5%) dove pesa la li- 
mitatissima conservabilità 
del fresco. Ottima, infine, la 
performance delle pizze 
pronte per lo più surgelate, 
che segnano vendite in au- 
mento del 15,3%, arrivando 
apesareil9% sul fatturato to- 
tale del comparto derivati 
dei cereali. Incrementi an- 
che per i prodotti per la pri- 
ma colazione (+5,2%) e per 
i primi piatti pronti a doppia 
cifra del 13,4%. 

Un carrello comunque più 
leggero per gli italiani che ri- 
dimensionano la spesa ali- 
mentare del 5%, arrivando a 
toccare 4,6 miliardi di euro 
tra la Vigilia e Capodanno. È 
quanto stima Cia-Agricoltori 
Italiani, secondo cui mai co- 
me quest'anno vincerà in 2 
case su3ilmenutipico regio- 


BANKITALIA 


Le banche hanno 
chiuso 34 miliardi 
di sofferenze 


Nel2019 sonostate chiuse eli- 
minate dai bilanci delle ban- 
che sofferenze per circa 34 mi- 
liardi. Lo fa sapere Bankitalia 
in una Nota sulla stabilità fi- 
nanziaria e divigilanza. L’am- 
montare, spiegano gli esperti 
di palazzo Koch, è in calo ri- 
spetto a quello registrato ne- 
gli anni precedenti (78 nel 
2018, 43 nel 2017), ma il rap- 
porto tra le sofferenze chiuse 
e quelle in essere alla fine 
dell’anno precedente è stato 
di poco inferiore alvalore me- 
dio registrato nei due anni 


presenza dellemammeincu-  mentano del 10,2%, mentre ti, dagli ortaggi (+9%) alpe- Merendine nale. precedenti (35%). 
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L'ACCORDO SULLA BREXIT 
TRA SOLLIEVO E INCOGNITE 


GIORGIO PERINI 


9 Accordo sulla Brexit, raggiunto 
in extremis, è stato salutato, 
con l’eccezione del premier in- 
glese Boris Johnson, più con sol- 

lievo che con entusiasmo e non è sfuggita 
né l’accurata scelta di parole del comuni- 
cato stampa della presidente della Com- 
missione europea, Ursula von der Leyen, 
né tantomeno l’assenza di qualsiasi riferi- 
mento nel discorso alla nazione della regi- 
naElisabetta. E presto per azzardare valu- 
tazioni (gli ambasciatori dei 27 statimem- 
brisonostati aggiornatiil giorno di Natale 
eiltesto dell’accordo supera le 1200 pagi- 
ne), ma qualche commento a caldo è co- 
munquelecito. 

Un aneddoto illuminante innanzitutto: 
la Commissione europea offriva anni fa ai 
suoi funzionari un corso perimparare a ca- 
pire gli inglesi. Attenzione, non per impa- 
rare l'inglese, ma proprio per interpretare 
cosa intendono gli inglesi, al di là (e talvol- 
ta a dispetto) del significato letterale di 
ciò che dicono. Occorre aggiungere altro? 

Del resto è arcinoto che il Regno Unito è 
entrato nell’Ue perché pensava di control- 
larla meglio dall’interno che dall’esterno. 
Prova ne sia che non ha adottato l’euro. E 
poi aveva ottenuto — ai tempi di Margare- 
th Thatcher — di non versare nel bilancio 
Ue un solo euro di più di quanto riceveva 
(al contrario degli altri maggiori stati eu- 
ropei, tra cui l’Italia, che sono “contribuen- 
ti netti”). E non aveva nemmeno aderito 
(prima dell’euro) al cosiddetto Sme (ser- 
pente monetario europeo), sistema in ba- 
se al quale le valute degli stati membri era- 
no agganciate l’una all’altra. Anzi, quan- 
do qualcuno chiese quando la sterlina sa- 
rebbe entrata nello Sme il Regno Unito ri- 
spose: «Quandocientrerà la lira», puntan- 
do il dito sulla concessione fatta solo all’I- 
talia d’una banda di fluttuazione doppia 
rispetto alle altre monete europee, dovu- 
ta alla debolezza della lira e agli attacchi 
speculativi che spesso subiva (lo sanno i 
venditori di fumo che ancora auspicano 
l'uscita dell’Italia dallazona euro?) 

Ma veniamo all'accordo della vigilia di 
Natale. Non si è perso tempo a dire che il 
nostro export verso la Gran Bretagna è sal- 
vo. A me sembra prematuro affermarlo. 
Se è vero che non vi saranno dazi (o qua- 
si) nei limiti del trattato di libero scambio 
tra Regno Unito e Ue da ben 700 miliardi 
di euro, rimane l’incognita delle possibili 
barriere non daziarie all’import: meccani- 
smi come l’etichetta a semaforo sui generi 
alimentari (che potrebbe riservare siste- 
maticamente il rosso ai nostri prodotti e il 


NI 
Il premier inglese Boris Johnson 


verde ovviamente a quelli inglesi, con la 
scusa di una asserita maggiore salubrità) 
o le sovvenzioni alle proprie imprese (che 
leregole Ue sulla concorrenza, salvo ecce- 
zioni, proibiscono). Sotto questo aspetto 
non sono per rassicuranti le dichiarazioni 
di Von der Leyen che «regole precise entre- 
ranno in vigore e saranno possibili ritor- 
sioni nel caso contrario». L'impressione è 
che si sia voluta semplicemente rinviare 
la soluzione di quello che era forse il mag- 
giorostacolo sulla strada dell’accordo: ga- 
rantire il rispetto delle regole sugli aiuti di 
stato nel Regno Unito anche dopo il divor- 
zio dall’Ue, tanto più che è stato escluso 
l’intervento della Corte di Giustizia euro- 
pea per dirimere eventuali controversie. 
Le concessioni inglesi sulla pesca nel 
Mare del Nord (riduzione del pescato da 
flotte Ue solo del 25% entro giugno 2026, 


anziché del 50% nell’arco di tre anni co- 
me chiesto da Londra), anche se rilevanti, 
sembrano francamente un diversivo (riu- 
scito) per allentare la tensione sul fronte 
delle regole di concorrenza (e qui tornia- 
mo al tema della tattica, o, se preferite, 
dellatecnica negoziale inglese). 

Ma, almeno per gli inglesi, l'accordo ap- 
pena raggiunto sarà veramente il grande 
successo rivendicato da Boris Johnson? 
Nonne sono sicuro. Se fossi un lavoratore 
inglese del settore dei servizi sarei alquan- 
to preoccupato visto che i servizi, in parti- 
colare quelli finanziari, non sono inclusi 
nell’accordo (molte società di servizi han- 
no già trasferito la sede legale sul conti- 
nente). Se fossi un cittadino inglese sarei 
preoccupato per possibili aggravi fiscali 
motivati dalla necessità di sostenere con 
risorse statali specifici settori dell’econo- 
mia (il premier inglese, magnificando i 
contenuti dell’accordo, ha già manifesta- 
to l'intenzione di sovvenzionare pesante- 
mente i propri agricoltori). Se poi fossi il 
governo del Regno Unito non sottovalute- 
reiil malcontento scozzese (alla contrarie- 
tàal divorzio dall’Ue e alle ambizioni di in- 
dipendenza si è aggiunto il danno per la 
perdita dell’esportazione di circa 112 mi- 
lioni di euro l’anno di patate da semina e 
la reazione all'uscita dal programma Era- 
smus, decisione che la premier scozzese 
ha definito «vandalismo culturale») né il 
crescente fastidio di Gallese Cornovaglia. 

Nessuno è capace di far del male al Re- 
gno Unito quanto il Regno Unito stesso: le 
conseguenze della Brexit forniranno 
un'ulteriore conferma? — 
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VOXPOPULI 


PINOROVEREDO 


CAMBIO DI TURNO CON DILEMMA 


lvecchio si diresse alla porta d’uscita, 
aveva una barba grigio tristezza e oc- 
chi di un fuoco stanco, si guardò die- 
tro le spalle e sorrise compiaciuto, 
quello gli avevano detto di fare e quello 
aveva fatto. L’avevano assegnato per por- 
tarela disgrazia, elui per 365 giorni aveva 
sparso nel mondo il seme della malattia. 
Gli avevano comandato di soffiare la tra- 
gedia, e lui con tutta la forza dei polmoni 
aveva soffiato la maledizione della mor- 


te. Gli avevano detto di distruggere suppli- 
che e preghiere e lui togliendosi aveva spe- 
dito le orazioni all’indirizzo dell'inferno. 
Oggi gli angeli hanno smesso di suonare 
le trombe, troppi morti da salutare, il mon- 
do è divenuto un'immensa prigione, ave- 
re un’età anziana non è più riposo ma una 
condanna. Domani arriverà un altro vec- 
chio-bambino col dilemma delle conse- 
gne: condannerà la presunzione umana o 
si affiderà alla clemenza di un destino? — 


QUELLO STRANO 
GIOCO DI SPECCHI 
NELLE INCERTE SORTI 
DEL GOVERNO 


RENZO GUOLO 


entre l'inverno dello scontento pare, pur lenta- 

mente, volgere alla fine grazie alla tanto vitupe- 

ratascienza, incerte appaionole sorti dell'esecu- 

tivo. Anche se non sembra che, in caso dicrisi, l'e- 
stenuante verifica innescata dall'inquieto movimentismo 
renziano possa portare alle urne. 

Non solo perché non esiste nessuna maggioranza che pos- 
sa modificare la vecchia legge elettorale, passaggio che do- 
veva rendere digeribile al Pdil populistico taglio lineare dei 
parlamentari voluto dai pentastellati. Oggi né Renzi, che 
nemmeno con il proporzionale puro con sbarramento al 
3% salverebbe molti dei fedelissimi, né Salvini, al quale il 
Rosatelleum garantirebbe un succulento premio di maggio- 
ranza, sono interessati a innescare dinamiche capaci di ro- 
vesciare il loro peso nelle rispettive coalizioni. Molti deputa- 
tie senatori, poi, farebbero di tutto pur di non interrompere 
lalegislatura. Pandemia e drammatica situazione economi- 
ca e sociale, poi, sembrano allontanare l'orizzonte del voto 
anticipato. 

Renzi, però, non può fare marcia indietro. Una conclusio- 
ne "democristiana" della verifica, arte nella quale Conte pa- 
reormaieccellere, sancirebbe la sua definitiva sconfitta. De- 
ve puntare a un nuovo esecutivo o a un Conte ter. La prima 

ipotesi è realizzabile solo 


e R R se Pde MSS, che pure con- 
La partita chiave si . dividono molte critiche 
gioca sul controllo dei dell'inviso Fiorentino, 


servizi di informazione 
che Conte ha ribadito 
di non voler cedere 


scelgono di liberarsi 
dell'ingombrante "presi- 
dente del Consiglio per ca- 
so", prendendo in manodi- 
rettamente le redini del 
governo e blindando un'alleanza che presenti candidature 
comuni, Roma compresa, alle prossime amministrative. 
Per poi marciare uniti verso l'elezione del nuovo inquilino 
del Colle. Ma avranno la forza, e il coraggio, quei partiti, in- 
certi o balcanizzati, permettere fine all'ennesima anomalia 
italiana? 

Ciò che potrebbe profilarsi è, invece, un Conte ter. L'ex-av- 
vocato del popolo rimarrebbe a Palazzo Chigi, sebbene con 
un potere minore. La gestione di importanti dossier, a parti- 
re dal Recovery Found, non sarebbe più competenza della 
struttura parallela fatta di commissari e manager che un ca- 
po di governo senza partito (i Cinquestelle lo sono solo for- 
malmente) e sorretto da una maggioranza diffidente, cerca 
di mettere in piedi per sottrarsi alla pressione di chi gli ha da- 
tola fiducia. 

Il contismo è, pur sempre, una forma di personalizzazio- 
ne della politica. Anche se la partita chiave si gioca sul con- 
trollo dei servizi d'informazione che, con formulazione tan- 
to sibillina quanto baroccheggiante, Conte ha ribadito di 
non voler cedere. Appellandosi al fatto che, solitamente, la 
pesante delega va a un esponente dello stesso partito del 
Presidente del Consiglio. Implicita ammissione che, non 
avendo egli un partito di riferimento, non può che restare 
nelle sue mani. Ma pronto, se proprio i dem insistono, a affi- 
dare, in nome di quella stessa consuetudine, la delega ai 
Cinquestelle, improvvisamente tornati a essere il "suo" par- 
tito. Da questo stordente gioco di specchi si deve passare. — 
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IL LUNGO INVERNO 
DOPO LA PRIMAVERA ARABA 


ALFREDO DE GIROLAMO ED ENRICO CATASSI 


ono passati dieci anni da quando un 

giovane tunisino di 28 anni siimmo- 

lava dandosi fuoco davanti all'edifi- 

cio del governo della città di Sidi Bou- 
zid. Quel gesto segna l'inizio di un movi- 
mento di protesta che attraversa Africa e 
Medioriente, e che prenderà il nome di “Pri- 
maveraaraba”. 

Mohammed Bouaziz morirà poche setti- 
mane dopo per le ferite riportate. Nel car- 
retto abusivo, di ambulante per necessità, 
trasportava frutta e verdura. La mattina 
del 17 dicembre 2010 la polizia gli ha requi- 


sito la merce e le bilance. Il giovane non ha 
l'autorizzazione a vendere in strada, e so- 
prattutto non è disposto ad accettare vessa- 
zioni, pagando il pizzo alle forze dell'ordi- 
ne. Si rifiuta di ungere gli ingranaggi diuna 
macchina statale corrotta nella fondamen- 
ta:lo stato delpadre padrone Zine El-Abidi- 
ne Ben Ali, per tutti Ben Ali. Bouaziz lascia 
su Facebook il suo ultimo messaggio di di- 
sperazione, la dedica alla madre per non es- 
sere rimproverato e l'accusa contro un siste- 
ma “crudele”, che non lascia spazio alla spe- 
ranza. 


Larabbiaelaribellione del popolo tunisi- 
no esplodono nel suo nome. E la rivolta del 
pane che in pochi giorni dilaga nell'intera 
Tunisia. Il pane diventa il simbolo di ciò 
che non si può avere, a partire dalla demo- 
crazia, dalrispetto dei dirittiumani e dalla- 
voro. Il fermento delle piazze scuote i regi- 
mi arabi internamente. 

Innegabilmente, la Siria non è la Libia. 
Tunisia e Yemen sono realtà completamen- 
te diverse. La storia contemporanea dell'E- 
gitto e del Libano pur intersecandosi han- 
no poco in comune, se non il dato geografi- 
co di essere la sponda meridionale del Me- 
diterraneo. La vera affinità è nell'immagi- 
nario collettivo, l'aspirazione al cambia- 
mento, la voglia di un ordine alternativo. 
Nell'era della globalizzazione l'onda del 
movimento cresce rapidamente, vola sui 
social. Euna vera cyberrivoluzione. Trema 
una classe politica dispotica, clientelare, 
ammuffita. Il vento delcambiamento fa ca- 
dere dittatori-rais che parevano elevati ad 
entità superiori, inossidabili e inamovibili. 


Eppure, alla fine quella spinta si spegnerà 
nel fallimento e nel disastro di guerre civili 
infinite, stritolata tra fondamentalismo 
islamico e conservatorismo nazionalista. 
Le oligarchie di potere rimangono in sella, 
resistono alla sfida. 

Apagare il prezzo è ancora la società ara- 
ba, che da allora vive in una dimensione di 
guerra, terrorismo, crisi economica, emer- 
genza sanitaria, oppressione, profughi. Do- 
po la primavera ciascuno Stato a modo suo 
vede arrivare il lungo inverno. Nuove al- 
leanze geopolitiche scardinano gli assetti. 
Sulla scena si impone l'ambizioso Erdo- 
gan. Ampi spazi d'azione si aprono per Ci- 
na e Russia. Il confronto tra sciiti e sunniti, 
tra paesi del Golfo, esce dai confini regiona- 
li allargandosi ad altri contesti. Gli Usa si 
smarcano. Mentre l'Europa fa orecchie da 
mercante, sostiene la necessità del “male 
minore” e quella degli “affari”. Con compli- 
cità sceglie il silenzio diplomatico. E, pur- 
troppo, tollera quasi tutto. — 
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L'ECONOMIA IN AFFANNO 


L'emergenza Covid “congela” | fallimenti 
Ma nel 2021 si teme un’esplosione dei crac 


Quest'anno hanno portato i libri in Tribunale 17 aziende. Il presidente dei Commercialisti: «Il quadro però è più allarmante» 


Laura Tonero 


Una situazione al momento 
“congelata” ma che, secondo 
gliesperti, è destinata ad esplo- 
dere nei prossimi mesi con pe- 
santi conseguenze sull’occupa- 
zione. Così si presenta al mo- 
mento il pianeta fallimenti a 
Trieste. Nel 2020 ne sono stati 
censiti 17 a fronte dei 16 
dell’anno precedente. Un 
buon segno? Tutt’altro. Il dato 
è in realtà allarmante se si con- 
sidera che nel resto del Paese i 
fallimenti, in questi ultimi 12 
mesi, sono diminuiti. «In più 
bisogna fare attenzione — evi- 
denzia il presidente dell’ordi- 
ne del Commercialisti Mario 
Giamporcaro —. Il numero dei 
fallimenti non rappresenta la 
reale crisi che ha colpito e col- 
pisce le nostre imprese. La si- 
tuazione è ben più grave di 
quella fotografata dai dati sul- 
le realtà che hanno portato i li- 
briin Tribunale. Potremmo di- 
re che di fatto la situazione è 
congelata, dal momento che 
sulle dichiarazioni di fallimen- 
to pesano lenorme straordina- 
rie emanate per fronteggiare il 
contesto emergenziale di crisi 
derivante dalla diffusione del 
Covid-19, e che hanno riman- 
dato le problematiche». 

La fotografia scattata dall’e- 
lenco delle imprese fallite, rac- 
conta della triste fine di socie- 
tà importanti come la Colom- 
bine la Kiprex. Ma nella lista ci 
sono anche aziende legate al 
mondo dell’edilizia, come la 
Progetto Padova Holding, la 
Greenhouse Group di Muggia, 
un’azienda specializzata nella 
produzione di profili in legno 
come la Lem, e un’altra specia- 
lizzata in impiantistica come 
laCon.Crea. Hanno alzato ban- 
diera bianca società impegna- 
te nella vendita di servizi di te- 


2020 2019 


lefonia, nella logistica, nella 
gestione di supermercati co- 
me la Nuova Cooptrieste srl di 
via Flavia. E fallita infine la Er- 
goarmonia, la ditta specializ- 
zata nella vendita e nell’assi- 
stenza di computer e soft- 
ware, finita nel 2018 nell’in- 
chiesta sulla maxi frode fiscale 
scoperta dalla Guardia di fi- 
nanzaalivello nazionale. 

E verosimile che la gran par- 
te delle realtà fallite a Trieste 
avessero una pregressa situa- 
zione di forte difficoltà, poi ac- 
centuata dall'emergenza Co- 
vid, non consentendo di evita- 
reilcrac. L'effetto dello tsu- 
nami coronavirus sull’econo- 


2018 


LE ATTIVITÀ FALLITE NELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


IL TREND Numero di fallimenti 


2017 


mia, in termini di procedure 
fallimentari come dicevamo si 
vedrà nel corso dell’anno che 
sta periniziare, così come mol- 
te chiusure di attività. Giam- 


Diverse realtà ora 
stanno a galla solo 
grazie alle misure 
straordinarie anti Covid 


porcaro elenca alcuni dei prov- 
vedimenti adottati dal gover- 
no e che stanno creando que- 
sta sorta di bolla, pronta pre- 
sto a scoppiare, «a partire dal- 


la norma contenuta nel decre- 
to Cura Italia, poi prorogata, e 
che prevede la sospensione 
dei versamenti delle cartelle 
che sono già arrivate ai destina- 
tari e il blocco degli atti pronti 
ad essere spediti e degli avvisi 
esecutivi fino a fine del 2020». 
«Secondo quanto riportato di 
recente dalla stampa specializ- 
zata che cita fonti governative 
- prosegue il presidente dei 
Commercialisti - cisono 12 mi- 
lioni di cartelle pronte a parti- 
renel2021». Il presidente 
evidenzia anche «la sospensio- 
ne fino al 31 dicembre 2020 
della disciplina della riduzio- 
ne del capitale per perdite e 


Rival 


della causa di scioglimento del- 
la società per perdite rilevanti 
delcapitale». Va considerata 
anche la moratoria sui mutui, 
eil fatto che molti creditori, va- 


Al venire meno di 
agevolazioni fiscali e 
moratorie sui mutui il 
quadro sarà allarmante 


lutando le circostanze emer- 
genziali, non hanno preteso 
per ora alcuni pagamenti. Ma 
presto batteranno cassa. «C'è 
poi il congelamento, in deter- 


REALTÀ FALLITE NEL 2020 
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minare circostanze, della rica- 
pitalizzazione le imprese che 
hanno perso il capitale», spie- 
ga Giamporcaro. Insomma, 
un’apparente normalità pri- 
ma della tempesta, tenendo 
conto che comunque a Trieste 
non si è avvertito nemmeno 
un rallentamento del numero 
dei fallimenti mentre a livello 
nazionale, proprio peritempo- 
ranei provvedimenti anti crisi, 
si registra una flessione di ol- 
tre il 40%, sia nel numero di 
istanze sia a livello di senten- 
ze, che in media viaggiano su 
un rapporto di due fallimenti 
ogni dieci domande al Tribu- 
nale. — 


L'analisi dell'esperto. «Misure nazionali come le garanzia pubblica 
sui finanziamenti rischiano solo di prolungare l'agonia di chi vacilla» 


«Lo scenario dei prossimi mesi? 
Molte imprese si spegneranno» 


IL COLLOQUIO 


e negli ultimi anni fal- 
lire sono state molte im- 
prese legate al campo 
dell’edilizia, è verosimi- 
le che lo scenario cambierà nei 
prossimi anni. L’Ecobonus 
110% ha rilanciando e messo 
al riparo dalla crisi questo set- 


tore. A traballare sono invece 
leimprese legate al turismo co- 
me alberghi e agenzie di viag- 
gio, pubblici esercizi e ad alcu- 
ni settori delcommercio al det- 
taglio. E poi ci sono le palestre 
e le imprese che gestiscono le 
discoteche. Enrico Bran, avvo- 
cato e docente di Diritto falli- 
mentare all’Università di Trie- 
ste, non nasconde una certa 


preoccupazione per quanto ac- 
cadrà all'economia cittadina 
nei prossimi anni. 

Ilnumero dei fallimenti, mal- 
grado alcuni provvedimen- 
ti, nonè calato. Come valuta- 
requesto aspetto? 

L’effetto non è stato così mar- 
cato come in altre aree del Pae- 
se, perché i fallimenti qui era- 
no già pochi, dunque l’impatto 


è stato modesto. A Trieste se 
ne contano meno che altrove 
perché il numero delle impre- 
seèridotto, c'è una deindustri- 
lizzazione inatto da diversi an- 
ni. 

Cosa prevede peril 2021? 

Il prossimo anno dovrebbe en- 
trare in vigore il nuovo Codice 
della crisi, con la nuova legge 
fallimentare, quindi prevede- 
re gliscenari non è affatto sem- 
plice. La crisi però c’è già e me- 
si di paralisi dell'economia 
non potranno che peggiorare 
la situazione attuale. Non è 
detto che ci saranno tanti falli- 
menti o tanti concordati in 
più, penso assisteremo più 
semplicemente alla chiusura 
di molte imprese, che si spe- 
gneranno. 

Come considera le misure 
messe in campo dal gover- 


ENRICO BRAN 
AVVOCATO E DOCENTE 
DI DIRITTO FALLIMENTARE 


«Per cambiare passo 
è necessario far 
funzionare la 
macchina 
burocratica: così si 
diventa competitivi» 


no? 
Non sono sufficienti. Inoltre, 
ci sono delle misure comela ga- 
ranzia pubblica sui finanzia- 
menti che possono avere l’ef- 
fetto dimantenere invita alcu- 
ne imprese in difficoltà, ma è 
difficile capire se questo si rive- 
lerà un accanimento terapeuti- 
cooservirà a guarire un’azien- 
da. Altrimenti a un cento pun- 
to verranno escusse queste ga- 
ranzie, e se il rimborso non av- 
verrà gli insoluti si ribalteran- 
no sul garante, dunque sul 
pubblico, cioè su tutti noi. 
Cosa potrebbe servire? 
Tutto quello che non è stato fat- 
to per molti anni: farfunziona- 
re la macchina burocratica in 
modo da mettere le imprese in 
condizioni di competere inma- 
niera efficiente. — 

LT. 
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LA STORICA STRUTTURA SULLE RIVE 


La scommessa del “Pinguino”: 
nuova concessione di 20 anni 


Il titolare del locale vicino all'ex Pescheria punta a una gestione a lungo termine 
per rilanciare l'attività. Il Comune intanto rinnova chioschi e posti dei suoi mercati 


ine SCOL'SIMIESI SULLA 


dodbieà 


Massimo Greco 


Quella attuale non è certo 
lastagione migliore per am- 
mirarne la felice posizione 
a fianco dell’Aquario e 
dell’ex Pescheria, posizio- 
ne che si allunga sul molo 
dove talvolta capita di im- 
battersi in prestigiosi em- 
blemi della nautica interna- 
zionale. Enzo Angelini è il ti- 
tolare del “Pinguino”, stori- 
co bar-gelateria-ristorante 
in pratica “ormeggiato” sul- 
le Rive, un locale che porta 
il nome del popolare pennu- 
to fino a una decina di anni 


[17] 


orsono simbolo di uno dei 
piùvisitati musei triestini. 
La concessione, rilasciata 
dall'Autorità portuale, sca- 
de domani - San Silvestro - 
e così Angelini, fiducioso 
che la jattura epidemica fi- 
nalmente si esaurisca, met- 
telemaniavanti perottene- 
re un rinnovo ventennale 
«al fine di eseguire interven- 
ti di risistemazione dell’im- 
mobile», nonchè gestire l’at- 
tività di somministrazione. 
Sono ricompresi nella ri- 
chiesta, presentata il 13 no- 
vembre scorso, l’edificio e 
l’area scoperta retrostante, 


dove si tengono eventi dan- 
zanti, per un totale di 822 
metri quadrati. 

Un avviso dell'Autorità, 
firmato dal presidente D’A- 
gostino, avverte, come di 
prammatica, che fino al 16 
gennaio è possibile far per- 
venire osservazioni «a tute- 
ladieventuali diritti», dopo- 
dichè partirà l’iter della con- 
cessione. 

Nonostante il periodo ne- 
gativo attraversato da que- 
sta fascia terziaria, siamo 
nel momento in cui le pub- 
bliche amministrazioni 
mettono a punto le “griglie” 


procedurali concessorie, 
che hanno durate plurien- 
nali. 

Anche il Comune è all’o- 
pera in questa direzione, 
tant'è che una lettera del 
servizio Attività Economi- 
che è stata mandata a chi de- 
tiene all’aperto “occupazio- 
ni singole” e/o posteggi nei 
“mercati”. Per chi scade do- 
mani 31 dicembre, si avvia- 
no i rinnovi per dodici anni 
fino al San Silvestro 2032. 

A essere interessato è ol- 
tre un centinaio di operato- 
ri, la gran parte gerente di 
chioschi (edicole, fiorai, or- 
tofrutta, somministrazio- 
ne, comprese le strutture 
sullungomare di Barcola) e 
una decina impegnata nel- 
le aree mercatali “open” co- 
me Sant'Antonio, piazza 
Hortis, piazzale Puecher, 
ecc. 

Il Municipio li ha avvisati 
che i dossier per il rilascio 
delle concessioni sono diffe- 
riti fino al 30 giugno 2021. 
Ricorda loro che sarà verifi- 
cata la sussistenza dei requi- 
siti di onorabilità e profes- 
sionalità, nonchè l’iscrizio- 
ne ai registri camerali, l’as- 
senza di insoluti Cosap, la 
regolarità della posizione 
contributiva risultante dal 
Durc. 

Non solo: il Comune sta 
predisponendo un nuovo 
Piano di localizzazione e 
riorganizzazione delle atti- 
vità commerciali su aree 
pubbliche. quindi attenzio- 
ne, perchè, fermo restando 
il diritto al posteggio, po- 
tranno intervenire «modifi- 
che essenziali» in ordine a 
ubicazione, metratura, tipo- 
logia, orari, apertura. Fran- 
cesca Dambrosi, direttore 
delle Attività Economiche, 
ricorda che il piano in vigo- 
re è piuttosto attempato e 
deve essere aggiornato: la 
volontà è di definire la nuo- 
va programmazione prima 
dell’appuntamento eletto- 
rale primaverile.— 
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ILLOCALE DEL CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Bar del Bastione Veneto 


ALIVE A 


alla vicentina Falchi 
Knulp, bandiera bianca 


Vicenza batte Trieste in tra- 
sferta. Si giocava sugli spal- 
ti del Bastione Veneto nel 
castello di San Giusto, dove 
era in palio la gestione del 
bar, dopo che il Comune 
aveva deciso di evitare gare 
perla Bottega del vino, trop- 
poimpegnativa e concedibi- 
le solo pereventi. A Dio pia- 
cendo, qualcuno provvede- 
rà ai visitatori che, special- 
mente nel periodo estivo, 
arrivavano al Castello al li- 
mite della disidratazione. 

In settembre al Comune 
erano approdate due propo- 
ste per il Bastione, una pre- 
sentata dalla triestina 
Knulp snce una dalla vicen- 
tina Falchi srls: in chiusura 
d’anno è finalmente perve- 
nuto il responso degli uffi- 
ci, attraverso una determi- 
na del vicesegretario gene- 
rale e direttore dipartimen- 
tale Fabio Lorenzut che ha 
aggiudicato la conduzione 
dellocale al concorrente ve- 
neto. 

A fronte di una base d’a- 
sta pari a un canone annuo 
di 3576 euro cui aggiunge- 
re l'Iva, la vicentina Falchi 
ha offerto 5925,36 euro 
sempre da “ivare”. Non è da- 
to sapere di quanto consi- 
stesse la proposta della 
Knulp. La concessione ha 
una durata quadriennale 
ed è rinnovabile, avrà a di- 
sposizione spazi  inter- 
ni/esterni di 100 metri qua- 
drati e potrà utilizzare i ser- 
vizi igienici castellani. Ilvin- 
citore deve tener aperto il 


barpertutto l’anno. 

La commissione giudica- 
trice era composta dalla di- 
rettrice dei Civici Musei 
Laura Carlini Fanfogna, dal- 
la responsabile della posi- 
zione organizzativa “ammi- 
nistrazione musei” Alessia 
Neri, dal funzionario diret- 
tivo Giulia Garofalo; segre- 
tario Donatella Quarantot- 
to. Criterio portante dell’ag- 
giudicazione l’offerta “eco- 
nomicamente più vantag- 
giosa”. 

Alla Falchi sono state ri- 
chieste alcune precisazioni 
in merito ai costi della ma- 
nodopera e all’applicazio- 
ne degli aumenti contrat- 
tuali; la commissione ha ri- 
tenuto che il piano econo- 
mico-finanziario prospetta- 
to dai vicentini sia in grado 
di reggere la concessione 
del servizio. La Falchi do- 
vrà corrispondere un impor- 
to forfettario di 50 eu- 
ro/mese per il consumo 
dell’acqua. 

La decorrenza - puntua- 
lizza la determina di Loren- 
zut - scatterà dal momento 
della consegna dei locali 
all'azienda vicentina: poi- 
chè i musei sono chiusi fino 
al 7 gennaio ma con buone 
probabilità di veder proro- 
gato il lockdown culturale, 
non è spiegato quando la 
Falchi potrà effettivamente 
prendere possesso del bar e 
iniziarne la gestione (e gli 
incassi). — 

MAGR 
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LA MEDIAZIONE DELLA PREFETTURA NON È BASTATA 
Torri, vigilanti licenziati 
Scontro sulle “trasferte” 
con la nuova cooperativa 


Un incontro in Prefettura e 
successivamente un presi- 
dio fuori dal centro commer- 
ciale Torri d'Europa. Ela for- 
madiprotesta portata avan- 
tinella giornata di ieri dallU- 
sb (Unione sindacale di ba- 
se), contro il licenziamento 
degli 11 operatori della coo- 
perativa Security 2002 che, 
come da contratto, svolge 
servizio di vigilanza al cen- 
tro commerciale di via D’AI- 


Il presidio alle Torri. Foto Bruni 


viano fino al31 dicembre. 
Da venerdì primo genna- 
io la gestione della sicurez- 
za viene affidata a una nuo- 
va società, la cooperativa 
Ariete, vincitrice dell’appal- 
to. «Ai lavoratori viene pro- 
posta un'assunzione che ci 
sembra “licenziamento ca- 
muffato”», spiega il segreta- 
rio della sigla sindacale Sa- 
sha Colautti: «Verrebbero in- 
fatti assunti, ma conla possi- 
bilità di essere impiegati fuo- 
ri dalla provincia di Trieste, 
da cuila concreta possibilità 
di essere sostituiti presso le 
Torri da nuovi arrivi». «E chi 
non era gradito fin dall’ini- 
zio - insiste Colautti - potreb- 
be essere spinto verso il li- 
cenziamento attraverso un 
sistema di trasferte a lungo 
andare insostenibile». Nelle 


ore precedenti il presidio 
all’esterno delle Torri, c'era 
stato un incontro con il vice- 
prefetto e le parti in causa, 
ovvero la cooperativa uscen- 
te, la subentrante Ariete e il 
direttore delle Torri d’Euro- 
pa, Stefano Minniti, nel cor- 
so del quale è emersa una 
proposta di mediazione che 
prevede il reimpiego dei la- 
voratori licenziati all’inter- 
no della provincia con una 
disponibilità «solo su base 
volontaria» di accettare un 
trasferimento a San Giorgio 
di Nogaro. «Una proposta al- 
la quale si è opposta la coo- 
perativa Ariete - spiega Co- 
lautti - da qui l'interruzione 
della trattativa e la decisio- 
ne di proseguire con lo scio- 
pero». — 

LD. 


LA COMMISSIONE TRASPARENZA INTERROTTA 
Il terremoto fa slittare 
il dibattito sugli appalti 


Inaugurata ma subito brusca- 
mente interrotta dal terremo- 
to, una serie di riunioni tema- 
tiche della commissione con- 
siliare Trasparenza, presie- 
duta da Antonella Grim (Ita- 
lia Viva). All'ordine del gior- 
no avrebbero dovuto esserci 
gli appalti in Comune. Di re- 
cente Cristina Bertoni 
(M5s), con il sostegno del 
centrosinistra, aveva presen- 
tato una delibera che si pre- 
figgeva di istituire una com- 
missione ad hoc per esamina- 


re il tema. Tale delibera era 
stata tuttavia cassata dal Con- 
siglio comunale, non senza 
scontritramaggioranza e 0p- 
posizione. Ieri il civico con- 
sesso ha tentato di tornare 
sull'argomento, in una sede 
ritenuta da alcuni più oppor- 
tuna, mailavoriin videocon- 
ferenza si sono interrotti già 
nella fase introduttiva, du- 
rante la quale stava interve- 
nendo il segretario generale 
Santi Terranova. 

L.6. 
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Stallo sul Rossetti, si fa avanti De Fusco 


Il regista smentisce i timori su una sua possibile nomina: «Zero ombre su di me, Letta? Che mi associno a lui mi onora» 


Giovanni Tomasin 


«Ho portato il Teatro Stabile 
di Napoli dalla 16.ma alla set- 
tima posizione nazionale, 
forse è questo ad aver dato 
dei fastidi». Il regista Luca De 
Fusco, uno dei potenziali can- 
didati all'incarico di diretto- 
re dello Stabile Rossetti, in- 
terviene per smentire le pre- 
occupazioni sollevate da al- 
cuni ambienti del settore su 
unsuo possibile arrivo a Trie- 
ste. 

«Non voglio parlare della 
nomina al Rossetti perché fa 
capo al Consiglio di ammini- 
strazione e non desidero inse- 
rirmi nella questione - pre- 
mette De Fusco - voglio però 
precisare qual è il bilancio 
dei miei otto anni e mezzo al- 
la guida dello Stabile di Na- 


L'ex direttore dello Stabile di Napoli e regista Luca De Fusco 


poli». Il regista snocciola i da- 
ti del suo mandato per dissi- 
pare le perplessità presenti 
nel settore teatrale triestino, 
rivendicando i risultati otte- 


nuti: «Quando sono arrivato 
Napoli era il 16.mo Stabile 
italiano su 17. Fatturava 4,5 
milioni e aveva 2.300 abbo- 
nati. Quando l'ho lasciato fat- 


turava oltre 10 milioni e ave- 
va più di settemila abbonati. 
Ho inventato la rassegna del 
teatro estivo di Pompei che 
non si faceva da decenni, 
dando un teatro all’aperto di 
grande eccezione alla comu- 
nità teatrale italiana. Lo Sta- 
bile di Napoli nonera maista- 
to all’estero, l'ho portato con 
produzioni proprie a Parigi, 
Mosca, San Pietroburgo, Lon- 
dra. Anche se parlo di me 
stesso, mi sembra oggettivo 
che io abbia avuto un grande 
esito nella direzione napole- 
tana». E la questione degli at- 
tori che lessero una lettera di 
protesta per i mancati paga- 
menti, proprio alla fine del 
suo mandato? Afferma De 
Fusco: «La lettera fu sotto- 
scritta da solo una parte del- 
la compagnia per un ritardo 


relativo: il contratto naziona- 
le concede 10 giorni di tem- 
po per il pagamento e noi pa- 
gammo al 13.mo. Il proble- 
ma, che ebbero anche i miei 
predecessori, è che il Comu- 
ne di Napoli e la Regione 
campana trasferivano i finan- 
ziamentiinritardo allo Stabi- 
le, che quindi pagava in ritar- 
do. Nei miei 10 anni a Vene- 
zia non è mai successo, per- 
ché lì gli enti lavorano in al- 
tromodo». 

Sultema contatta Il Piccolo 
anche l’attore Paolo Serra, 
che lavorò a Napoli in quel pe- 
riodo: «Il ritardi dei paga- 
menti sono un problema cro- 
nico, tanto che solo una par- 
te della compagnia sottoscris- 
se la lettera. Lo dico anche a 
nome di diversi colleghi». 

Tornando a De Fusco, il re- 


gista ritiene che sarebbe pro- 
prio l'esito felice del suo man- 
dato a Napoli ad aver deter- 
minato il diffondersi di voci 
malevole sul suo conto: «La 
riforma Franceschini costrin- 
ge i teatri a competere per i 
fondi, e l'ascesa di Napoli ha 
scontentato qualcuno, come 
Roma, checiharimesso». 

Per De Fusco, sostenuto a 
Trieste in primis dai forzisti, 
continua a spendersi al tele- 
fono - anche in questi giorni - 
GianniLetta: «Letta è il presi- 
dente del prestigioso premio 
teatrale Le Maschere ed è 
uno dei pochi politici italiani 
a frequentare sempre il tea- 
tro - dice il regista -. Per que- 
sto a volte il suo nome viene 
associato al mio, e questo mi 
onora».— 
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L'Associazione della comunità triestina scrive alle istituzioni: «Manifesti offensivi da togliere» 
Interrogazione del Pd in Consiglio. Ma l'assessore forzista De Santis: «Non violano le regole» 


I cinesi a Comune e Questura: 
«Via i poster razzisti di Giulio» 


ogliamo scu- 
se pubbliche 
< da chi ha affis- 
so i manifesti 


che abbinano l’inviolabile dra- 
gone cinese al Covid, e ci riser- 
viamo di agire legalmente». Il 
segretario dell’Associazione ci- 
nese di Trieste Qian Zhang 
chiede delle scuse peri manife- 
sti a firma “Giulio” comparsi 
come ogni anno in città sotto 
le feste. Quest'anno, però, levi- 
gnette prendono di mira pro- 
prio la Cina, associandola alla 
pandemia, e la rappresentati- 
va associazione cinese ha in- 
viato una lettera a Comune e 
Questura chiedendo di rimuo- 
verli in quanto potenziale «in- 
citazione all’odio razziale». Da 
palazzo Cheba risponde l’as- 
sessore Francesca De Santis, 
per cui «quei manifesti non vio- 


lano alcun regolamento, quin- 
disonolegittimi». 

Il tema che sta scaldando il 
web ormai da qualche giorno 
arriva in Municipio. Al centro 
del contendere i consueti ma- 
nifesti di Natale che - è un se- 
greto di Pulcinella - l'ex senato- 
re forzista Giulio Camber fa ap- 
pendere ogni anno in città sot- 
to le feste. Quest'anno la vi- 
gnetta rappresenta un drago- 
ne con i motivi della bandiera 
cinese sulla livrea e un albero 
di Natale fra le fauci, mentre 
fronteggia un’anziana triesti- 
na che difende i festeggiamen- 
ti del nipotino. La slogan che 
accompagna l’immagine è «Co- 
viddaWuhana Trieste». 

La lettera che l'Associazione 
cinese ha inviato a Comune e 
Questura è chiara: «Il contenu- 
to del manifesto ha recato e re- 
ca forte danno all'immagine 
della comunità cinese di Trie- 
ste, una comunità che nel pie- 


Il manifesto della discordia in via Fabio Severo. Foto di Andrea Lasorte 


no lockdown di marzo ha aiu- 
tato gli enti pubblici e privati 
donando una grande quantità 
di dispositivi di protezione in- 
dividuali». La comunità chie- 
de la rimozione dei manifesti 
per due ragioni principali: «La 
prima è che non è ancora scien- 
tificamente dimostrato che il 
Covid sia iniziato proprio da 
Wuhan. Inoltre l’immagine 
del drago elo stemma della Re- 
pubblica popolare cinese sono 
sacri e inviolabili per il popolo 
cinese. Utilizzare questi inrela- 
zione al coronavirus è alquan- 
to offensivo nei nostri confron- 
ti». Alla luce di questi fatti, con- 
clude la lettera, «il messaggio 
dei manifesti può essere consi- 
derato una incitazione all’o- 
dio razziale». La lettera è stata 
inviata alla Vigilia di Natale, 
spiega il segretario Zhang, ma 
non ha ancora ricevuto rispo- 
sta. Aggiunge ancora il segreta- 
rio: «Per noi quei manifesti so- 
no offensivi, anche perché ab- 
biamo vissuto la pandemia as- 
sieme ai triestini, cercando di 
fare la nostra parte. Ora voglia- 
mo delle scuse pubbliche da 
parte di chi li ha commissiona- 
ti, e ci riserviamo di ricorrere 
allevie legali». 

Inrete il dibattito non è man- 
cato, ela questione arriverà og- 
gi in Consiglio comunale con 
una domanda di attualità del- 
la consigliera del Pd Laura Fa- 
mulari, che si chiede come 
Esatto abbia dato la concessio- 


ne «e se l'’amministrazione in- 
tende prendere posizione nei 
confronti di tale tipologia di 
messaggio, offensivo di un’in- 
tera comunità che convive pa- 
cificamentee fa parte integran- 
te della nostra città». 
L’assessore competente è la 
titolare della delega alle Parte- 
cipate, visto che a occuparsi 
delle affissioni è la società con- 
trollata Esatto. Risponderà 
quindi oggi in aula l’esponen- 
te forzista della giunta De San- 
tis, che pone una questione di 
regolamenti: «Risponderò in 
aula alla questione, il succo è 
però che quei manifesti non 
vanno a ledere il regolamento 
sulle affissioni di Esatto. Nel te- 
sto si prevede la possibilità di 
rimuovere affissioni che risulti- 
no diffamatorie o offensive 
per l'opinione pubblica». Per 
l'assessore “Giulio” non avreb- 
be travalicato tali confini: 
«Non c'è nulla di offensivo in 
quei manifesti, il tono è sarca- 
stico e scherzoso, e che il Co- 
vid sia nato a Wuhan è un fat- 
to». Sulla questione interviene 
amargine anche il vicesindaco 
leghista Paolo Polidori, che evi- 
ta la polemica con gli alleati 
madice: «Non entro nella que- 
stione specifica, ma plaudo al- 
lo storico ingresso della comu- 
nità cinese nel dibattito pubbli- 
co triestino. Bravi, questa si 
chiama integrazione».— 
G.TOM. 
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IL SERVIZIO 


AI via il 4 gennaio le iscrizioni 
al “Sis” per l’anno 2021-2022 


Micol BRusaferro 


Dal 4 al 25 gennaio 2021 so- 
no aperte le iscrizioni al Sis, il 
servizio integrativo scolasti- 
co del Comune di Trieste per 
l’anno scolastico 2021-22, 
che comprende il preaccogli- 
mento a scuola, il pranzo, l’at- 
tività di accompagnamento 
aicompitie altre attività ludi- 
co-ricreative tra sport, musi- 
ca, teatro e giochi. Ogni an- 
no, pertanti genitori, tale ser- 


vizio rappresenta un soste- 
gno fondamentale, sia per 
chi lavora e ha l’esigenza di 
poter contare su un aiuto al 
dilà dell’orario consueto del- 
le lezioni, sia per chi vuole ga- 
rantire ai figli momenti di di- 
vertimento insieme ai coeta- 
nei. 

Il Sis è attivo nelle scuole 
Pertini, Rismondo, Collodi, 
Gaspardis, Duca D’Aosta, Ri- 
bicic, Visintini, Roli, Padoa, 
Foschiatti, Manna, Taraboc- 


chia, Lona, Marin, De Marchi 
e nei ricreatori Anna Frank, 
Padovan, Pitteri, Ricceri, Luc- 
chini, Cobolli, Brunner, Fon- 
da Savio e Gentilli. 

Sul sito del Comune è pos- 
sibile scorrere i dettagli riferi- 
ti a ogni struttura. Per l’anno 
educativo 2021-2022 le tarif- 
fe rimangono invariate ri- 
spetto all'anno precedente. 
Sono calcolate in base all’I- 
see del nucleo familiare e 
comprendono alcune agevo- 


lazioni per le famiglie, ad 
esempio nel caso di fratelli 
che frequentanolo stesso ser- 
vizio. 

La domanda di iscrizione 
al Sis comunale per il prossi- 
moanno scolastico va presen- 
tata al Comune nei termini 
fissati ed esclusivamente on- 
line. 

E possibile farlo sul sito 
www.triestescuolaonline.it e, 
per chi non ha le credenziali 
di accesso, basta aprire un 
nuovo account, con nome 
utente e password, con pochi 
e semplici passaggi. Si può 
compilare la richiesta anche 
collegandosi al portale dei 
servizi della Regione, e in 
questo caso serve inserire le 
credenziali Spid. 

Chi non ha ancora utilizza- 
toil Sistema pubblico di iden- 


ANGELA BRANDI 
ASSESSORE ALL'EDUCAZIONE 
DEL COMUNE 


Per informazioni attivi 
un numero e una Mall 
Non è possibile infatti 
recarsi negli uffici 


tità digitale può ottenerlo 
consultando il sito www.spid 
.gov.it. Per ricevere ulteriori 
informazioni si può contatta- 
re direttamente il Comune, 
telefonando al numero di te- 
lefono 040 6758869, dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9 alle 
12, eillunedì e mercoledì an- 
che dalle 14 alle 16, o invian- 
do una mail a ricreatori.sis@ 
comune. trieste.it. 

Non è possibile invece re- 
carsi di persona negli uffici, 
che fanno capo all’assessore 
all'Educazione della giunta 
Dipiazza Angela Brandi, dal 
momento che sono chiusi al 
pubblico a causa delle ormai 
purtroppo famose misure di 
sicurezza mirate al conteni- 
mento della diffusione del 
Covid-19.— 
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L'INCHIESTA 


Anziana invalida picchiata in casa per anni 


Indagati la figlia e il genero, una coppia di medici. | soprusi scoperti dopo la denuncia di una vicina che sentiva delle urla 


Gianpaolo Sarti 


Novantenne e gravemente in- 
valida. Ma picchiata, insulta- 
ta e minacciata dalla figlia e 
da suo marito, una coppia di 
medici che conviveva con 
l’anziana. L'incubo, durato 
anni, si è concluso in questi 
giorni grazie all'intervento 
deicarabinieri. 

Non è stato semplice sco- 
prire cosa accadeva davvero 
nell’abitazione della fami- 
glia. Una vicina, preoccupa- 
ta dalle urla e dalle impreca- 
zioni che provenivano dall’al- 
loggio in cui risiedono la cop- 
pia di medici e la novantenne 
disabile, a un certo punto si è 
decisa ad allertare la Stazio- 
ne dei Carabinieri di via dell’T- 
stria con un esposto. La Pro- 
cura, informata immediata- 
mente, ha delegato le indagi- 
niai militari del Nucleo inve- 
stigativo. 

«Dal racconto e dai primis- 
simi elementi raccolti — scri- 
ve il Comando provinciale 
dell'Arma in un comunicato 
— sono emersi sospetti allar- 
manti». 

L'attività investigativa è co- 
minciata subito. I carabinieri 
sono riusciti a introdursi 
nell’appartamentoea piazza- 


re alcuni microfoni nascosti. 

I risultati non si sono fatti 
attendere: le intercettazioni 
ambientali hanno conferma- 
to che in quella abitazione 
l’anziana veniva maltrattata 
emalmenata. 

Oltre a un’attività di «osser- 
vazione» sul posto, i militari 
hanno raccolto le testimo- 
nianzedialtrivicinidicasa. 

Come accertato, le violen- 
ze domestiche perduravano 
da diversi anni, sin da quan- 


I carabinieri hanno 
nascosto delle “cimici” 
nell’abitazione e alla 
fine sono intervenuti 


do l’anziana vedova, prove- 
niente dalla provincia di Udi- 
ne, si era trasferita a Trieste 
per essere ospitata nella casa 
della figlia. La novantenne, 
viste le sue condizioni di salu- 
te, non poteva infatti vivere 
da sola. Aveva bisogno di assi- 
stenza e delle cure dei fami- 
gliari. 

La signora veniva invece ri- 
coperta di insulti e minaccia- 
ta ogni giorno. Ma anche co- 
stretta ai lavori domestici. E 


se non li faceva con la giusta 
dedizione, partivano urla e 
rimproveri. Non mancavano 
le percosse. 

Dalle intercettazioni è an- 
che emerso che i due coniugi 
erano molto affettuosi verso 
il cane che divide l’apparta- 
mento familiare. Mentre nei 
confronti dell’anziana cova- 
vano fastidio e astio. 

La novantenne si sentiva 
spesso apostrofare con paro- 
le come “animale”, anche so- 
lo per aver mangiato più del 
dovuto, o per avere sporcato 
O per non essere riuscita a 
trattenere i bisogni fisiologi- 
ci. 

L’anziana è stata soccorsa 
dai carabinieri e ricoverata 
all'ospedale di Cattinara. Do- 
pole dimissioni è stata affida- 
ta alle cure di un familiare e 
poi ospitata in una casa di ri- 
poso. I carabinieri e la magi- 
stratura hanno coinvolto an- 
che i servizi sociali. 

Nei confronti della coppia 
di medici, invece, il Tribuna- 
le-su richiesta della Procura 
—ha disposto la misura caute- 
lare dell’allontanamento dal- 
la casa familiare con il divie- 
to diavvicinamento alla vitti- 
ma. 
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L'interno di Foro Ulpiano. Ai due il Tribunale, su istanza della Procura, ha vietato l'avvicinamento alla vittima 


IL GIOVANE È ACCUSATO DI RAPINA E LESIONI PERSONALI 


Pesta la fidanzata per gelosia 
e le ruba il cellulare: arrestato 


Coppia di ventenni 

si apparta all'ex hotel 
Holiday Inn di Duino 

Ma dopo una telefonata lui 

si scaglia contro la compagna 


Si appartano in un hotel ab- 
bandonato, l’Holiday Inn di 
Duino, ma dopo i primi baci 
ele carezze scoppia il litigio. 
Un litigio violento, sfociato 
in un pestaggio vero e pro- 
prio, tanto da far interveni- 
reicarabinieri. 

E accaduto la notte della 
vigilia di Natale. Iprotagoni- 
stisono due ventenni: un ra- 
gazzo e una ragazza, convi- 
venti, che avevano cercato 
un momento di intimità fuo- 
ri di casa. Ma all'improvviso 
il cellulare della giovane ha 
iniziato a squillare incessan- 
temente. Chi stava chiaman- 
do? Una persona ben cono- 
sciuta da entrambi. Un riva- 
le in amore, evidentemen- 
te, che ha innescato la rea- 
zione del fidanzato. Lui, 
complice la birra bevuta in 
abbondanza e cieco di gelo- 
sia, è andato su tutte le furie 
e si è scagliato sulla compa- 
gna picchiandola. Poi le ha 
strappato di mano il telefo- 
nino per controllare effetti- 
vamente chi fosse. 

La ragazza, dolorante per 
i colpi ricevuti, ha approfit- 
tato di quel momento di di- 
strazione ed è riuscita a chia- 
mareisoccorsi. 

In poco tempo è arrivata 


L'intervento dei carabinieri nella struttura abbandonata 


sul posto una pattuglia del- 
la Stazione dei Carabinieri 
di Barcola. 

Imilitari hanno trovato la 
coppia che stava ancora liti- 
gando ferocemente. E, con 
fatica, hanno cercato di divi- 
dere i due. Ma il ventenne, 
annebbiato dai fumi dell’al- 
cole dalla gelosia, ha cerca- 
to per l’ennesima volta di af- 
ferrare la fidanzata per pe- 
starla ancora. I carabinieri 
fortunatamente sono riusci- 
tiabloccarlo. 

Sul posto è intervenuta 
anche un'ambulanza. La ra- 
gazza è stata portata al Pron- 
to soccorso dell’ospedale di 


Cattinara. 

Conil supporto di una pat- 
tuglia del Nucleo Radiomo- 
bile della Compagnia di Au- 
risina, il giovane, un triesti- 
nodi 20 anni con alcuni pre- 
cedenti, è stato accompa- 
gnatoincaserma. 

Il giovane è stato dichiara- 
toinstato di arresto per rapi- 
na, lesioni personali e ubria- 
chezza. 

La ragazza, dopo le cure 
sanitarie ricevute, e dopo 
aver smaltito la sbornia, è 
stata dimessa dall’ospeda- 
le.— 

G.S. 
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L'ESORDIO 


I primi passi 


Da 


lied 


ail 


Aldo Leggeri arrivò a Trieste 
da Roma nel 1967, a 39 an- 
ni, mandato dal professor 
Pietro Valdoni, pioniere della 
tecnica chirurgica e capo- 
scuola della moderna chirur- 
gia italiana. Nel capoluogo 
giuliano fu tra i padri fondato- 
ri della sua Scuola di specia- 
lizzazione in Chirurgia. Fu 
preside della Facoltà di Medi- 
cina per nove anni e diresse 
la Scuola di specializzazione 
in Chirurgia generale, in Uro- 
logia e in Chirurgia toracica. 


L'INTUIZIONE 


Video innovativi 


Resela chirurgia triestina all'a- 
vanguardia. Questo, grazie 
all'importanza che diede al vi- 
deo, utilizzandolo anche 
nell'ambito didattico e divulga- 
tivo. | tecnici di laboratorio fil- 
mavano tutto il suo intervento 
conunatelecamera posiziona- 
tasoprala suatesta, registran- 
do così le singole tappe dell'in- 
tervento, che poi servivano da 
esempio agli studenti durante 
le lezioni. Alcuni video vinsero 
anche due premi a un partico- 
lare festival francese. 


DAL QUIRINALE 


Iriconoscimenti 


Come docente andò in pensio- 
ne nel 2003. Nel 2005 fu no- 
minato dal Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi «Grande ufficiale ordi- 
ne al merito della Repubblica 
italiana» e nel 2009 fu desi- 
gnato professore emerito del- 
la Facoltà di Medicina e Chirur- 
gia dell'Università di Trieste. 
Ma non mollò del tutto la cat- 
tedra, perché come professo- 
re a contratto continuò a se- 
guire alcuni specializzandi an- 
che dopo la quiescenza. 


Un giovanissimo Aldo Leggeri inuna foto scattata attorno al 1965, anno in cui da Roma si spostò a Trieste, dove contribuì a far nascere la Facoltà di Medicina e Chirurgia 


= 
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Da Sinagra fino a de Manzini: i protagonisti del mondo della Medicina di Trieste ricordano l'ex preside. Oggi i funerali 


Trieste rende omaggio ad Aldo Leggeri 
tra i pionieri della chirurgia moderna 


ILRICORDO 


Benedetta Moro 


uPietro Valdoni, triesti- 
no di nascita, pioniere 
della tecnica chirurgi- 
ca e caposcuola della 
moderna chirurgia italiana, a 
mandare nel lontano 1967 da 
Roma a Trieste il suo aiuto Al- 
do Leggeri, che divenne così 
uno dei padri fondatori della 
neonata Facoltà di Medicina 
dell’Università di Trieste e del- 
la Scuola di specializzazione in 
Chirurgia. Da allora la passio- 
ne per la Chirurgia non lo ha 
mai abbandonato. Fino all’ulti- 
mo, racconta la moglie, Chri- 
stia Chiaruttini, già console 
onorario di Francia a Trieste 
(da settembre l'incarico è affi- 
dato a Riccardo Illy), Leggeri 
«è stato capace di tenere con 
estrema lucidità a noi parenti e 
amici una lezione di Anatomia 
ediPatologia chirurgica». 

Conla scomparsa di Leggeri, 
morto a 92 anni alla vigilia di 
Natale, se ne va insomma un 
protagonista importante del 
mondo della Medicina di Trie- 
ste. Quello stesso mondo che 
oggi lo saluterà per l’ultima vol- 
ta alle 11 nella chiesa di Notre 
Damede Sion, scelta per il fune- 
rale. 

L'impegno di Leggeri nella 
medicina triestina si consolidò 
anche con la realizzazione di 
varie Scuole, tra cui quella per 
infermieri. Oltre a presiedere 
la Facoltà di Medicina per nove 
anni e a dirigere la Scuola di 
specializzazione in Chirurgia 
generale, in Urologia e in Chi- 
rurgia toracica, riuscì inoltre a 
rendere all'avanguardia la chi- 
rurgia triestina. Questo, grazie 


all'importanza che diede al vi- 
deo, utilizzandolo anche 
nell’ambito didattico e divulga- 
tivo. «Ciò gli permise di miglio- 
rare l'insegnamento e quindi 
di far vedere agli studenti nel 
dettaglio come si operava—rac- 
conta ancora la moglie, che il 
professore lascia assieme a due 
figli e due nipoti -. Prima c’era 
l’anfiteatro con il chirurgo che 
operava in mezzo mentre gli 
studenti stavano attorno, guar- 
dando dalle scalinate. Un meto- 
do arcaico. Per superarlo mio 
marito aveva ideato una formu- 
la alternativa con dei tecnici di 
laboratorio che filmavano tut- 
toilsuointervento con unatele- 
camera posizionata sopra la 
sua testa, registrando così le 
singole tappe dell’operazio- 
neo, dall’incisione ai punti di 
sutura. Del laboratorio di chi- 
rurgia sono conservati centina- 
ia divideo, rimasti ora in Facol- 
tà a costituire un patrimonio 
culturale non indifferente. Vi- 
deo che lui portava all’estero ai 
congressi e che gli sono valsi an- 
che due premi a un particolare 
convegno». 

All'Università incrociò an- 
che Cristiano Degano, oggipre- 
sidente dell'Ordine dei giorna- 
listi, ma all’epoca studente di 
Medicina nonché amico di fa- 
miglia. Ed è lui a ricordare co- 
me Leggeri seguì fino agli ulti- 
mi giorni Nereo Rocco, ricove- 
rato nel reparto di Chirurgia a 
Cattinara. 

Suo primo allievo e poi suo 
successore, anche come diret- 
tore della Clinica Chirurgica, 
fu Gennaro Liguori. Idue medi- 
ci si erano conosciuti nella bi- 
blioteca universitaria della Cli- 
nica Chirurgica a Roma. «Lì 
Leggeri si fermava sempre per 
studiare e prepararsi — sottoli- 


Aldo Leggeri ai tempi in cui presiedeva la Facoltà di Medicina 


neaLiguori -. Perqualche mese 
ero stato con lui in reparto. Era 
poi partito per Trieste e quan- 
do divenne professore di Pato- 
logia chirurgica, mi telefonò e 
mi chiese di raggiungerlo a 
Trieste e io senza esitare, presi 
mia moglie e mio figlio Giovan- 
ni (oggi professore associato in 
Urologia, ndr) e lo raggiunsi. E 
stata una fortuna per me esse- 
reunodeisuoiallievi». 
«Leggeri- continua Liguori - 
raggiunse il punto più alto del- 
la carriera quando fu chiamato 
aParigidalla più importante as- 
sociazione dei chirurghi france- 
si per presentare un suo lavo- 
ro. Era un clinico esperto, se- 
guiva lui direttamente i malati, 


prima e dopo l'intervento, e 
noi imparavamo a fare lo stes- 
sO». 

Trai corridoi d'ospedale Leg- 
geri conobbe anche Gianfran- 
co Sinagra, oggi direttore del 
Dipartimento Cardiotoracova- 
scolare Asugi-UniTs, che osser- 
va:«Aveva una forte personali- 
tà e autorevolezza. Lo conobbi 
20 anni fa per una sua vicenda 
cardiologica familiare nella 
quale mostrò grande intensità 
di sentimenti. Poi da preside 
avevo apprezzato una forte at- 
tenzione alle ragioni del meri- 
to al di là delle appartenenze 
corporative. Più recentemente 
mi aveva colpito una tenerezza 
e delicatezza che, purnella sof- 


ferenza, convivevano conla fie- 
rezza di una forte personalità». 
Una volta andato in pensio- 
ne - tappa vissuta peraltro con 
tristezza, poiché avrebbe volu- 
to insegnare fino all’ultimo 
giorno della sua vita -, Leggeri 
nel 2005 funominato dal Presi- 
dente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi «Grande uffi- 
ciale ordine al merito della Re- 
pubblica italiana» e nel 2009 
fu designato professore emeri- 
to della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Università di 
Trieste. Ma non mollò del tutto 
la cattedra, perché come pro- 
fessore a contratto continuò a 
seguire alcuni specializzandi 
anche dopo la quiescenza. La 
Clinica è retta oggi dal suo allie- 
vo Nicolò de Manzini, rientra- 
to nel 2003 dopo 17 anni all’e- 
stero. «Fui suo studente inter- 
no e mi laureai con il professo- 
re - afferma -, e dal giorno do- 
po iniziai questo percorso a 
tempo più che pieno, fatto di 
studio, di attenzione maniaca- 
leai pazienti, di documentazio- 
ne precisa e didattica di quanto 
facevamo. Fatica ed entusia- 
smo erano una cosa sola, che 
ha portato molti di noi ad esse- 
reapprezzati inItaliae all’este- 
ro. Leggeri seguì la mia carrie- 
ra all’estero e fu l'artefice del 
mio rientro. La vita ha fatto sì 
che alcuni di noi allievi portas- 
simo avanti assieme il suo mes- 
saggio di rigore clinico e d’inse- 
gnamento. Quattro anni fa lo 
invitammo ad assistere a un in- 
tervento ad altissima tecnolo- 
gia, con riprese ad alta defini- 
zione, tutte cose di cui era stato 
il pioniere e che seguì con com- 
petenza e interesse, uscendo 
dalla sala operatoria ringiova- 
nito e felice: vide che avevamo 
raccolto iltestimone». — 
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Astad 

Mina è timida e schiva 
Mina è una micia tricolore di circa 
10 anni. Eun po'schiva ed ha biso- 
gno di trovare quanto prima una 
casa enuova famiglia che si occu- 
pi di lei. Per informazioni 
040211292. 


Progetto Magico 

Zar ama il giardino 

Zar è un cucciolone di due anni, ta- 
glia media, socievole, curioso e vi- 
vace. Già abituato a vivere in ap- 
partamento, sarebbe però l'idea- 
le per lui trovare ora una casa con 
giardino. Info 335203508. 


Il Gattile 

Romeo e le due amiche 
Romeo bianco/tigrato di 5 anni, 
Sissi di 6 e Kyra simil siamese di 
8: sonotregattisterilizzati e vacci- 
nati che, dopo essere cresciuti in- 
sieme, attendono ora una nuova 
casa. Info 040364016. 


Mettere in posa gli amici a quattrozampe per il classico ritratto natalizio 
è spesso un'impresa. Ora in aiuto arriva un vademecum della Canon 


Scenografie luccicanti 
e giochini “tattici” 

per convincere Fido 

a star fermo nelle foto 


ILCASO 


Nicole Cherbancich 


atale, si sa, è il perio- 
do perfetto per po- 
meriggisul divano e 
ritratti di famiglia, 
anche in compagnia dei no- 
stri amici a quattro zampe. 
Ma come realizzare delle fan- 
tastiche fotografie a tema na- 
talizio ai nostri cani e gatti? A 


darci qualche dritta in merito 
ci pensa la multinazionale 
giapponese Canon. La sfida 
principale però non risiede 
nell’impostare correttamen- 
te la fotocamera, ma riuscire 
aottenere l’attenzione del pe- 
loso e farlo rimanere in posa: 
per i cani non ci dovrebbero 
essere grossi problemi, per i 
gatti invece la situazione si 
complica un po’, in quanto - 
per natura - non sono molto 
inclini ad accontentarci. 


Gli esperti ci consigliano, 
come primo passaggio, di al- 
lestirela scenografia: posizio- 
nare alle spalle del soggetto 
un albero di Natale addobba- 
to, con tanto di lucette acce- 
se, può essere un’idea simpa- 
tica. Tra il soggetto della foto 
e lo sfondo ci deve essere al- 
meno un metro e mezzo, così 
da consentire alla macchina 
fotografica di mettere a fuo- 
co i tratti del protagonista in 
primo piano e sfuocare gli 0g- 


getti più lontani. 

A questo punto arriva il mo- 
mento di posizionare nell’in- 
quadratura il nostro soggetto 
a quattro zampe: per convin- 
cerlo a rimanere dove voglia- 
moche stia, aiutiamoci tenen- 
do in mano il suo giochino 
preferito, delle crocchette op- 
pure qualcosa di appetitoso, 
così da avere la sua attenzio- 
ne. Nelmomentoin cui abbia- 
mo inquadrato il tutto, atten- 
zione a mettere a fuoco gli oc- 
chi del soggetto e non solo il 
muso, al fine di evitare sgra- 
devoli zone sfuocate. 

Inultimo, perscattare le fo- 
to, la scelta migliore è quella 
di mettersi all'altezza del pe- 
loso; il contatto visivo tra il 
soggetto e chi guarderà l’im- 
magine rende più interessan- 
te uno scatto. Ovviamente so- 
lo una parte delle fotografie 
potrà dirsi riuscita, quindi gli 
scatti dovranno essere nume- 
rosi: selezionare allora la mo- 
dalità “multiscatto”, ovvero 
l’opzione che effettua, in au- 
tomatico, uno scatto dopo 
l’altro. L'ideale sarebbe affi- 
darsi alla luce naturale e col- 
locare il set vicino a una fine- 
stra, ma ciò non sempre basta 
per avere un'illuminazione 
corretta e una luce artificiale 
diventa necessaria. — 


DAVANTI ALL'OBIETTIVO 
IN ALTO TRE CANI AGGHINDATI COME 
ALBERI DI NATALE 


Meglio avere a portata 
di mano qualcosa 

di appetitoso 

per conquistare 
l'attenzione 

dei pelosoni di casa 


I FUOCHI D'ARTIFICIO 


Torna l'autentico incubo 
dei botti di Capodanno 


Viste le restrizioni anti-Covid, 
quest'anno in Piazza Unità non è 
previsto il consueto spettacolo pi- 
rotecnico per dare il benvenuto al 
2021. Nonostante ciò, però, ibot- 
ti dei privati potrebbero non man- 
care. Per noi sono un divertimen- 
to, ma per gli animali un incubo: il 
fragore delle detonazioni scate- 
na incontrollabili reazioni di pau- 
ra. Gli effetti più pesanti li subisco- 
no gli animali selvatici, special- 
mente gli uccelli, ma anche gli ani- 
mali domestici soffrono. — 


LE RISPOSTE A WAMIZ 
Gli animali? 
Un sondaggio 
li incorona: 
insostituibili 


Molti di quelli che amano 
gli animali si rivedranno in 
queste parole: sono le rispo- 
ste degli utenti di Fb alla do- 
manda posta da Wamiz Ita- 
lia, il sito che spulcia le cu- 
riosità e i segreti sull’univer- 
so di cani e gatti, su «come 
sarebbe il mondo senza il 
tuo animale?». Tutti i pare- 
ri evidenziano il grande va- 
lore che i pet acquisiscono 
nellavita dei proprietari, ca- 
pace di completarne l’esi- 
stenza. «Fa parte della mia 
vita, prima viene lei e poi 
tutto il resto», afferma una 
ragazza, anche se non speci- 
fica se sta parlando del suo 
cane o gatto femmina. Gli 
faeco un ragazzo - «Mondo 
triste senza animali... solo 
umani... brrrr!!!» - aggiun- 
gendo una faccina sorriden- 
te, per sottolineare l’ironia. 
«Senza un uomo si può vive- 
re, senza un peloso mail», 
asserisce un’altra ragazza. 
Al giorno d’oggi i cani e i 
gatti sono reputati sempre 
di più membri della fami- 
glia, a tutti gli effetti. Ormai 
accompagnano i “loro” 
umani praticamente ovun- 
que, dai soggiorni in vacan- 
za alle permanenze in ho- 
tel. Nelle famiglie triestine 
ci sono diverse decine di mi- 
gliaia di amici felini e cani- 
ni. Tra i commenti a una 
precisa domanda di Wa- 
miz, non manca però l’ap- 
pello: «Prendeteli solo al ca- 
nile». All’Astad di Opicina, 
per esempio, ci sono un’ot- 
tantina di cani e un centina- 
io di gatti in attesa di un’a- 
dozione.— 
NI.CH. 
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Certe sostanze sono sgradite ai roditori. È li allontanano senza ucciderli 


Menta, canfora ed eucalipto 
per far sloggiare i topi in cantina 


IL FOCUS 


egli ospiti non gra- 
diti si sono intrufo- 
lati in casa: si trat- 
tadiunoo più topo- 
lini, in cerca di riparo dalle 
rigide temperature inverna- 
li e desiderosi di mettere 
qualcosa nello stomaco. Ma 
per farli “sloggiare” non è in- 


dispensabile farloro delma- 
le, avvelenandoli ad esem- 
pio: iveleni più potenti han- 
no la funzione di impedire 
alsangue di coagulare e fan- 
no effetto solo dopo alcuni 
giorni, condannando così il 
roditore a una fine lenta e 
dolorosa. 

Esistono invece altri meto- 
di naturali per sbarazzarsi 
dei topi, più rispettosi della 


vita degli animali e della sa- 
lute degli uomini. Uno di 
questiè la menta: il suo odo- 
re risulta infatti sgradevole 
ai topi e, per sfruttare que- 
sta caratteristica, basta posi- 
zionare nei passaggi che po- 
trebbero utilizzare per en- 
trare nell’abitazione delle 
foglioline oppure dei sac- 
chetti intrisi di olio essenzia- 
le. 


Un topolino sbuca fuori da una cesta di vimini 


Effetto simile ha pure la 
canfora, dall’odore più for- 
te e persistente rispetto alla 
menta; naturalmente, però 
va tenuta lontano dalla por- 
tata dei bambini e degli ani- 
mali domestici. Altresì l’olio 


essenziale di eucalipto è un 
valido deterrente: sia l’odo- 
re che il gusto allontanano i 
roditori. 

In linea generale, atten- 
zione a non abbandonare in 
giro, soprattutto vicino por- 


tee finestre, cibo non corret- 
tamente sigillato e non la- 
sciare spifferi, magari aiu- 
tandosi con la lana d’accia- 
io; visto che è molto resisten- 
te, nemmeno i denti di un to- 
po la possono squarciare. 
Negli ultimi anni si è diffuso 
poi l’utilizzo degli apparec- 
chi a ultrasuoni che, emet- 
tendo alte frequenze, co- 
stringono gli animali ad an- 
darsene. Nel caso ci siamo 
altri animali nei paraggi pe- 
rò, il sistema sarà fastidioso 
anche per loro. Quindi si 
può optare per le cosiddette 
trappole viventi che non fe- 
riscono né uccidono il topo- 
lino, ma lo imprigionano 
temporaneamente in una 
gabbia. — 

N.C. 
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«Teseco e Barilla 
leve di sviluppo 

II 2021 sara l’anno 
delle ciclabili» 


I bilanci del sindaco di Muggia Marzi con le elezioni alle porte 
«Orgogliosa di come è stata affrontata l'emergenza Covid» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Dai danni dell’alta marea all’e- 
mergenza Covid-19, passan- 
do per i fronti occupazionali e 
per i cantieri aperti, con uno 
sguardo già verso il voto del 
2021. Il sindaco di Muggia Lau- 
ra Marzi traccia il bilancio di 
questo difficile 2020 , e, più in 
generale, delmandato in chiu- 
sura che dal 2016 l’ha vista im- 
pegnata ad amministrare il 
15.mo comune più popoloso 
del Fvg. «Il 2020 è stato un an- 
no molto complesso, iniziato 
tra le difficoltà che il maltem- 
po degli ultimi mesi del 2019 
ha procurato, con i pesantissi- 
mi danni subiti in particolare 
dagli esercenti del centro stori- 
co, e continuato con la gestio- 
nedi una pandemia che nessu- 
nodinoi avrebbe potutoimma- 
ginare. Dalle difficoltà, però, 
si impara e si cresce. E io credo 
di aver imparato molto dalla 
mia città. Nonostante tutte le 
difficoltà incontrate, soprattut- 
to negli ultimi cinque anni, il 
miobilancio è molto positivo. 
Nella partita del porto di 
Trieste anche Muggia nel 
2021 giocherà un ruolo im- 
portante, con gli ungheresi 
all’ex Teseco. 

Muggia dovrà conquistarsi un 
ruolo da protagonista nelle 
scelte che dovranno essere fat- 
te perlarealizzazione degli in- 
sediamenti produttivi legati al- 
lo sviluppo economico del por- 
to di Trieste. Sarà importante 
perla città di Muggia trarre be- 
nefici, prima di tutto in termi- 
ni occupazionali, da questo svi- 
luppo, che non riguarderà so- 


lo le aree ex Teseco, ma anche 
una parte di territorio retro- 
portuale. 

Barilla a Muggia ha dato con- 
tinuità produttiva e occupa- 
zionale. Cosa può cambiare 
d’orain avanti? 

La nuova azienda ha in pro- 
gramma una serie di amplia- 
menti della parte di stoccag- 
gio della produzione, e un pro- 
babile conseguente aumento 
nel numero del personale oc- 
cupato, il che si tradurrà indub- 
biamente in un beneficio per 
tuttoilterritorio. 

Nodo ciclabile Muggia-Ospo 
-Parenzana e riqualificazio- 
ne del tratto di via Lazzeret- 
to ancora incompiuto. Quali 
prospettive? 

La realizzazione del tratto ci- 
clabile tra Molo Balota e via di 
Trieste è stata affidata e quindi 
sarà il primo lavoro in corso 
del 2021. Alla Regione abbia- 
mo più volte richiesto un inter- 
vento di tipo economico per il 
ponte sul Rio Ospo, che è di lo- 
ro competenza, perché di fatto 
rappresenta una strozzatura. 
Sul tratto costiero nel 2021 si 
realizzerà anche il segmento 
di ciclabile tra Porto San Roc- 
co e il molo a T, che in questo 
momento è in fase di bonifica 
bellica e di monitoraggio da 
parte della Soprintendenza. 
Quale ritiene sia il fiore 
all’occhiello del suo primo 
mandato come sindaco? 

La gestione del momento con- 
tingente legato alla pandemia 
e dei suoi effetti sulla comuni- 
tà muggesana. Grazie alla col- 
laborazione di una ottima mac- 
china comunalee grazie al sup- 


porto di chi ogni giorno vi lavo- 
ra, siamo riusciti finora a ga- 
rantire l'immunità dai contagi 
della nostra casa di riposo co- 
munale e abbiamo saputo ri- 
spondere con prontezza alle 
tante richieste di aiuto che ci 
sono pervenute in questi mesi. 
Un bel lavoro di squadra per il 
quale sono molto grata e del 
qualevado molto fiera. 

C'è qualcosa che si rimprove- 
ra di non aver fatto come 
avrebbe voluto? 
L'affidamento della gestione 
degli impianti sportivi esterni 
a una polisportiva e il museo 
del Carnevale. Ma anche que- 
sti potrebbero far parte del pro- 
gramma del futuro. 
Questione “porta a porta”... 
Ci siamo trovati a risolvere sva- 
riate criticità di diverso tipo e 
proprio in questi giorni ho af- 
frontato, assieme all’assessore 
competente e ai tecnici prepo- 
sti, la questione di quelle anco- 
ra esistenti. Le soluzioni pre- 
sentatemi, che verranno mes- 
se in atto nei prossimi giorni, 
dovrebbero risolvere definiti- 
vamente i nodi più critici anco- 
ra in essere, per fortuna resi- 
duali. 

Sporte turismo: tracci un bi- 
lancio, dal Carnevale allo 
“Zaccaria”, passando per Ca- 
literna e il cambio di gestio- 
ne dell’infopoint. 

Nonèstato semplice malo Sta- 
dio Zaccaria finalmente potrà 
essere riqualificato e avere tut- 
te le carte in regola per poter 
essere una struttura polifun- 
zionale. Sul Carnevale posso 
solo dire che in questi anni è 
stato fatto un grande lavoro co- 


>» 
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Laura Marzi si è ricandidata di recente per un secondo mandato alla guida di Muggia. Ora attende gli sfidanti 


IL CURRICULUM POLITICO 


Prima cittadina dal 2016 
dopo la gavetta come vice 


Laura Marzi è nata a Trieste il 22 
giugno del 1961. Laureata, politi- 
camente è impegnata da sempre, 
prima nella Fgci, poi nel Pci, quin- 
di nel Pds, e ancora in Sel, ma mai 
con un ruolo amministrativo pri- 
ma del 2011. Eletta in occasione 
delle amministrative del 2011, 
viene nominata vicesindaco nella 
giunta di Nerio Nesladek. Nel gen- 
naio del 2016 vince le primarie 
contro Valentina Parapat, candi- 
data del Pd, e a giugno dello stes- 
so anno è eletta sindaco della cit- 
tà rivierasca. (lu.pu.) 


rale che ha visto coinvolti mol- 
ti attori, tra i quali i principali 
sono stati il Comune e l’Asso- 
ciazione delle compagnie del 
Carnevale. Per quanto riguar- 
dailturismoin generale, la col- 
laborazione con il Gal Carso 
ha dato i suoi frutti e ha messo 
in luce alcune criticità, la cui 
correzione sarà oggetto di pro- 
gramma per l'eventuale prossi- 
mo mandato. 

A Muggia c’è un assordante 
silenzio fra tanti bisbigli sul- 
le prossime amministrative. 
L’unica certezza a oggi è la 
sua ricandidatura ufficiale, 
nelle file di Open Fvg. E si fa 
un gran parlare di Polidori 
come possibile candidato 
perilcentrodestra. 


La mia candidatura è nata al di 
fuori dei partiti, essendomi vo- 
luta mettere a disposizione pri- 
ma di tutto della gente, dei 
miei concittadini, ai quali ho ri- 
sposto per tutti gli anni del 
mio mandato e ai quali voglio 
prioritariamente rispondere 
anche in un eventuale futuro. 
E questo va al di là della mia 
adesione a Open Fvg. Il resto 
del dibattito lo lascio ai partiti. 
Per quanto attiene ai possibili 
candidati, nessuno è da sotto- 
valutare, né Polidori né nes- 
sun altro. E potremmo anche 
essere in molti, visto che alle 
elezioni del 2016 di candidati 
a sindaco siamo stati ben no- 
ve. 
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LA RICHIESTA ALL'ENTE DI UNA PROCEDURA DI "VIA"' PER L'IMPIANTO DI DUINO 


Gli ambientalisti alla Regione: 
«Vasche dei pesci, altri test» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Avviare una “Via”, una proce- 
dura di “Valutazione di impat- 
to ambientale”, per approfon- 
dire le problematiche che com- 
porta la presenza, nelle acque 
di Duino Aurisina, delle strut- 
ture per l'allevamento intensi- 
vo del pesce della Valle Ca’ Zu- 
liani. E questa la richiesta che 
il gruppo “Salute e Ambiente 
Fvg” di Duino ha formulato in 
questi giorni alla Direzione 


centrale Ambiente della Regio- 
ne. L'obiettivo è «completare 
un'approfondita verifica di tut- 
ti gli aspetti che incidono 
sull'ambiente naturale e sul 
contesto generale» in conse- 
guenza dell’attività delle 58 
“vasche” .Il testo con il quale il 
portavoce del gruppo Danilo 
Antoni si è rivolto all'ammini- 
strazione regionale è in realtà 
una replica alla risposta che la 
stessa Regione ha dato a una 
precedente richiesta di “Salu- 


tee Ambiente”, conla quale gli 
ambientalisti duinesi avevano 
espresso notevoli perplessità 
sull'attività di pesca intensiva 
nel golfo, facendo esplicito ri- 
ferimento all'aumento da 52 a 
58 del numero di vasche pre- 
senti. 

La Regione ha dato incarico 
all’Arpa di approfondire la que- 
stione, arrivando a fornire que- 
sta risposta conclusiva: «In ba- 
se agli elementi a disposizione 
— si legge nella lettera indiriz- 


zata allora dalla Regione a “Sa- 
lute e Ambiente” il primo di- 
cembre — a meno di dimostra- 
te ulteriori evidenze dell’im- 
patto determinato dall’amplia- 
mento di sei vasche, non si rav- 
vede la necessità di rivedere le 
valutazioni autorizzative già 
espresse, inerenti l’amplia- 
mento dell’impianto». «Conte- 
stiamo numerosi aspetti delle 
conclusioni notificateci—sotto- 
linea Antoni nell’ultimo docu- 
mento inviato — e in particola- 
re il fatto che le gabbie posizio- 
nate per prime, circa 30 anni 
fa, non sono maistate analizza- 
te sotto il profilo dell’impatto 
ambientale. Inoltre la grande 
concentrazione di elementi o 
materia organica nell’alleva- 
mento risulta dannosa per l’e- 
cosistema marino».— 
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SEGNALAZIONI 


Peri vostri cari anziani esigete le attenzioni e le terapie dovute 


LALETTERA na. di ma che nonsicuradiloroco- sposte chiare, chiedete una | 
DEL GIORNO Fraletante persone, istitu- me è loro dovuto, voglio ri- seconda opinione, insistete | 
zioni ed enti che svolgono il volgere queste poche paro- fino a quando non otterrete 
lororuolo conpassionee ab- le, nella speranza che siano la giusta attenzione e tera- —, 
avita, avolte, genera negazione, a cui va un rin- di aiuto e di conforto. Non  piaperivostricari. E | CL 
situazioniimprevedi- graziamentocontuttoilcuo- sietesoli. Non dimenticate il potere 


bili ed indesiderate 

che ci impediscono 
di prenderci cura dei nostri 
cari, divenuti anziani. In 
questi casi non si può fare al- 
tro che affidarsi ad un siste- 
ma che mette a disposizione 
case di riposo, medici di ba- 
se, amministratori di soste- 


gno. 


Un sistema che, per fortu- 
na, esiste ma che, per molte 


ragioni, non sempre funzio- 


re e la mia infinita ricono- 
scenza, ce ne sono altre che, 
pur di incassare, si disinte- 
ressano dei loro assistiti, li- 
mitandosi a ciò che è indi- 
spensabile (e molte volte 
nemmeno a quello), abban- 
donandoli alla solitudine, al 
dolore e annientando la loro 
dignità. 

A chi, come me, ha visto 
genitori, parenti, familiari 


anziani vittime di un siste- 


Se credete che si possa fa- 
re di più, se pensate di esse- 
re vittime di negligenza, 
non accontentatevi di quel- 
locheviviene detto ed impo- 
sto. Non limitatevi ad accet- 
tare il volere di figure profes- 
sionali, solo perché vi senti- 
te in soggezione e vi hanno 
educato al rispetto di chi in 
quel momento riveste un 
ruolo “ufficiale”. Esigete 


considerazione, tempo e ri- 


della condivisione e del con- 
fronto. Altre persone stanno 
vivendo la vostra stessa si- 
tuazione: parlate con loro. 
Non chiudetevi nel vostro 
dolore ma fatevi forza l’un 
l'altro. 

Perché invecchiare non 
vuol dire non essere merite- 
voli di trascorrere il tempo 
che rimane serenamente, 
con rispetto e senza dolore. 


E allora, anche quando ci 
sentiamo sfiniti, sopraffatti 
e pieni di dubbi, andiamo 
avanti e lottiamo peri nostri 
cari e per chi verrà dopo di 


noi affinché la vita e le prove 
a cui ci sottopone, possano 
essere vissute con dignità, fi- 
noalla fine. 

Nicoletta Lepri 


esperti, gli ospiti fuori casa 
possono comunque dormi- 
re nell’abitazione di chi ha 
organizzato la festa di Ca- 
! podanno. Preparate i mate- 


LE LETTERE i ALBUM 


Volontariato 


- “ ° ” si 7 
Difficoltà superate AI Reparto pneumoCovid del “Maggiore” pacchi-dono rossi i... 
conla tenacia : —Unaborsa conalcuni donieun (NS Festo Se i nn _ 

: messaggio personale di auguri \iu£ ep so ff Ci i e 1 RE ci n 

: èstatarecapitataneigiorniscor- Sì sl / 8 : 

! si ai pazienti dei reparti Pheumo- : Polizia localle 

i: Coviddell'OspedalediCattinara i P P 
! eMalattieinfettivedell'Ospeda- Agenti accorti 
: —leMaggiore. Unpiccolosegnodi : edencomiabili 


conforto a chi resterà isolato nel 
! periodo festivo. L'idea è nata 
dalla pneumologa Caterina An- 
tonaglia, medico dell'Asugi e vi- 
cepresidente Amar "(Associa- 
zione triestina perle malattie re- 
- spiratorie), insieme alla giornali- 
sta Micol Brusaferro. 
La catenadi solidarietà ha coin- 
volto negozi, aziende, editori e 
altre realtà della città, che han- 
no messo a disposizione fondi o 
doni per realizzare l'iniziativa. 
«Una sessantina le borse con i 
regali, consegnate dal persona- 
leospedaliero a chiè stato colpi- 
to dalla polmonite, a volte seve- 
ra, ma senza necessità di venti- 
lazione e che si trova nelle stan- 
ze singole al "Maggiore" o chi in- 


' Vorrei fare un plauso agli 
uomini della Polizia locale 
in servizio sull’autovettura 
Renault numero 22 in zona 
Carducci alle 17.45 circa il 
! 27 dicembre scorso. In mo- 
menti come questi, di emer- 
genza, servono uomini cre- 
dibili e autorevoli, non auto- 
ritari. I due professionisti 
! della sicurezza sono riusci- 
ti, nonostante la loro giova- 
ne età, a interpretare a mio 
avviso una situazione in ma- 
niera egregia con professio- 
nalità, sicurezza, gentilez- 
za, autorevolezza e serietà. 
Il compito del “tutore” della 
legge dovrebbe essere quel- 
lo di lavorare assieme alla 
cittadinanza, capire e com- 
portarsi in modo coscienzio- 
so usando soprattutto il 


Era mia volontà organizzare 
un incontro con le famiglie 
prima della fine dell’anno 
ma tra problemi vari e salute ! 
mi hanno tolto tutto il tem- 


po. 
Nonostante tutto ciò si sta | 
concludendo l’anno, un an- : 
no difficile, impegnativo, 
emotivo mai nostri volontari 
hanno dimostrato grandi ca- 
pacità. Lavorare in queste ! 
condizioni è difficile, quasi ! 
impossibile ma la loro forza : 
di volontà è stata determi- 
nante. Nonostante i proble- 


vece sitrova a Cattinara in repar- 
to open space ma per poter re- 
spirare lamaggior parte deltem- 
po è attaccato a un ventilatore - 
spiega Antonaglia —: tutte co- 
munque persone che trascorro- 


nole festività da sole. Un ringra- 
ziamento ad Asugi per la dispo- 
nibilità data, per portare i regali 
nel rispetto di tutte le misure di 
sicurezza adeguate». Ad aver 
contribuito ai pacchi, con dona- 


zioni o prodotti, Amar, Mgs 
Press, White Cocal Press, Il Pa- I 
ne Quotidiano, Charlotte-Il dol- 
ceartigianale, Il Piccolo, ilmaga- 
zine les, ilnegozio Az Casa e Mi- 
rella Abbigliamento. 


ed è come se, per miracolo, ' mezzanotte per passare ' 7delprimo gennaio 2021. 


mi di salute, anche quest’an- : Capodanno : quest'anno Gesù fosse nato : dal2020al2021. ; Chi verrà sorpreso per stra- : buon senso e così è stato: 

nosiamoriuscitia darerispo- : Preparate : il 24 anziché il 25 dicem- : Ma nessuno ci ha detto, in : da prima delle 7 pagherà ' bravi. Auguro a questi due 

ste concreteallefamigliedan- : , p î : bre. : maniera chiara e netta, che : multe da 400 a 1.000 euro : vigili una lunga e proficua 

do loro un contributo econo- I Materassi extra : Ma un miracolo simile ri- ' chiunque nella notte di Ca- ! e se per tentare di evitarle ! carriera all’interno di que- 

mico per le spese sostenute ! : tengo non possa accadere ' podanno si troverà in un’a- ' dichiarerà il falso avrà con- ! sto Corpo, mantenendo 

paria 56.287,48 euro. : Quest'anno la messa di Na- : a Capodanno quando, co- : bitazione diversa dalla pro- : seguenze penali con pene ! sempre uno spirito giovane 
Alfredo Sidari ' tale a mezzanotte è stata ! me è ovvio, bisognerà ne- ! pria non potrà più fare ri- ! chevanno dala6anni. : eadeguato. 


Azzurra Ass. Malattierare : anticipata di qualche ora ' cessariamente aspettare la ! torno a casa se non dopole ' Marcelo Medau 


Ma, come precisano gli 


AI LETTORI 

S crivere le proprie segnalazioni 
(segnalazioni@ilpiccolo.it), non superando le 30 righe, 

da 50 battute l'una, con il computer oppure a macchina. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


30 DICEMBRE 1970 


N 

| obbligatorio firmare in modo comprensibile, 
specificando nome, cognome, indirizzo e numero 

- Sul problema della situazione ospedaliera locale, i consiglieri regionali Mo- telefonico (questi ultimi due dati non verranno pubblicati). 

relli e Gefter Wondrich (MSI, nella foto) hanno rivolto un'interrogazione sui 

posti letto, se già ora sotterranei, reparto corridoi e biblioteca sono saturi. 

- Ilavoratori si sono fermati ieri mattina, dalle 11.30 alle 12, nei luoghi di la- 

voro, in segno di protesta contro le condanne a morte di Leningrado in Unio- 

ne Sovietica ed a Burgos in Spagna. 

- La madre di due bambini, 1 e 3 anni, comunica di abitare, con il marito e la 

madre, inun box con camera e cucina, nella orrenda ex corderia de Angeli di 

via Umago dal 1951, quando lebaracche erano state rese abitabili. 

- Vi è stata la richiesta del "lunedì sociale" nelle superiori, per lo scambio di 

esperienze fra studenti di vari istituti, ma con la presenza anche di elementi 

estranei alla scuola, con il pericolo di fare propaganda di idee estremiste. 

- Una delegazione del Partito comunista italiano del FVG si è incontrato a 

Lubiana con una del Partito comunista sloveno. A fronte delle questioni 

aperte fra i due paesi, il PCI continuerà a risolvere i problemi della minoran- 

zaslovena. 


1 redazione si riserva il diritto di accorciare le 
segnalazioni troppo lunghe o emendarle nelle parti 
ritenute offensive, contenenti fatti o notizie 
oggettivamente falsi o non verificabili. 


e lettere anonime, quelle poco leggibili o dal contenuto 
poco chiaro, non saranno pubblicate. 


Igiornale di norma non pubblica le le lettere di chi non 
vuole fare apparire la propria firma. 
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NUMERIUTILI ' LEFARMACIE Sistiana 45 - Sistiana (solo su chiamata ' L'ARIA i GIOCO DEL = 
canada 112 telefonica con ricetta medica urgente) 040: ! (L) ©) TT) TT) (e) Estrazione {Sì penemali Se. 
Numencanio demenza — ricono | Nomaleorrodiperura:630-19e 208731. : CHERESPIRIAMO I del 29/12/2020 
cegasApsAmga - guasti ! 16-19.30 O 15-22-38-51-60-74 
AciSocorsoSiradale RATE rn _0O0OODOI eee 
Capitaneria di Porto DAO:RIBelI nonne i ° | : mediaorria(danonsuperare piu di vote nellnno) i —eCAGLIARI 58) 13)(70)(83)(48) olly Superstar 
Corpo nazionale :. Via Lionello Stock 8 (Roiano), 040 414304; Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, Lon [ga IDE 86) 50 
guardiafuochi 040-4252934 | viaOriani2 (Largo Barriera), 040764441; angolo via Stuparich, 040 784948. i a 
antianai : Campo San Giacomo 1, 040 639749; piazza a : Piazza Carlo Alberto pg/m: 614: MERA 16) 57933) 28) 
Cri Servizi Sanitari 040-3131311 : 3 ; Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: È JACKPOT € 84.900.000,00 
! SanGiovanni 5,040 631304; via Giulia ! pi i Giuliani 1 eMILANO —(70)(18)(87)(85)(40) 
13385038702 ; È 40635368; pazza Giuseppe Garibaldi via Dante Alighieri7, 040 630213 : PiazzaVolontari Giuliani yg/m 4621 
RA B00S1OSID | 010368847. via Dante Alighieri7,040 —Perlaconsegnaadomiilio dei medicinali, Piazzale Rosmini i I COEOTPPGO Nesan — GI 
sel | 800544544 | 630213; piazza della Borsa 12, 040367967: solo conricetta urgente, telefonare allo er) CSO *PALERMO _ @GDANGDOADAL) 9 DEN € 18.107,36 
Guardia costiera - emergenze 1530 : viaFabio Severo 122,040 571088; via Tor 040-350505 Televita 1. (concentrazione giornaliera) ! ROMA (54) (34) (10) (65)(33) Ai 345 [EM €480,42 
jadiFi : | *via Giuli ordinef: istitrieste.gov.it È i —eanraran Ai 15.017 € 33,25 
Guarda i Finanza 117 | SanPiero2, 040 421040; via Giulia 14, 040. www.ordinefarmacistitrieste.gov.i E, pg/m gi «TORINO (20.58) 62) 38) GI A Teco 3325 
Protezione animali (Enpa) —040-910600 : 972015;LargoPiave2, 040361655; Capodi è _ }. legereazza . 
Protezione cile 8005003001 ! PizzaMonsignorSantin2 (già Piazza —‘ IL CALENDARIO | Via Carpineto py/ime Ti *VENEZA  GOGDADEO E) 
/347-1840412 | dell'Unità d'italia 4), 040365840; via Guido i. Piazzale Rosmini ug/m Bi NAZIONALE (58)(61)19)(26)(40) Nessun ___ MO 
ne 28) : Brunner14 (angolo via Stuparich), 040 ! Ilsanto Eugenio di Milano (vescovo) Nessun 
Sanità - PrenotazioniCup 0434223522 : 764943; via Belpoggio4 (angolo via o Ilgiorno èil365°, nerestano1 Valori di OZONO (0,) ig/m° (concentrazione oraria) | 18 116 117 18 20 DES i è 4804500 
Sala operativa Sogit 040-8682211! Lazzaretto Vecchio), 040306283; via della 1 MSGle  SOrGCa eZ rat te O Ti J3 A sea 
toi] | o n : h i ' i ù 54 57 58 59 67 i 68 [3] € 3.325,00 
Vigili Urbani . : Ginnastica 6, 040772148; piazza : Laluna  sorgealle16.42 tramontaalle 8.08 ot I LODO) 30 31 34 88 99 Ai 1.133 MA € 100,00 
ci 040-3681L1 ‘ Jell'Ospitale8, 040767391; : Iproverbio Nonimporta quanta neve cade, : Via Carpineto ug/m° 75 COMBINAZIONE Numero gg Doppio gg Ai 8672 MW € 10,00 
Aeroporto - Informazioni —0481-476079 © viaMazzini1/A- Muggia, 040271124; nonrimarrà lì fino all'estate(Turchia) : Basovizza ug/mi 77 VINCENTE Oro SÌ Oro °° Ai 20.329 RON € 5,00 
GLIAUGURI DI OGGI ELARGIZIONI 


IRISE MARIO 
Festeggiano i loro primi 50 anni d'amore 


Si 


LUCIANO 

Cari auguri perituoi 80 anni 
dalla tua famiglia contanto 
amore 


SILVA 


e l'amica Maria 200,00 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Inmemoria dei propri cari defunti da "GUIDO MANNI" ONLUS 


parte di Luciana Benni 100,00 pro 
FONDAZIONE DIOCESANA CARITAS 


Inmemoria dell'amato marito Renato e 


TRIESTE ONLUS __ dei propri genitori per il Santo Natale 
Inmemoria del prof. Vincenzo Sagona —daparte della moglie Giovanna Alessio 
, . xe. dapartediBruno Carta Maniglia 50,00 pro ANED ASSOCIAZIONE 
e e ere iecpilo —_ S0/00proL..LT.-LEGA ITALIANA PER — NAZIONALE EMODIALIZZATI DIALISI E 
pi ge; p LA LOTTA CONTRO I TUMORI SEZIONE —TRAPIANTO 


Sono 75, auguri da Piero, 
Fabrizio, Michela, Christian, 
Carolina, Ginevra e Nicole 


CIÒ CHENONVA 


Carso, mucche lasciate con acqua ghiacciata 


Ho fotografato questa mucca (altre si possono intravedere sullo sfondo) a Basovizza: l'ab- 
beveratoio si è ghiacciato e nessuno ha provveduto a rimediare alla situazione in qualche 
modo affinché gli animali possano bere. 


Sabina Domenighini 


LABORATORIO TRIESTE 


FABIO PAGAN 


ROBOT E SPIE NELLA TERGESTE FANTASCIENTIFICA DI NATHAN NEVER 


rattacieli torreggianti alle 

spalle degli edifici neoclas- 

sici del centro storico, col- 

legati tra loro da ponti so- 
spesi. Strade e piazze sferzate dal- 
la pioggia e da raffiche impetuose 
di bora, in cui convivono umani e 
robot. 

Atmosfere notturne e livide alla 
Blade Runner. 

Benvenuti nella Trieste di Na- 
than Never, in un futuro prossimo 
venturo in cui si usano taxi volanti 
macisiveste tale e quale aoggi. So- 
lo chela città ha ripreso l’antico no- 


me di Tergeste ed è capoluogo del 
Protettorato del Nord-Est. Così si 
legge nei due albi a fumetti dell’e- 
roe fantascientifico della scuderia 
Bonelli uscitiin novembre e dicem- 
bre e intitolati “La città delvento” e 
“Check Point 23”, firmati dalla sto- 
rica ditta Bepi Vigna (sceneggiato- 
re) eRomeo Toffanetti (disegnato- 
re). 

Una complessa vicenda di traffi- 
ci illeciti e di spie in cui Nathan Ne- 
ver, l'agente Alfa dall’eterno imper- 
meabile svolazzante, deve ricupe- 
rare un informatore infiltrato in 


una misteriosa organizzazione e 
scovare il temutissimo androide 
biomeccanico Mark 13, una “mac- 
china da guerra” diventata ogget- 
to di un’oscura contesa tra appara- 
ti di intelligence. Il tutto ambienta- 
to—coneffetto straniante—tra piaz- 
za dell’Unità e scala dei Giganti, il 
Caffè San Marco, il Teatro Verdi, il 
Faro della Vittoria e il Castello di 
Miramare — con rapide puntate a 
NovaLubjana. 

A Trieste l’uscita dei fascicoli è 
stata preceduta dalla mostra delle 
tavole di Toffanetti inserite tra le 


grandi macchine della Centrale 
idrodinamica in Porto vecchio — 
una location che più steampunk 
nonsi può. Ela storia è ambientata 
nei giorni di una Fiera della Scien- 
za, una Expo Science alla quale 
prendono parte delegazioni di im- 
portanti compagnie hi-tech di que- 
stoedialtrimondi (Marte). 

Unastrizzata d’occhi a quell’Esof 
che Trieste ha ospitato qualche me- 
se fa, nel pieno di un'emergenza fi- 
nora ipotizzata solo dalla fanta- 
scienza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Inmemoria di Anna de Marocchino e 
Lidia Palisca da parte di Miri de 
Marocchino 50,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Bianca e Umberto Cesari 
Ferri da parte dei figli Adriano e Fabio 
50,00 pro DOMUS LUCIS 
SANGUINETTI FONDAZIONE DI CULTO 
E RELIGIONE 


Inmemoria di Ettore Trevisan da parte 
di Ermy Luca Alessandra 80,00 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATI 
N; da parte di Ermy Luca Alessandra 
80,00 pro ASS. A.B.C. BURLO 
ASSOCIAZIONE BAMBINI CHIRURGICI 


Inmemoria di Gabriella Silvestri da 
parte di Rita Bonnes 50,00 pro A..R.C. 
- COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Gabriella Zucchiatti in 
Locchi per il XXXIII anniv. (16/12) da 
parte di Daniela 50,00 pro A.D.0.S. - 
ASSOCIAZIONE DONNE OPERATE AL 
SENO 


Inmemoria di Gabriella, Lidia e Paolo 
Zucchiatti da parte di Daniela 50,00 
pro ANVOLT - ASS.NAZ.VOLONTARI 
LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Gennaro e Maria da | 
parte di N.N. 150,00 pro COMUNITÀ DI 
SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Luciano Viviani da parte 
di Daniela e Fulvio Tolmar 100,00 pro 
IRCCS MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Inmemoria di Maria Krizmancic da 
parte di Franca 20,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Maristella Bussani da 
parte di un'amica 100,00 pro 
EMERGENCY 


Inmemoria di Nerella Topan da parte di 
Sabrina Glavina 50,00 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO; da parte di Manuela 
Glavina 50,00, da parte di Luciano 
Glavina 50,00 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PER I POVERI 


Inmemoria di nonno Miro, zia Elena e 
zio Vincenzo da parte di Arianna e 
Carlo Stener 50,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


30 L'AGENDA 
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GIORNO & NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Alle 9 
Sportello Urp 
del Comune 


Oggi sarà possibile contatta- 
re al telefono gli operatori 
dell’Ufficio Relazioni con il 
pubblico al numero 
040/6754850 esclusivamen- 
te dalle 9 alle 12. Nella stessa 
giornata lo sportello dell’Uffi- 
cio Relazioni con il pubblico 
(Urp), in via Procureria 2A, 
sarà regolarmente aperto 
con il consueto orario 9-12. 
Domani lo sportello Urp re- 
sterà chiuso. Sarà possibile 
contattare al telefono gli ope- 
ratori dalle 9 alle 12. Si ricor- 
da che è anche possibile scri- 
vere una e-mail all’indirizzo 
urp@comune.trieste.it. 


Alle 9.30 

Uffici 

Questura 

Oggi tutti gli sportelli aperti 
al pubblico in Questura apri- 
rannoalle9.30. 


Alle 20.30 
Pièce sveviana 
con La Contrada 


Ultimo appuntamento onli- 
ne della Contrada per cele- 
brare il compleanno di Sve- 
vo, oggi alle 20.30 sui canali 
youtube e Facebook della 
Contrada, con lo spettacolo 
“Inferiorità”, pièce sveviana 
andata in scena, e registrata, 
nel2007 in occasione di Trie- 


ste in scena / Serate svevia- 
ne, manifestazione estiva na- 
tanel’98 da Elena Vitas, orga- 
nizzata dal Comune di Trie- 
ste e dalla Biblioteca Civi- 
ca-Museo Sveviano e realiz- 
zata dalla Contrada Teatro 
Stabile di Trieste. “Inferiori- 
tà”, testo fra i meno noti di 
Svevo, dimostra come l’auto- 
re sia stato precursore di stili 
e tematiche che avrebbero 
trovato pieno sviluppo nei de- 
cennisuccessivi. Lo spettaco- 
lo della Contrada andata in 
scena nel 2007 è stato realiz- 
zato con il sostegno della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia e 
con il Patrocinio del Comune 
di Trieste e dei Civici Musei 
di Storia ed Arte. Unica pièce 
sveviana a prevedere solo 


ruoli maschili, “Inferiorità” 
anticipa un certo tipo di tea- 
tro che si presenta su due pia- 
nidi lettura, scenico e psicolo- 
gico, che troverà la sua 
espressione soprattutto nel 
dopoguerra. Protagonisti del- 
la pièce che sarà visibile onli- 
ne oggi alle 20.30 sui canali 
youtube e Facebook della 
Contrada sono Adriano Giral- 
di e Maurizio Zacchigna che 
vestono i panni rispettiva- 
mente di Alfredo Picchi e di 
Giovanni. Nei ruoli del Conte 
Alberighi e del Barone Squat- 
ti troviamo invece Manuel 
Fanni Canelles e Lorenzo Zuf- 
fi. Ha diretto l'allestimento 
dello spettacolo Ulderico Ma- 
nani, regista, scenografo e co- 
reografo. 


Domani 
Ufficio 
Immigrazione 


Nelpomeriggio didomanisa- 
ranno chiusi gli sportelli 
dell’Ufficio Immigrazione 
della Questura di Trieste. Re- 
golare il servizio in mattina- 
ta. 


Benessere 
Yoga 
in rete 


Fino al6 gennaio Marina Ma- 
rass Sferza pruomuove diver- 
si appuntamenti gratuiti onli- 
ne, legati allo yoga e alla me- 
ditazione, sulla sia pagina 
Fb, dedicati a chi ha bisogno 


ditrovare serenità. Inoltre og- 
gi dalle 16 alle 18.30 su 
Zoom si terrà un workshop 
dedicato a chi vuole riprende- 
re in mano le redini del pro- 
prio destino e mutarlo in me- 
glio. Info: www.armonica- 
mentetrieste.com. 


Supporto 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l'alcol crea problemi, si 
possono contattare i gruppi 
degli Alcolisti Anonimi di 
Trieste. Si possono contatta- 
re ai seguenti numeri di tele- 
fono: 3663433400, 
3343400231, 3333665862, 
3343961763. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri. 


CAPODANNO A DISTANZA 
Tra pigiama party 
e musica sui social 


Il veglione 2020 
si festeggia online 


Molte le iniziative per aspettare l’anno nuovo 
tra Facebook, eventi su Zoom e dirette in radio 


Micol Brusaferro 


C'è chi aderirà all'evento na- 
zionale Facebook “Capodan- 
no in pigiama”, festeggiando 
il 31 semplicemente in relax, 
tra divano e tv. Chi si ritrove- 
rà sulle piattaforme web co- 
me Zoom, per un brindisi con 
amici, parenti, colleghi, com- 
pagni di palestra e di altre atti- 
vità sportive. E chi ancora ha 
deciso di mettersi gratuita- 
mente al servizio della gente, 
con un intrattenimento a di- 
stanza, come un gruppo di ar- 
tisti triestini che nella serata 
del 31 daranno vita a un vero 
e proprio spettacolo sui so- 
cial. Sono musicisti, cantanti, 
presentatori e mattatori di 


eventi e spettacoli in città, ca- 
pitanati da Antonello Gherar- 
di. «Basterà collegarsi alla 
mia pagina Fb - spiega - per 
una lunga serata insieme, a 
partire dalle 21 circa. Con me 
cisaranno Mauro Manni, Ser- 
gio Sardo, Loris Brighi, Gian- 
paolo Contaldo, Walter Gar- 
dinie tanti altri. Sarà un gran- 
de contenitore, spontaneo, 
dove fino alle 23.30 ci colle- 
gheremo con persone in tutto 
il Friuli Venezia Giulia ma an- 
che all’estero, per saluti e au- 
guri. Ad esempio - spiega - ci 
sarà una persona che interver- 
rà dalle Hawaii, una dalla Fin- 
landia e un’altra ancora dalla 
Spagna. E chiunque vorrà par- 
tecipare sarà il benvenuto. 


n 
bid 


Antonello Gherardi: la sua serata social sarà trasmessa 
anche da Media 24, sui canali 588 e 606 del digitale 


Antonello Gherardi 
e altri musicisti 
triestini propongono 
“#noiresistiamo” 


Dalle 23.30 in poi daremo 
spazio alla musica, per arriva- 
re insieme al conto alla rove- 
scia, poco prima di mezzanot- 
te. Sarà l'occasione per ralle- 
grare questo Capodanno così 
particolare, dove tanti saran- 
no soli, in casa o comunque 
non faranno festa come gli an- 
ni scorsi. Vogliamo dare, per 
quanto possibile, una parven- 
za di normalità, in un periodo 
difficile anche per il momen- 
to della musica e dell’intratte- 
nimento che da mesi - ricorda 


-è in affanno. Per questo moti- 
vo l’hashtag scelto per l’even- 
to social sarà #noiresistia- 
mo». La serata andrà in onda 
anche sul canale Media 24 
(588 e 606 del digitale terre- 
stre). 

Tanta musica il 31 dicem- 
bre dalle 22.30 anche con la 
coppia “attenti a quei due”, dj 
Sandro Orlando e dj Paolo 
Agostinelli, sui 97 e 98.3 mhz 
di Radioattività ein diretta Fa- 
cebook. Agostinelli sarà alla 
consolle anche il 31 dicembre 


3 


e il primo gennaio. «Già dal 
lockdown vado in onda 7 su 
7, ogni giorno, domeniche e 
festivi compresi, con la tra- 
smissione “taKabanda” - rac- 
conta - che è la versione social 
dell’inossidabile formula del- 
le dediche e delle richieste, 
che vengono fatte, sempre in 
diretta, ma attraverso la pagi- 
naFacebooke ascoltate su Ra- 
dioattività. Ero in onda a Na- 
tale e lo sarò sia il 31 che il pri- 
mo gennaio, dalle 10 alle 
12». — 


CORTI ANIMATI 


II Pfa chiude con 10mila clic 
e premia la giovane Zhan 


Ultima giornata per il Piccolo 
Festival dell’Animazione, che 
oggi si aprirà con la presenta- 
zione di un lavoro speciale, 
commissionato dal Pfa al fu- 
mettista Matteo Alemanno, 
“Il tradimento di Aquileia”. Se- 
guirà l’incontro con Alberto 
Alpo del Treviso Book Comic 
Festivale poi, dalle 18.30, l’in- 
contro in streaming con Jle- 
nia Biffi, giurata della sezione 
Visual&Music e Poesia e Ani- 
mazione. È poi in programma 


la performance musicale del- 
le 18.45 di Massimo De Mat- 
tia, cheharealizzato nella mo- 
stra dell’illustratore Romeo 
Toffanetti “Portus Naonis. Vi- 
sione Futura”. Sempre di Tof- 
fanetti è la presentazione del 
suo video “Ultimo spettacolo” 
che mostra l’emblematica de- 
molizione del Teatro Verdi di 
Pordenone del 2001. Alle 19 
Eugenia Gaglianone presente- 
rà una selezione di film anima- 
ti russi per bambini e alle 21, 


durante la cerimonia di pre- 
miazione, saranno annuncia- 
tii vincitori di questa 13esima 
edizione. Ad aggiudicarsi il 
primo premio nella competi- 
zione principale è il corto ani- 
mato inglese “O” Black Hole” 
(2020) della giovane autrice 
Renee Zhan di origine cine- 
se-americana, assegnato dal- 
la giuriza composta da Paola 
Orlic, Kreet Paljas e Marino 
Guarnieri. Menzione speciale 
a “Time O’Sign” di Reinhold 


Un'immagine di '"0' Black Hole" di Renee Zhan, prima classificata 


Bidner, austriaco, e all’italia- 
no “La grande onda” di Fran- 
cesco Tortorella. Vincitore 
della sezione Visual & Music 
award è “Dummy”, di IgorIm- 
hoff (Italia, 2020), mentre il 


corto che vince il Poetry&Ani- 
mation award è “Elusiveness” 
di Marija Vulic (Serbia, 2020) 
che utilizza una tecnica origi- 
nale e raffinata. Hanno decre- 
tato i vincitori di queste sezio- 


ni Tullio Avoledo, Jlenia Biffi 
e Mauro Carraro. Perla sezio- 
ne Animakids, la classe V A 
delle scuole elementare “Gi- 
rardini” di Udine ha scelto co- 
me miglior corto “Hopus” di 
Lucie Kokoliova (Repubblica 
Ceca 2019) mentre per la se- 
zione Animayoung la classe 
2°A/Lsdell’Istituto superiore 
Paschini-Linussio di Tolmez- 
zo ha premiato “One left” di 
Sebastian Doringer (Austria, 
2020). Chiuderanno il festi- 
vall’evento introdotto da Igor 
Imhoff e la visione del lavoro 
“De ludo scachorum” di Jaco- 
poFondaeTommaso Maurut- 
to, introdotto da Ivan Crico 
del Liceo Artistico Max Fabia- 
ni. L'edizione di quest'anno 
ha avuto circa 10mila visualiz- 
zazioni delle pagine Fb e Vi- 
meo. — 
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CULTURA & SPETTACOLI 


A PASSEGGIO PER TRIESTE - 15 


Asinistra, l'Arsenale del Lloyd in una foto di Giuseppe Wulz. 


urea, 


Adestra, ilvarod 


TE 3A, 


tima 


de 


Cs. ut 


poni 


Vita di mare tra squeri e sessolote 


La Confraternita di San Nicolò, il Lloyd, le donne che lavorano per il porto 
La città si trasforma con il vorticoso sviluppo della cantieristica. | saperi della manualità, le nuove costruzioni 


SONIA SICCO 


queri e cantieri, proti e 
sesolote. Nomi comuni 
che parlano della Trie- 
ste mercantile e marina- 
resca, protagonista dal Sette- 
cento di una stagione vivacissi- 
ma i cui segni distintivi ci ac- 
compagnano ancor oggi. Il 
viaggiatore che da fine Sette- 
cento a metà Ottocento si fos- 
se avventurato lungo le odier- 
ne Rive avrebbe incrociato lo 
squero Panfilli, oggi in largo 
Panfili. Subentrò a quello stori- 
co di San Nicolò, allora sul ter- 
reno occupato dal palazzo dei 
Lloyd, sede della Regione, in 
piazza Unità, mentre in Andro- 
na Campo Marzio avrebbe am- 
mirato i fabbricati di quella 
che fu la prima sede dell’Arse- 
nale del Lloyd, oggi in fondo al 
Passeggio Sant'Andrea, con la 
suaiconicatorre. 

La navigazione marittima è 
stata dal primo Settecento 0g- 
getto di grande attenzione del- 
la politica austriaca. Le costru- 
zioni navali da attività quasi ar- 
tigianali si trasformarono pro- 
gressivamente in industria a 
metà Ottocento, quando Trie- 
ste muoveva lungo le rotte che 
portavano in Africa, Levante, 
Americhe, Oriente. L’econo- 
mia cresceva, nuove tecnolo- 
gie si affacciavano come la 
macchina a vapore, l’elica, e 
procedevano i lavori per il ta- 
glio dell’Istmo di Suez (1869). 
Le attività non conoscevano so- 
ste, né si trovavano braccia suf- 
ficienti-racconta Fulvio Babu- 
dieriin’Squeri e Cantieri’ caf- 
fè, tabacco, spezie, cotone, 


frutta secca, agrumi, zuccheri 
e olii venivano velocemente 
scaricati dalle panciute navi al- 
lineate sulle banchine che poi 
lestamente riprendevano il lar- 
go. Accorrevano in porto le 
’sessolote’per la mondatura 
dei chicchi di caffè o di altri 
prodotti in grani come pepe, 
mandorle, o patate. Nuovi mo- 
livenivano costruiti, nuovi ma- 
gazzini, binari ferroviari. Si svi- 
lupparono arsenali. 

Incittà il numero delle azien- 
de artigiane chiamate a colla- 
borare nella costruzione di na- 
vi cresceva velocemente, con 
botteghe divelai e intagliatori, 
officine di fabbri e tornitori, vi- 
vaio di maestranze specializza- 
te. Prima dell’istituzione del 
Porto Franco (1719) alle ne- 
cessità dell’armamento triesti- 
no era sufficiente l’opera dello 
Squero dell’antica Confraterni- 
ta di San Nicolò, adibito quasi 
esclusivamente al rattoppo 
delle imbarcazioni, dove non 
si costruivano navi di grande 
portata ma principalmente 
brazzere e pieleghe, poiché i 
bastimenti maggiori venivano 
commissionati negli arsenali 
di Venezia e Fiume. Tutto cam- 
biò con la risoluzione di Carlo 
VI del 1719 che fece fiorire a 
Trieste commercio e industria 
dando nuovo impulso alla ma- 
rineria. 

Nello sviluppo di Trieste ma- 
rittima un ruolo centrale ebbe 
l'istruzione. Nel 1753, con So- 
vrana Risoluzione da parte di 
Maria Teresa d'Austria, venne 
istituita una scuola nautica, la 
cui organizzazione venne affi- 
data al padre gesuita France- 


sco Saverio Orlando. Gli studi 
erano biennali e comprendeva- 
no trigonometria, astrono- 
mia, geografia e geometria. 
Mentre tra i principali arsenali 
inglesi, francesi e del Nord Eu- 
ropa già circolavanotesti di co- 
struzione navale, a Trieste la 
competenza era basata sul col- 
po d’occhio, pochi strumenti, 
tanta esperienza. 

Bravissimi calafati - anche 
maestri d’ascia — e carpentieri 
triestini e istriani furono i pro- 
tagonisti sino a che le navi di le- 
gno, con la carena spalmata di 
pece, rivestita di feltro e di la- 
mierine di bronzo, non comin- 
ciarono a scomparire per esse- 
re sostituite dalle navi in ferro. 
Subentrarono allora — raccon- 


L'INIZIATIVA 


Una guida d'altri tempi 
per l'itinerario urbano 


Una passeggiata a Trieste per 
scoprire peculiarità e suggestio- 
ni della città. Pubblichiamo a fir- 
ma della giornalista Sonia Sicco 
una serie di articoli che propon- 
gono itinerari urbani attraverso 
vie, piazze, rioni, per stimolare 
in chi quotidianamente li percor- 
re l'occhio del viaggiatore. 

Immaginiamo di avere tra le 
mani e di sfogliare una guida ur- 
bana dell'800 e immergerci lun- 
go le strade della passeggiata 
nell'atmosfera concitata, atti- 
va, elegante della Trieste del 
tempo, tra banchieri, artigiani e 
commercianti indaffarati, dai 
caffè più esclusivi ai quartieri po- 
polari. 


ta Babudieri-i curvatori di or- 
be e di lamiere, i ribattitori di 
bulloni e i carpentieri in ferro. 
Con l’introduzione della mac- 
china a vapore gli specializzati 
manipolatori di metallo, i tor- 
nitori, i calderai, i tubisti, imo- 
dellisti, i fonditori. Fu il gran 
momento di fabbri e meccani- 
ci 
Nel 1788 con Sovrana Riso- 
luzione Odorico Panfilli, pro- 
veniente da Rovigno ma vene- 
to di nascita, ebbe l’autorizza- 
zione ad erigere uno squero, il 
primo grande cantiere della 
città. Intorno al 1840 lo sque- 
ro Panfilli — che nel 1818 ave- 
va costruito la prima vaporie- 
ra triestina — si sviluppò anche 
tecnologicamente, e in un de- 
cennio operosissimo costruì 
una trentina di scafi per il 
Lloyd Austriaco. Il Cantiere co- 
stituiva un’evoluzione del pre- 
cedente Squero della Confra- 
ternita di San Nicolò, di cui 
Panfilli fu proto, ovvero co- 
struttore a capo di una mae- 
stranza in Arsenale. Nel 1818 
Panfilli costruì il primo pirosca- 
foaruotea solcare le acque del 
Mediterraneo orientale, il’Ca- 
rolina’ su commissione del cit- 
tadino americano John Allen, 
in grado diraggiungere le 9 mi- 
glia all'ora. Un decennio più 
tardi fu la volta del ’Civetta’, 
conil quale Josep Ressel fece il 
primo tentativo in Europa di 
nave con propulsione ad elica. 
I 13 scali di cui disponeva il 
cantiere lo rendeva tra i più at- 
trezzati del Mediterraneo e di 
questi ben otto erano riservati 
alle grandi navi. 

Il cantiere dovette essere 


L'economia cresce 

e le tecnologie 
portano la macchina 
a vapore e l’elica 


chiuso nel 1851 perché per la 
sua posizione, nell'ex Piazza 
dei Carradori, impediva il com- 
pletamento della viabilità sul- 
le Rive, della ferrovia e il pro- 
lungamento delle vie della Po- 
sta Vecchia, della Geppa e del- 
la Pesa. 

Nell'agosto 1839 il professo- 
re di architettura navale Ga- 
spare Tonello, veneziano di na- 
scita, insegnante presso l’Acca- 
demia del Commercio e Nauti- 
ca di Trieste, fondò un nuovo 
squero per costruzioni sia di 
bastimenti a vela sia di vapori, 
individuando l’area di insedia- 
mento di 6. 000 Klafter quadra- 
ti tra Sant'Andrea e Servola. 
Fuinaugurato nelmarzo 1840 
eil nome dato allo stabilimen- 
to fu’San Marco’, in onore alla 
città natale del suo fondatore. 

Perparte loro i fratelli Strud- 
thoff diedero grande sviluppo 
alle Officine-fonderie di S. An- 
drea dove nel 1906 venne co- 
struito il primo impianto di tur- 
bina a vapore, mentre le prime 
caldaie a tubi d’acqua del tipo 
Field vennero costruite fin dal 
1874. 

Nel maggio 1853 venne po- 
sta la prima pietra all’Arsenale 
del Lloyd alla presenza dell’ar- 
ciduca Ferdinando Massimilia- 
no.Iprimiinsediamentinell’a- 
rea risalgono agli anni Trenta 
dell'Ottocento quando la So- 


cietà di Navigazione del Lloyd 
austriaco (1833) decise di mu- 
nirsi di una propria officina e 
fonderia. 

Le prime navi furono costrui- 
te nei cantieri inglesi e nel can- 
tiere Panfilli, ma presto il 
Lloyd spostò la costruzione “in 
casa”, destinando la zona di 
Campo Marzio a centro opera- 
tivo con magazzini che ancor 
oggi sopravvivono all’usura 
del tempo e della memoria. Il 
principale interlocutore di al- 
lora fu un inglese, John Iver 
Borland, che considerava Trie- 
ste una “seconda Liverpool” e 
che da imprenditore lungimi- 
rante si impegnò nell’adattare 
alle nuove esigenze la zona di 
Chiarbola inferiore, costruen- 
do il piazzale e il viale di 
Sant'Andrea, abbassando la 
collina alle spalle e sisteman- 
do il Piazzale dell’Artiglieria, 
primo - tra l’altro — ad avviare 
la costruzione dell’odierna via 
Franca. 

Il progetto della torre d’ac- 
cesso al complesso dell’Arsena- 
le del Lloyd fu affidato all’ar- 
chitetto danese Christian Han- 
sen e all'ingegnere Edward 
Heider che la disegnarono in 
stile neogotico, realizzandola 
in blocchi di pietra arenaria ri- 
vestiti da pietre squadrate in 
calcare bianco proveniente 
dalle cave di Pola. 

Di quella stagione straordi- 
nariamente ricca queste sono 
solo alcune suggestioni: vie, 
palazzi e istituzioni museali, a 
memoria e stimolo per il futu- 
ro, laraccontano.— 

(15- Continua) 
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Pierre Cardin, il grande stilista originario diun comune in provincia di Treviso, è morto a 98 anni, uno degli ultimi "imperatori'' dellamoda del secondo Novecento. A destra, inalto, la grande retrospettiva che gli 
ha dedicato il Brooklyn Museum di New York, chiusa nel gennaio scorso. Sotto, due sue creazioni, quella a destra è il cappotto ''Computer' del 1980 


Addio allo stilista Pierre Cardin 
gigante della moda del futuro 


Nato nel '22 in provincia di Treviso, patì la miseria e trovò il suo riscatto in Francia 
Fu il primo sarto di Dior, poi fondò la sua maison puntando sulla sperimentazione 


Pierre Cardin, 98 anni, uno 
dei più importanti couturier 
della seconda metà del’900, 
è morto ieri all’ospedale 
americano di Neuilly, a Pari- 
gi. Pietro Costante Cardin 
era nato il 2 luglio 1922 a 
Sant'Andrea di Barbarana, 
frazione del comune di San 
Biagio di Callalta in provin- 
cia di Treviso, da una fami- 
glia di agricoltori. 


Arianna Boria 


«Ho lavorato tutta la vita. Ma 
bisogna lavorare per essere uti- 
li agli altri, non per se stessi». 
Così diceva Pierre Cardin, nel 
giugno 2016, alla Fenice di Ve- 


nezia, dove presentava l’ante- 
prima mondiale del musical 
“Dorian Gray. La bellezza non 
ha pietà”, di cui era produtto- 
re.Luialavorare aveva comin- 
ciato presto, a 14 anni, nel’36, 
come apprendista da un sarto 
a Saint-Etienne. Aveva lascia- 
to l’Italia nel 24, piccolissimo 
insieme alla famiglia, in fuga 
dal Veneto immiserito del do- 
poguerra. Dopo una breve 
esperienza da Manby, sarto a 
Vichy, nel 1945 Pietro, ormai 
ribattezzato “Pierre Cardèn”, 
sbarca a Parigi per lavorare da 
Jeanne Paquin e poi da Elsa 
Schiaparelli. Primo sarto della 
maison Christian Dior alla sua 
apertura nel 1947 (dopo il no 


incassato da Balenciaga) è par- 
te del successo del maestro 
che inventò il New Look. Nel 
1950 apre la sua casa di moda, 
nel’53inizia a disegnare l’hau- 
te couture, ma la sua carriera 
ha già preso il volo nel’51 coni 
trenta spettacolari costumi 
realizzati per il ballo in ma- 
schera organizzato a Venezia 
dal multimilionario Carlos de 
Beistegui, “Le Bal Oriental”, 
cui prende parte anche Leonor 
Fini vestita da Angelo Nero, in- 
sieme a nobili, artisti e ricchis- 
simida mezzo mondo. 

Cardin è proiettato in avan- 
ti, intuisce subito la forza dello 
street-style, di quello che la 
gente comune si mette addos- 


so. Si ispira alle tecnologie e al- 
le prime imprese dell’uomo 
nello spazio e preferisce tagli 
geometrici, enfatizzati, e tessu- 
ti anticonvenzionali. Tra le 
sue creazioni più famose c’è il 
“Bubble dress” del 1954, l’abi- 
to a bolle, in omaggio alla sua 
celeberrima casa sulla costiera 
francese, la Bubble House, pro- 
gettata dall’architetto unghe- 
rese Antti Lovag e composta 
da una serie di bolle arredate 
in puro stile futurista anni ’60. 
Del’67 è l'abito “Cosmos”, lun- 
go fourreau circondato da 
“anelli-satellite”, negli anni 
successivi lancerà i vestiti in 
pvc, con gli oblò, gli occhiali a 
mascherina, i pullover-bozzo- 


lo, gli shorts, gli stivaloni di ver- 
nice. 

E antesignano nelle linee, 
ma anche nella ricerca di nuo- 
vi mercati. Nel ’59, primo fra 
gli stilisti, aprein Giappone un 
negozio d’alta moda e nello 
stesso anno viene espulso dal- 
la Chambre Syndacale france- 
se (che lo riammette poco do- 
po) per aver disegnato una col- 
lezione low-cost per i grandi 
magazzini Printemps. Nel ’66 
si stacca dalla Chambre, que- 
sta volta di sua volontà, e ini- 
zia a presentare le collezioni 
prima al Teatro degli Amba- 
sciatori e poi nell’Espace Car- 
din, uno spazio inaugurato nel 
771 che utilizza anche da ta- 
lent-scout, per promuovere 
nuovi designer e artisti. In 
quell’anno lo stilista viene af- 
fiancato dal collega André Oli- 
ver (a cui fu anche legato senti- 
mentalmente), che nel 1987 si 
assume l’onere dell’alta moda, 
fino alla sua morte, per Aids, 
nel1993. 

Cardin sarto, ma anche abi- 
le uomo d’affari. Nell’81 diven- 
ta azionista del famoso risto- 
rante francese Maxim's, di cui 
moltiplica le sedi nel mondo. 
ALacoste ristruttura un castel- 
lo abitato in passato dal Mar- 
chese de Sade e organizza festi- 


val teatrali. Ritrova le sue radi- 
ciitaliane con l’acquisto del pa- 
lazzo di Ca’ Bragadin, a Vene- 
zia, dove risiede durante i sog- 
giorni in laguna. «Venezia è 
unacittà dove non si deve lavo- 
rare e io ho lavorato tutta la vi- 
ta. Così non ho potuto sceglie- 
re di stare nella città del mio 
cuore», diceva alla Fenice nel 
2016. E sirammaricava di non 
essere riuscito a portare a Mar- 
ghera il Palais Lumière, una 
torre alta più di 250 metri con 
ristoranti e teatri, affossata da 
veti e burocrazia. 

Pare che il suo impero abbia 
superato, in passato, il miliar- 
do di dollari. «Tutto è comin- 
ciato con 200 mila cappotti ros- 
si venduti negli Usa» rivela nel 
docufilm “House of Cardin”, 
mostrando i capi con cui era 
riuscito ad affermarsi sui mer- 
cati sovietico e cinese già dagli 
anni’70. 

Nel 1958, insieme a Rober- 
to Capucci e James Galanos, 
viene premiato a Boston con 
l'Oscar della moda. «Cardin e 
io siamo stati amici - ricordava 
Capucci in un’intervista al Pic- 
colo di qualche settimana fa - è 
stato anche mio ospite a Ro- 
ma. Una persona deliziosa, pia- 
cevole, riservata. Sapeva vede- 
reil futuro». — 


IL DOCUMENTARIO AL FESTIVAL DI VENEZIA 


André Oliver e Jeanne Moreau 
un “enigma” e i suoi grandi amori 


PARIGI 


Lavorava ancora tutti i gior- 
ni. «E la mia ragione d'essere 
e di esistere» aveva confessa- 
to Pierre Cardin un anno fa. Il 
suo progetto era superare i 
100 anni «e ricominciare». 
Voce sottile, spirito lucidissi- 
mo, sorriso garbato e lo char- 
me di un uomo che ha sem- 
pre guardato avanti e non ha 
mai avuto paura di rischiare. 
Così Pierre Cardin si raccon- 


tava in “House of Cardin”, il 
documentario di P. David 
Ebersole e Todd Hughes, pre- 
sentato come evento speciale 
dalle Giornate degli Autori, 
alla Mostra di Venezia 2019. 
“Enigma Cardin” era una 
sua etichetta. Persona riser- 
vata, uomo d'affari oltre che 
artista, capace di costruire un 
impero. «Bisogna avere gran- 
de volontà e desiderio per 
creare cose nuove, poi io ado- 
rorischiare», confessava. 


Gardin «è unimperatore to- 
tale» dice nel film Jean-Paul 
Gaultier, intervistato fra gli 
altri, con Sharon Stone, Nao- 
mi Campbell (che considera 
Cardin «un rivoluzionario»), 
Dionne Warwick, Alice Coo- 
per (protagonista del primo 
concerto rock nello spazio 
teatrale Espace Cardin, che 
lostilista, grande appassiona- 
to di teatro, ha avuto per 52 
anni), Philippe Starck, Jean 
Michel Jarre e tanti amici e 


collaboratori. 

Nella vita privata di Cardin 
grandi amori con André Oli- 
vere Jeanne Moreau, che rac- 
contò in un’intervista di aver 
sedottolo stilista a un festival 
teatrale a Strat- 
ford-upon-Avon, prendendo 
una camera in albergo vicino 
alla sua e saltandogli letteral- 
mente addosso. «Tutto vero - 
confermò il couturier -. Non 
avevo rapporti fisici con le 
donne. MaJeanne mi conqui- 
stò. Corrispondeva al mio 
ideale di bellezza, anzi di tra- 
scendenza. Amo la virilità in 
un uomo e la femminilità in 
una donna, come con l'acqua 
e il vino, non mi piace mi- 
schiare». 

Cosa rende una donna bel- 
la? «L'interiorità - spiegava -. 
le persone possono essere bel- 


Pierre Cardin eJean Moreau: si conobbero nel'6l 


le solo se lo sono dentro se 
stesse». Ela moda? «Unrifles- 
so del pensiero, permette alle 
persone di esprimere la pro- 


pria personalità». Se n'è anda- 
to senzarimpianti: «Ho vissu- 
tounavita meravigliosa, di la- 
voro e rispetto». — 
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Una favola di Natale firmata Taralli 
nel concerto di fine anno al Verdi 


Domani orchestra, coro, solisti e danzatori presentati da Flavio Furian e Maxino 
Nel programma anche "Christmas tales", novità del compositore abruzzese 


Patrizia Ferialdi 


La pandemia che ha intossi- 
cato tutto l’anno bislacco che 
volge al termine, stravolgen- 
do i ritmi della nostra quoti- 
dianità, impone rinunce an- 
che alla serata più festaiola 
dell’anno, e dunque stopa ce- 
ne, veglioniin discoteca, fuo- 
chi d’artificio e brindisi in 
piazza. Fortunatamente pe- 
rò, non è venuto meno il rito 
beneaugurale del concerto 
di Capodanno che il Teatro 
Verdi tradizionalmente offre 
alla città e che, quest'anno, 
va a concludere anche il po- 
liedrico programma ‘Festivi- 
tà 2020’ dipanatosi lungo tut- 
to il mese di dicembre. 

Per dare una sferzata di 
energia e allegria al concerto 
didomani sera (trasmesso su 
Telequattro alle 22.30einre- 
plica venerdì 1° gennaio alle 
20) sono stati ingaggiati co- 
me presentatori per una ine- 
dita collaborazione i comici 
Flavio Furian e Massimiliano 
Cernecca — in arte Maxino - 


Il compositore Marco Taralli e, a fianco, Flavio Furian e Maxino 


ossia l’esilarante Duo Mace- 
te che letteralmente spopola 
sullo schermo. A loro il com- 
pito mettere il pepe della co- 
micità nostrana in un ricco e 
variegato programma musi- 
cale che prevede brani sinfo- 
nici e lirici, cantati e danzati, 
e dove l’Orchestra e il Coro 
della Fondazione (preparato 


da Francesca Tosi) saranno 
diretti dal maestro Takayuki 
Yamasaki insieme ai solisti 
Nina Muho soprano, Kimika 
Yamagiwa mezzosoprano e 
Zi Zhao Guo tenore. Non 
mancherà la musica spumeg- 
giante della famiglia Strauss 
che, tra valzer e polke, sarà 
esaltata dalla presenza dei 


danzatori Cler Bosco e Ange- 
lo Menolascina. 

Maaccanto alle musiche di 
Offenbach Cajkovskij Gou- 
nod Verdi Rossini Puccini, il 
concerto riserva anche un’al- 
tra sorpresa, ovvero il nuovo 
brano commissionato dalla 
Fondazione al compositore 
abruzzese Marco Taralli, che 


torna a Trieste dopo il gran- 
de successo ottenuto lo scor- 
so anno conl’atto unico “Il ca- 
stello incantato”. La nuova 
composizione si intitola 
“Christmas tales”, è una can- 
zone di Natale che si avvale 
del testo redatto in inglese 
daFabio Ceresa e narra la sto- 
ria di un fiocco di neve. 

«E una bella favola per so- 
prano coro e orchestra, che 
ho musicato tenendo conto 
dell'occasione particolare 
che è il concerto di Capodan- 
noinunmomento così diffici- 
le come quello che stiamo vi- 
vendo - spiega il composito- 
re—in cui c'è bisogno di quel- 
lo che noi possiamo fare e lo 
veicoliamo con i mezzi che la 
tecnologia ci mette a disposi- 
zione, pur sapendo che l’ese- 
cuzione dal vivo è chiaramen- 
te altra cosa. Quindi lo spiri- 
to con cuihoscritto questo la- 
voro è stato quello di provare 
aportare gioia e serenità». 

Sorte comune a tutti gli ar- 
tisti in questo periodo, anche 
il maestro Taralli si è visto an- 
nullare praticamente tutti i 
concerti e le esecuzioni, co- 
me la nuova messa da ese- 
guirsi a Bologna nella chiesa 
di San Petronio ma lo sguar- 
do è comunque proiettato 
conottimismo al futuro e alle 
nuove occasioni di fare musi- 
ca. «Insieme a due amici com- 
positori sto lavorando a un 
progetto su Dante perché 
l’anno prossimo è l’anno dan- 
tesco e ho deciso di compor- 
reuna cantata che trae ispira- 
zione dalprimo sonetto della 
‘Vita Nova?’ che è quello in cui 
Dante immagina Amore dar- 
gli in pasto il cuore di Beatri- 


ce». 

Anche se, al momento, 
non ci sono progetti specifici 
in vista «il mio rapporto con 
il Teatro Verdi prosegue in 
pieno accordo e sempre di- 
sponibile alla collaborazione 
- conclude Taralli - anche per- 
ché veramente mi sembra di 
stare a casa ogni volta che 
vengo a Trieste, città che per 
me è sempre in prima fila e 
ha un posto speciale nel mio 
cuore». — 
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MUSICA 


A Pordenone 
gli auguri 
del Centro Zanussi 


Appuntamento sui canali Fa- 
cebook e Youtube del Centro 
Casa Zanussi di Pordenone, 
domani alle 16, per gli auguri 
in musica. A ricordare le at- 
mosfere scintillanti del Con- 
certo di Fine Anno al Verdi, 
quest'anno cancellato per la 
pandemia, saranno le imma- 
gini video delle ultime tre edi- 
zioni, nelle quali si sono suc- 
cedute l'Orchestra Sinfonica 
della Radio Nazionale Ucrai- 
na di Kiev, diretta da Volody- 
myr Sheiko con Giuseppe Al- 
banese al piano, l'Odessa Phi- 
lharmonic Orchestra e la So- 
fia Sinfonietta, diretta da Svi- 
len Simeonov e integrata dal 
violino solista di Pavel Ber- 
man. Cisaranno anche i diret- 
tori artistici del concerto, i 
pianisti Eddi De Nadai e Fran- 
co Calabretto. Info www.cen- 
troculturapordenone.it 


DOCUMENTARIO 


Fran Lebowitz e New York 
Scorsese riprende l'amica 
dalla lingua tagliente 


NEW YORK 


“The Irishman” nonè stato l'ul- 
timo valzer di Martin Scorse- 
se. “Pretend It's a City”, che de- 
butterà a sorpresa su Netflix 
l'8 gennaio, è un viaggio 
pre-Covid dentro New Yorkat- 
traverso gli occhi e la sensibili- 
tà dell'amica e concittadina 
Fran Lebowitz. «La gente si ar- 
rabbia con me perché ho trop- 
pe opinioni» , dice la moderna 
Dorothy Parker nel trailer del 
documentario che punta la ci- 
nepresa sulle sue frustrazioni 


Fran Lebowitz 


percomela gente naviga l'ama- 
ta New York. Come quando 
Franvede una nuova bancarel- 
la della libreria Strand nella 
trappola per turisti di Times 
Square e si rivolge al vendito- 
re: «Non ti sembra ingiusto 
portare qui un libro? Ingiusto 
perilibri...». 

Ora settantenne, Fran offre 
a Scorsese un «Baedeker» del- 
la sua città preferita. Nei de- 
cenni, da quando nel 1978 ha 
pubblicato “Metropolitan Li- 
fe”, Fran Lebowitz è stata per 
New Yorkun'intellettuale pub- 
blica capace di battute taglien- 
ti come pochi, per quanto as- 
sente da qualsiasi social e pri- 
va di mailm computer e telefo- 
no. Scorsese la riprende in stra- 
da mentre passano ragazze 
che trascinano pesanti pneu- 
matici per esercizio. Perplessa 
Fran commenta: «La gente 
ama crearsi sfide. Io penso che 
lavita sia sufficiente». — 


DOCU-SERIE SU NETFLIX 


Luci e ombre di “SanPa” 
Murccioli contro l'eroina 


ROMA 


Debutta oggi la prima do- 
cu-serie originale italiana Net- 
flix, ‘SanPa: luci e tenebre di 
San Patrignano’ che sarà pro- 
grammata sulla piattaforma 
streaming e sarà disponibile 
in 190 Paesi. Attraverso testi- 
monianze e immagini di re- 
pertorio, la controversa sto- 
ria della comunità di recupe- 
ro di San Patrignano fondata 
da Vincenzo Muccioli nel 
1978, a Coriano, in provincia 


di Rimini, viene raccontata in 
questa docu-serie in 5 episo- 
di. SanPa: luci e tenebre di 
San Patrignano’ ripercorre il 
ventennio di gestione della 
comunità da parte di Vincen- 
zo Muccioli, dalle origini, nel 
1978, fino al 1995, anno del- 
la sua morte, e il contesto so- 
ciale, economico e politico in 
cui l’Italia si trovava in quel 
periodo. 

La piaga dell’eroina che, in 
quegli anni, ha spezzato un’in- 
tera generazione e la volontà 


di Vincenzo Muccioli di trova- 
reuna soluzione a questo pro- 
blema e di salvare la vita di 
moltissimi ragazzi e ragazze, 
si alternano alla bufera me- 
diatica e processuale che, a 
qualche anno dalla fondazio- 
ne, ha investito Muccioli e la 
comunità per le modalità con 
cui i pazienti venivano tenuti 
lontani dalle droghe. Un’occa- 
sione per ripercorrere, o per 
scoprire, una storia che ha se- 
gnato un’epoca del nostro 
Paese. La docu-serie è stata 
realizzata attraverso 25 testi- 
monianze, 180 ore di intervi- 
ste con immagini tratte da 51 
differenti archivi per ricostrui- 
re la storia in modo fattuale e 
accurato. La regia è di Cosima 
Spender e, oltre a Gianluca 
Neri, gli autori sono Carlo Ga- 
bardinie Paolo Bernardelli. 


IN MARZO ALL'ARISTON 


Sanremo, sul palco con Amadeus 
Elodie, Lauro e Ibrahimovic 


I due cantanti e il calciatore 
saranno i co-conduttori 

del Festival. Nel frattempo 

il presentatore prepara 
l'evento di Capodanno su Rai 1 


Il Festival di Sanremo punta 
dritto a marzo (dal 2 al 6). 
Nessun ripensamento per 
ora da parte della Rai, né tan- 
tomeno da parte del condut- 
tore e del direttore artistico 
Amadeus, che intanto - dopo 
aver reso noti i nomi dei 26 
Big in gara - comincia a co- 
struire il suo secondo festi- 
val. E così, dopo le indiscre- 
zioni dei giorni scorsi, arriva 
la conferma che accanto a 
lui ci saranno Achille Lauro, 
Elodie e Zlatan Ibrahimovic. 
«Elodie sarà con me, sarà 
una delle donne del festival. 
L’annoscorsoerain gara, sta- 
volta sarà co-conduttrice 
per una sera». Achille Lauro 
eIbra saranno invece presen- 
ze fisse per tutte e cinque le 
serate del festival. «Achille 
Lauro ci regalerà cinque qua- 
dri, che sta già preparando. 
Al Milan, invece, ho promes- 
so che Zlatan non salterà nes- 
suna partita». Le incognite 
non mancano, per un possi- 
bile nuovo lockdown a gen- 
naio, per una terza ondata 
da Covid che diversi esperti 
danno quasi per scontata. 
Mala macchina organizzati- 
va del festival non si ferma. E 
tutte le idee per un «festival 
della normalità e non della 


Elodie e Amadeus nel programma" soliti ignoti-Lotteria Italia" 


pandemia, che rimarrà nella 
storia» - con la conferma an- 
che degli spazi esterni all’Ari- 
ston, come quello nella vici- 
na piazza Colombo - vengo- 
no vagliate. «Tutta l’area di 
Sanremo va riorganizzata, 
magliitalianilo vogliono tra- 
dizionale e anche gli artisti 
ne hannobisogno - dice Ama- 
deus durante la presentazio- 
ne della trasmissione di fine 
anno di Rail L’anno che ver- 
rà -. La musica in un luogo 
vuoto non è fattibile». E il 
presentatore, che rivendica 
le scelte fatte anche per il ca- 
st («Bugo dentro per la sua 
canzone, non come risarci- 


mento per  l’esclusione 
dell’anno scorso. Morgan? 
Nessuna promessa, lo avevo 
solo invitato a mandarmi 
qualcosa»), torna a parlare 
anche della nave per il pub- 
blico. «Un'ipotesi bellissima, 
percreare una bolla e mette- 
re in sicurezza 500 persone 
che potranno essere il pubbli- 
codell’Ariston. Intanto Ama- 
deus scalda i motori conL’an- 
no che verrà, tradizionale ap- 
puntamento di Rail per da- 
re il benvenuto al nuovo an- 
no. Quattro ore tra comicità 
e musica (anche su Radio1) 
contanti nomi noti della mu- 
sica e dello spettacolo. — 
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Centro Revisioni 
Galilei 


REVISIONI 
AUTO-MOTO-SCOOTER 


Via Galilei, 20 - Trieste | Tel. 040 568450 - www.revisionigalilei.it 
Orario da lunedì a venerdì 8.00-12.30 / 14.00-18.00 - Sabato 8.00-12.00 


BASKET SERIE A 


Per l'Allianz un derby da non sbagliare 
Dalmasson: «No alibi, solo cattiveria» 


Al Dome contro Treviso un trittico-verità in una settimana. Il coach: «Serve una vittoria a tutti i costi» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Il tempo degli alibi è finito, 
questa sera alle 20, arbitri 
Mazzoni, Nicolini e Dori, 
l'Allianz va in campo contro 
la De' Longhi Treviso con un 
unico obiettivo possibile, 
vincere. Per dare una scossa 
all'interno dello spogliato- 
io, cancellare le difficoltà di 
uninizio di stagione disputa- 
to al di sotto delle aspettati- 
ve della vigilia e prepararsi 
almeglio alle prossime sfide 
di domenica contro Varese e 
mercoledì prossimo contro 
Reggio Emilia. Tre partite in 
una settimana, un trittico in 
grado di dare un volto più 
chiaro alla classifica alla vigi- 
lia dell'ultimo turno del giro- 
ne di andata che Trieste gio- 
cherà domenica 10 gennaio 
a Bologna contro la Fortitu- 
do. Sei punti in palio, tre oc- 
casioni per dare uno scosso- 
ne alla classifica riportando 
la formazione di Dalmasson 
in linea di galleggiamento. 
Con due giornate da disputa- 
re prima del giro di boa, la si- 
tuazione oggi resta ancora 
estremamente fluida. 

Ma bisogna voltare pagi- 
na, cambiare passo e comin- 
ciare a focalizzare l'obietti- 
vo allontanando dalla testa 
cattivi pensieri e mettendo 
da parte le comode giustifi- 
cazioni. Un concetto ripreso 
dal tecnico Dalmasson nelle 
dichiarazioni del pre parti- 
ta. 

«Siamo alla vigilia di un 
trittico di sfide importanti 
perla classifica e per trovare 
continuità di rendimento- 
sottolinea il tecnico mestri- 
no-. Quello che pensiamo co- 
me staffè sicuramente di af- 
frontare una gara alla volta: 
voglio vedere nei miei ragaz- 


zi la rabbia agonistica che 
deriva da due sconfitte, dal- 
lavoglia di mettersi alle spal- 
le tutti gli alibi per voler lot- 
tare. Cattiveria che serve so- 
prattutto ora in un momen- 
toin cui non possiamo gioca- 
re la nostra miglior pallaca- 
nestro. Raggiungere il risul- 
tato superando tutte le atte- 
nuantiche potremmolegitti- 
mamente avere». 

L'analisi delle sconfitte di 
Venezia e Pesaro come pun- 
to di partenza per preparare 
la sfida di stasera. Nel corso 
della quale, come successo 
nel match casalingo contro 
Trento, la squadra dovrà tro- 
vare continuità direndimen- 
to nell'arco dei quaranta mi- 
nuti eliminando pericolosi 
blackout che rischiano di 
causare parziali negativi. 
«Abbiamo dimostrato di po- 
ter fare buoni pezzi di parti- 
ta, ma ci manca la lucidità 
nel finale per arrivare al ri- 
sultato- sottolinea Dalmas- 
son- a Pesaro come anche a 
Venezia ci sono mancati gli 
ultimi minuti di gioco- sotto- 
linea Dalmasson-. Una man- 
canza di lucidità dettata 
dall'impossibilità di allenar- 
ci in settimana. Le percen- 
tuali della partita con Pesa- 
ro raccontano di una gara in 
cui abbiamo costruito otti- 
mi tiri, facendo girare bene 
la palla. D'altronde, parlan- 
do di cifre, non possiamo 
non dire che una delle chia- 
vi della gara sono stati i rim- 
balzi concessi soprattutto 
sotto ai nostri tabelloni. Ci è 
mancata forza, attenzione e 
esplosività che ci hanno por- 
tati, prima di domenica, ad 
essere una delle migliori 
squadre della Lega in questa 
statistica». — 
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Servirà un regia lucida di Juan Fernandez per condurre l'Allianz alla vittoria con Treviso 
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LE CHIAVI DEL MATCH 


Portare Mekowulu fuori dall'area 
Logan probabile ago della bilancia 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Altri punti pesanti in palio 
all’Allianz Dome nel recupero 
del derby triveneto fra Trieste 
e Treviso. Due formazioni agli 
antipodi per morale e autosti- 
ma: la squadra di coach Dal- 
masson uscita con le ossa rotta 
da un ko in terra marchigiana 
con Pesaro, quella di coach Me- 
netti carica a pallettoni dopo 
la vittoria di Masnago contro 
Varese. 


Prima di tutto conta la “te- 
sta” di Fernandeze soci 

In questi momenti il 60% 
delle possibilità di vittoria per 
l’Allianz passa per quello che i 
giocatori hanno nella testa e 
nel cuore. Sono quelle situazio- 
ni spartiacque dove puoi con 
un passo finire nel burrone op- 
pure risalire la china. Esatta- 
mente come contro Trento, 
non sarà il fantasma del Covid 
a fare giurisprudenza, questa 
volta neanche le alchimie tatti- 


che saranno decisive, conterà 
quanto la squadra vorrà fare 
quadrato e “sbucciarsi” le gi- 
nocchia per la causa. Spesso 
un grande risultato di gruppo 
passa perla reazione dei singo- 
li. Troppiin canotta Allianz de- 
vono dimostrare qualcosa, è il 
momento opportuno. 

Mis-matchnegli esterni 

La De’ Longhi Treviso ha 
una coppia di registi che sicura- 
mente regalano centimetri 
agli opposti biancorossi. So- 


prattutto quando c'è il doppio 
playmaker,  Logan-Russell, 
Trieste ha Doyle che può sfrut- 
tare la maggior stazza, anche 
vicino a canestro. E importan- 
te leggere queste sfumature 
tattiche, come recepire che nel- 
la partita di Varese Logan ha 
sempre agito da regista, con 
Russell guardia, per sfruttare i 
blocchi di Mekowulu sul pick 
and roll, disponendo poi delle 
scelte più confacenti a secon- 
da degli adattamenti difensi- 
vi. 
Portare Mekowulu fuori 
dall’area 

Purtroppo Trieste nonha un 
lungo vero capace di tirare 
dall’arco, il solo GraZulis può 
assurgere al ruolo. Varese ha 
fattotanto male alla difesa tre- 
vigiana colpendo con Luis Sco- 
la da fuori, costringendo Me- 


kowulu ad uscire dalla sua 
“comfort-zone” restando però 
ametà strada fra l'opposizione 
deltiro e la difesa del ferro. Per 
questo motivo è importante il 
lavoro del “4” e del “5” di coa- 
ch Dalmasson, complementa- 
ri per togliere punti di riferi- 
mento ai lunghi veneti. Atten- 
zione anche alla sottovaluta- 
zione dei “gregari”: in coppa 
Chillo ha fatto tanto male. 

Variabile Logan sempre 
valida 

Ogni partita da disputare 
contro il “professor” Logan ne- 
cessita la giusta attenzione in 
chiave difensiva. L'americano 
sarà sempre, fino al ritiro, l’a- 
go della bilancia delle squadre 
in cui gioca. E meglio evitare a 
priori che una partita diven- 
ti...lasua partita. — 
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GLI AVVERSARI 

De' Longhi, 
coach Menetti: 
<A Trieste 

per vincere» 


TRIESTE 


Con il pieno di fiducia ed 
entusiasmo che il successo 
di domenica a Varese ha 
portato in dote, la De’ Lon- 
ghi Treviso arriva stasera 
all’Allianz Dome pertenta- 
re il colpaccio. Dare conti- 
nuità al suo buon momen- 
tovorrebbe dire restare tra 
le migliori otto delcampio- 
nato al termine del girone 
d’andata e assicurarsi un 
posto perla vetrina delle fi- 
naleightdi coppaltalia. 

«Veniamo a Trieste per 
fare una grande partita e 
portare a casa la vittoria — 
le parole del tecnico Me- 
netti — consapevoli di tro- 
varci di fronte un’avversa- 
ria che non ci regalerà nul- 
laescenderà in campo affa- 
mata di punti. L’Allianz è 
ultima in classifica ma ha 
due recuperi ancora da gio- 
care e ha davanti a sè una 
settimana decisiva per ca- 
pire dove potrà posizionar- 
si al termine del girone di 
andata. Dovesse sfruttare 
le tre partite casalinghe fa- 
rebbe un deciso salto di 
qualità, andasse male si 
troverebbe oggettivamen- 
tein una situazione diffici- 
le. Noi però dobbiamo pen- 
sare a noi stessi e affronta- 
requesta che è l’ultima par- 
tita del 2020 con la giusta 
intensità: non c'è tempo 
perle analisi, dobbiamo te- 
nere la testa sul volante e 
continuare a pedalare». 

Una De’ Longhi dai due 
volti quella che domenica 
ha sbancato Masnago, irri- 
conoscibile a tratti nel pri- 
mo tempo, molto più cen- 
trata nella seconda parte 
di gara. «Una partita, quel- 
la di Varese, che ci deve 
averinsegnato molto—con- 
tinua Menetti— perché è ve- 
ro che dobbiamo sempre 
tenere in considerazione i 
meriti degli avversari ma 
non possiamo prescindere 
dall’analizzare i nostri er- 
rori e cercare di migliora- 
re. Siamo il quarto attacco 
del campionato ma la peg- 
gior difesa, solo se riuscire- 
mo a trovare il giusto mix 
nelle due metàcampo po- 
tremo pensare di fare risul- 
tato stasera». Sull’Allianz 
ben definito il giudizio e 
grande rispetto per una 
squadra che ha potenziali- 
tà ancora inespresse. 

«E una squadra molto 
profonda—- conclude il tec- 
nico della De’ Longhi —che 
ha giocatori di esperienza 
e anche nella sconfitta di 
domenica a Pesaro ha fat- 
to vedere di essere perico- 
losa. Vive di fiammate, do- 
vremo essere capaci di li- 
mitarle cercando di trova- 
re continuità nell’arco dei 
quaranta minuti». — 

LO.GA. 
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IL NUOVO PROGETTO 


A marzo Il via al cantiere della casa dell'Unione 


Dal Comune l'aggiudicazione provvisoria del bando. Nascerà un Centro sportivo aperto alla città da 11 milioni di euro 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Sono passati oltre quattro an- 
ni da quando il tandem Mila- 
nese-Biasin si è preso sulle 
spalle l'Unione fallita per la 
terza volta in un ventennio. E 
da almeno tre anni la Triesti- 
na vuole ridare vita all'area 
delFerrinia Chiarbola in stato 
di abbandono dal 2014. Ebbe- 
ne, dopo una lunga trafila bu- 
rocratica con annessi disagi 
Covid nel mezzo, quasi ci sia- 
mo. Lunedì il Comune di Trie- 
ste ha “aggiudicato provviso- 
riamente” alla Triestina 1918 
il bando per la realizzazione 
del Nuovo Centro Sportivo 
nell’area di Ponziana. L’ok so- 
stanziale all’offerta dell’Unio- 
neè vincolato soltanto a un ul- 
teriore passaggio per l’asse- 
gnazione definitiva che deve 
avvenire entro 35 giorni dalla 
pubblicazione all’albo preto- 
rio. 

Si può dire ragionevolmen- 
teche a marzo potrà essere po- 
sta la prima pietra di quella 
che diventerà la casa della 
Triestina e rivitalizzerà con 
strutture e servizi a disposizio- 
ne dei cittadini un rione tra i 
più popolari e popolati della 
città. Anche perché il Centro 
Sportivo (intitolato a Mario 
Biasin) è stato progettato per 
avere anche una ricaduta so- 
ciale (non solo sportiva) 
sull'intera comunità. 

Una volta aperto il cantiere 
le tempistiche prevedono la 
realizzazione del primo lotto, 
cioè il restyling del Ferrini spo- 
gliatoi compresi, per il mese di 
settembre 2021. La previsio- 
ne è che la nuova struttura sia 
completata per settembre-ot- 
tobre del 2022 (18 mesi di la- 
vori). Questo lungo lasso di 
tempodiattesaè stato utilizza- 
to per pensare a una struttura 
di livello internazionale. Dal- 
la prima ipotesi, che prevede- 
va il rifacimento solo di cam- 
po e spogliatoi, si è passati al 
progetto con due campi e una 
palazzina servizi e a quello de- 
finitivo di livello ancor più am- 
bizioso. La fase di studio ha 
analizzato anche alcuni mo- 


delli europei (quello triestino 
si ispira al Centro del Bayern 
Monaco) e ha individuato so- 
luzioni all'avanguardia e 
green in modotale che, dopo i 
25 anni di concessione alla 
Triestina, la struttura resti frui- 
bile per la città. E soprattutto 
il gruppo di professionisti cui 
si è rivolto Milanese hanno 
messo a punto il project finan- 
cingda 11,2 milionidieuro. Si 
tratta di un investimento qua- 
siiltriplo rispetto al primo pia- 
no che prevedeva 4,6 milioni. 
Si tratta di un partenariato 
pubblico privato con il Comu- 
ne che partecipa con 1,2 milio- 
ni mentre il resto dell’ammon- 
tare sarà garantito da un pool 
di banche con capofila l’Istitu- 
to di Credito sportivo del Co- 
ni, presso il quale è già avviato 
l’iter per la valutazione dell’o- 
pera . L'intervento progettato 
dallo studio Metroarea degli 
architetti di Pretoro e Palladi- 
ni, sarà realizzato dall’impre- 
sa Artedil e gestito poi dalla 
Triestina Calcio. 

«Questo risultato sia a livel- 
lo di tempi che di contenuti - 
sottolinea il Facility Director 
della Triestina, Diego Lopez - 
in un periodo storico che vede 
tutti i soggetti coinvolti alle 
prese conle restrizioni pande- 
miche, è da considerarsi un 
primato. Non saremmo riusci- 
tiin questo obiettivo senza l’ef- 
ficienza amministrativa del 
Comune di Trieste e dal quoti- 
diano dialogo con gli advisor 
legali e finanziari». L’impian- 
tosportivo, oltre all’uso da par- 
te della Triestina Calcio 1918, 
darà accesso alla città di Trie- 
ste ad oltre 4000 ore di uso 
pubblico a canone concorda- 
to. 

«Il 2021 sarà un anno impor- 
tante per la città di Trieste e 
per la Triestina dichiara Mau- 
ro Milanese - . Siamo abituati 
a batterci contro qualsiasi av- 
versario dando sempre il mas- 
simo. Non ci resta che invitare 
la cittadinanza ed in particola- 
re i tifosi della Triestina alla 
posa della prima pietra, per 
inaugurare una nuova stagio- 
ne di successi». — 


Il rendering del nuovo Centro Sportivo dell 


a Triestina nell'area del Ferriniin Ponziana 


LA STRUTTURA 


Campi, hotel, ristorante e clinica 
inun complesso hi-tech e green 


Un anno e mezzo per trasformare 
l'area degradata di Ponziana 

con tecniche e materiali innovativi 
Uno spazio gioco per i più piccoli 

e servizi sanitari per il territorio 


TRIESTE 


L’area del Ferrini da attuale 
zona degradata della città è 
destinata a diventare un polo 
di attrazione per tutta la co- 
munità. Rispetto al progetto 
iniziale, oltre a due campi 
(uno a undicie unoasette), la 
struttura sarà dotata di due 
palazzine polifunzionali. Dai 


1000 mq si passa a circa 
4.000 con una terrazza pano- 
ramica e un campo per gli ap- 
passionati di paddle, situato 
sultetto di uno dei due edifici. 
Un centinaio di posti macchi- 
na saranno sistemati sulla 
rampa del Palasport. La pri- 
ma fase del cantiere prevede 
la completa ristrutturazione e 
messa a norma degli spoglia- 
toi esistenti ma in stato di ab- 
bandono (e colpiti recente- 
mente anche da un incen- 
dio). Il campo Ferrini sarà 
completamente rinnovato 
conla posa di un manto in sin- 


tetico di ultima generazione e 
in grado di resistere all’attivi- 
tà sportiva per almeno 12-13 
anni. Per agevolare la fruizio- 
ne da parte di più gruppi squa- 
dra della Triestina e di altri 
soggetti il rettangolo sarà at- 
trezzato per essere diviso in 
due sezioni orizzontali. A par- 
te sarà realizzato un altro 
campo, sempre con terreno 
sintetico, peril calcio a sette. 
Il nuovoedificio polifunzio- 
nale, realizzato in due corpi 
ospiterà un hotel sportivo con 
una quarantina di posti letto. 
La gran parte dell’albergo sa- 


rà destinata a foresteria per i 
giovani alabardati residenti 
fuori Trieste. Nella stessa ala 
sarà allestito anche ilbareilri- 
storante a disposizione degli 
atleti alabardatima aperto an- 
che al pubblico. Per venire in- 
contro alle esigenze delle fa- 
miglie sarà allestita anche un 
Area Family and Fun per i più 
piccoli. Il secondo edificio 
(collegato all’altro) ospiterà 
unaclinica sportiva riabilitati- 
va con palestra, una parafar- 
macia e centro prelievi. Trove- 
rà finalmente una sede perma- 
nente anche il museo della 
Triestina che due anni fa ha fe- 
steggiato il centenario. Tecni- 
che e materiali di costruzione 
sonotutti a basso impatto am- 
bientale con l’utilizzo di pan- 
nelli solari e di un sistema di 
recupero delle acque reflue. 
Insommala casa della Triesti- 
na sarà accogliente, innovati- 
vae “green”. — 


LA PREPARAZIONE DELLA SQUADRA 


Domani tamponi e a Capodanno 
tutti di nuovo al lavoro al Grezar 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Ancora poche ore di vacanza 
per gli alabardati, che aveva- 
no avuto il rompete le righe 
dopola trasferta vittoriosa di 
Bolzano. Domani per la Trie- 
stina sarà un San Silvestro 
un po’ particolare: nel pome- 
riggio il gruppo squadra si 
sottoporrà infatti a un giro di 
tamponi, in modo da avere la 
sicurezza di poter riprendere 
in tranquillità l’attività. Poi 


solo il tempo per un brindisi 
in famiglia in serata, e già nel 
pomeriggio del primo genna- 
iola Triestina tornerà ad alle- 
narsi allo stadio Grezar. 
Quindi sabato 2 e domenica 
3 gennaio ci saranno due 
giornate intense con doppie 
sedute, al mattino e al pome- 
riggio, in modo da smaltire 
in fretta le scorie della pausa. 
Da lunedì 4 gennaio con un 
allenamento al mattino co- 
mincerà poi la settimana ti- 


po, che porterà al ritorno in 
campionato di domenica 10 
gennaio, quando al Rocco ar- 
riverà il Fano (inizio ore 15). 
Intanto dal governo arrivano 
novità importanti per tutte le 
società di Lega Pro: le parole 
del ministro Vincenzo Spada- 
fora annunciano infatti pros- 
sime misure in sostegno per 
le società della categoria: 
«Ora ci stiamo occupando di 
pallavolo, basket e Lega Pro - 
ha detto Spadafora - perché 


Il tecnico alabardato Giuseppe Pillon 


nel prossimo decreto avre- 
mo ristori ulteriori perché 
questi settori hanno sentito 
molto di più l'assenza del 
pubblico rispetto alla Serie A 
che ha i diritti televisivi». Af- 
fermazioni accolte con soddi- 
sfazione dal presidente della 
Lega Pro, Francesco Ghirelli: 
«Ho apprezzato le parole del 
ministro Spadafora, sono cer- 
to che presto si trasformeran- 
no in fatti concreti. Confidia- 
mo di trovare strumenti con- 
creti di sostegno nel prossi- 
mo decreto ristori. Per le so- 
cietà di Lega Pro continuare 
a giocare in queste condizio- 
nie senza pubblico non è più 
sostenibile. Il governo cono- 
sce bene le nostre necessità, 
la nostra categoria ha biso- 
gno di misure di liquidità, 
economiche e fiscali». — 
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CAMPIONATO E BILANCI 


L'Inter ha un piano: ridurre i costi 
Niente acquisti per la rincorsa 


Vertice tra Conte e Zhang: «Unità d'intenti». Il club mette nel mirino gli ingaggi 
Doccia gelata dall'Agenzia delle entrate: stop alle agevolazioni fiscali per la Serie A 


MILANO 


Nessuna Villa Bellini 2.0, ma 
una riunione di aggiornamen- 
to dopola prima metà della sta- 
gione per fare il punto della si- 
tuazione in casa Inter, con un 
occhio soprattutto al mercato 
per provare a mantenere vivo 
il sogno scudetto, senza però 
follie economiche. E andato in 
scena ieri ad Appiano Gentile 
iltanto atteso summit tra Anto- 
nio Conte e la dirigenza neraz- 
zurra, conil presidente Steven 
Zhang collegato da Nanchino. 
Un vertice da cui è emersa «to- 
tale unità d'intenti», mettendo 
chiaramente sul tavolo quali 
sono le prospettive per il club, 
soprattutto sul mercato. 

A gennaio infatti non è previ- 
sto nessun investimento eco- 
nomico, dando la priorità alla 
riduzione dei costi operativi 
per garantire la sostenibilità e 
stabilità aziendali. Con gli sta- 
di vuoti, la necessità potrebbe 
essere quella di spalmare gli in- 
gaggi dei calciatori. In sostan- 
za, quindi, via libera alla ces- 
sione dei giocatori ritenuti 
non funzionali e che pesano 
molto in termini economici, co- 
me Eriksen e Nainggolan (di- 
retto al Cagliari). Poi, even- 
tualmente, con quanto ricava- 
to potrebbe arrivare qualche 
pedina low cost per rinforzare 
determinati ruoli, come un 
centrocampista più difensivo 
e un vice-Lukaku in attacco: 
tutto dipenderà, quindi, dalle 
cessioni, magari provando a in- 
serire gli esuberi in qualche 
scambio con l’obiettivo di ri- 
durre soprattutto il monte in- 
gaggi. Tra le ipotesi, resta an- 
che quella dello scambio Erik- 
sen-Paredes con il Psg. 

Comprensibile la linea del 
club nerazzurro, ribadita nel- 
lo stesso giorno in cui l’Agen- 
zia delle Entrate gela i club di 
Serie A. E non solo. In una cir- 
colare, l’Agenzia ha fornito 
una serie di chiarimenti sul «re- 
gime agevolato degli impatria- 
ti», che nel cosiddetto Decreto 
Crescita era stato ampliato an- 
che agli sportivi professionisti 
e per questo sfruttata da tante 


Antonio Conte, tecnico dell'Inter 


LA CAPOLISTA 


Il Milan aspetta Ibra: oggi il rientro 
Lo svedese ospite fisso a Sanremo 


Zlatan Ibrahimovic oggi tor- 
nerà in Italia e nei prossimi 
giorni si avranno maggiori 
certezze sui suoi tempi di re- 
cupero. Entro domani, ilcam- 
pione svedese e gli altri infor- 
tunati Ismael Bennacer e Si- 
mon Kjaersisottoporranno a 
controlli fisici per valutare 
l'andamento del recupero 
dai rispettivi problemi fisici. 
Sono passati più di dieci gior- 
ni dal problema al polpaccio 
che ha fermato Ibrahimovic 
alla vigilia della sfida contro 
il Sassuolo. L’attaccante ha 
svolto lavoro personalizzato 
anche durante la sosta e ora 
si capirà meglio quali sono le 
sue condizioni, nonostante il 
club punti a riaverlo a disposi- 
zione per metà gennaio. Al- 
tro nodo da sciogliere la par- 
tecipazione delleader del Mi- 
lan al Festival di Sanremo. 
«Posso ufficializzare la pre- 
senza in tutte le cinque sere 
delFestival di Sanremo di Zla- 


Zlatan Ibrahimovic 


tan Ibrahimovic, senza salta- 
re nessuna partita del Milan. 
Un altro colpo di Sanremo»: 
ha annunciato Amadeus. Il 
Festival è in programma dal 
2 al 6 marzo, il 3 - conorario 
ancora da definire - è fissata 
la sfida casalinga all’Udine- 
se, il 7 la trasferta di Verona. 
Un calendario sportivo che 
dovrà conciliarsi con quello 
“canoro” di Sanremo. Il Mi- 
lan per il momento non si 
espone, probabile che si par- 
lerà anche di questo al rien- 
troinItalia dello svedese. 


società di Serie A: chiarimenti 
che hanno di fatto bloccato il 
provvedimento, con nuovi pro- 
blemi perle società. In base al- 
la norma, a chi sposta la pro- 
pria residenza in Italia dopo 
due anni trascorsi all’estero, e 
peralmeno due anni, viene ap- 
plicata una tassazione agevola- 
ta: per gli sportivi, la percen- 
tuale dell'imponibile è fissata 
al 50%, con un ulteriore 0,5% 
della base imponibile che deve 
essere destinato ai settori gio- 
vanili (con modalità da defini- 
retramite Dpcm). Una norma- 
tiva approvata  nell’estate 
2019 che ha agevolato e non 
poco i club, capaci di attirare 
campioni con stipendi alti ridu- 
cendo il costo lordo a bilancio: 
daLukaku a De Ligtfino aIbra- 
himovic, Ribery ed Eriksen, so- 
no diversi i casi in cui le società 
italiane hanno approfittato 
del Decreto Crescita per acqui- 
stare giocatori dall’estero. Ma 
è arrivata la doccia gelata: la 
circolare 33/E dell'Agenzia 
delle Entrate ha infatti precisa- 
to che la norma non può veni- 
re applicata per gli sportivi pro- 
fessionisti finché non verrà 
emanato il Dpcem di cui sopra. 
Un danno non da poco per i 
clubdi Serie A (ma anche di al- 
tri sport come il basket), che si 
potrebbero trovare costretti a 
rimborsare una fetta corposa 
ditasse dovute, senza conside- 
rare l'impatto sul calciomerca- 
to di gennaio: il rischio è che 
tanti tra gli obiettivi all’estero 
possano svanire, in attesa di ul- 
teriori chiarimenti. Aspettan- 
do novità dal Governo, intan- 
to c'è chi, come Inter e Juven- 
tus, hanno già accantonato 
nell'ultimo bilancio la cifra 
eventualmente da rimborsare 
(rispettivamente 11 e 7 milio- 
ni di euro) anche se l’impatto 
rischia di essere maggiore. Il 
problema per tante società ri- 
guarderà soprattutto la liquidi- 
tà, già messa sotto stress dalla 
chiusura degli stadi e dai mino- 
ri ricavi. Intanto, però, oggi 
verrà firmato dal governo il de- 
creto attuativo del credito 
d'imposta per gli sponsor delle 
società sportive. — 


MERCATO 


Arrivi e partenze all'Atletico 
Via Diego Costa, ecco Milik 
Nainggolan torna a Cagliari 


Arkadiusz Milik e Radja Nainggolan 


ROMA 


Nainggolan torna al Cagliari 
fino a giugno. Il ritorno del 
Ninja in Sardegna, con sti- 
pendio pagato in parte 
dall'Inter, non può ancora es- 
sere ufficializzato ma è cosa 
fatta, perla gioia del giocato- 
re e anche del presidente del 
club sardo, Giulini. Un po’ 
meno peril Sassuolo, che ave- 
vain mente di fare un tentati- 
vo per il centrocampista bel- 
ga ex Roma. Intanto l’Atleti- 
co Madrid ha ufficialmente 
rescisso il contratto che lo le- 
gava a Diego Costa fino al 30 
giugno del 2021. L’ispani- 
co-brasiliano è ora svincola- 
to, e avrebbe già avuto con- 
tatti con l'Arsenal. Potrebbe- 
ro farci un pensierino Juve e 
Inter, che però perl’attaccan- 
te di scorta si orienteranno 
per una soluzione meno di- 
spendiosa, come Llorente 
per i bianconeri e Pellè (che 
lascerà la Cina) per i neraz- 
zurri, che devono anche risol- 
vere con la Spal la grana Se- 
bastiano Esposito, talento 
che a Ferrara non trova spa- 
zio evorrebbe andarvia. 
Tornando a Diego Costa, 
nell’accordo di rescissione i 
colchoneros hanno inserito 
una doppia clausola. Nel ca- 
so in cui il centravanti doves- 
se legarsi al Real Madrid, al 
Barcellonao al Siviglia sareb- 
be costretto a pagare una pe- 
nale di 15 milioni. L’Atletico 
otterrebbe, invece, un inden- 
nizzo di 5 milioni se Diego Co- 
sta firmasse per una società 
che si è qualificata per gli ot- 
tavi di Champions. Per sosti- 
tuirlo l'Atletico ha trovato 


Verso i Giochi di Tokyo, il ministro dello Sport auspica l'obbligatorietà 


Spadafora: «Vaccino agli atleti olimpici» 
Spiragli per riaperture di palestre e piscine 


ROMA 


n vista delle Olimpiadi 
«tutto il mondo dello 
sport deve essere coinvol- 
to» nell'operazione vacci- 
no anticovid. Non ha dubbi il 
ministro dello sport Vincen- 
zo Spadafora in merito al di- 
battito che si è aperto sul te- 
ma vaccino sì-vaccino no per 
gli atleti che si stanno prepa- 


rando ai Giochi di Tokyo e 
per altre competizioni inter- 
nazionali. Il ministro è stato 
chiaro: secondo Spadafora 
andrebbero vaccinati obbli- 
gatoriamente tutti gli atleti 
che andranno, o si presume, 
potrebbero partecipare alle 
Olimpiadi. «Tutto questo 
mondo deve essere di esem- 
pio per prepararsi a questa 
grande competizione. Sono 
convinto che vada coinvolto 
da tutti i punti di vista», ha 
detto il ministro, aprendo co- 


Il ministro Spadafora 


sì di fatto la strada verso la 
vaccinazione di quanti svol- 
gono attività sportiva a alto li- 
vello. Spadafora, ospite ad 
Agorà su Rai 3, è fiducioso 
sullavia intrapresa dall'Italia 
per uscire dall'emergenza Co- 
vid, tanto da annunciare che 
entro la fine di gennaio po- 
trebbero essere riaperte pale- 
stre, piscine e centri di dan- 
za. Il ministro ha aggiunto 
che si dovrà tenere conto 
dell'andamento dei contagi, 
«ma l'apertura a fine gennaio 
è un obiettivo raggiungibile. 
Vorrei lanciare un segnale di 
tranquillità». Tornando alla 
materia olimpica, Spadafora 
ha ufficializzato che ripropor- 
rà al consiglio dei ministri 
l'approvazione del decreto 
sulla governance dello sport, 
che non era stato approvato 


nelle scorse settimane. Il Co- 
mitato olimpico internazio- 
nale ha bacchettato l’Italia, 
lamentando la mancata au- 
tonomia funzionale e indi- 
pendenza del Coni, e minac- 
ciato di non far gareggiare 
gli atleti italiani sotto la ban- 
diera tricolore. Un allarme 
lanciato anche dal presiden- 
te del Coni Giovanni Mala- 
gò. Secondo Spadafora que- 
sto «in parte è vero. Ma noi 
la soluzione l’avevamo tro- 
vata con un decreto sulla go- 
vernance nel mondo dello 
sport. L'abbiamo portato in 
consiglio dei ministri, ma le 
forze politiche hanno rite- 
nuto di non doverlo appro- 
vare. Io oggi riproporrò di 
nuovo quel decreto e vedre- 
mo se stavolta si troverà 
una convergenza». — 


l'accordo con Milik, e ora de- 
ve fare altrettanto con il Na- 
poli: il problema è che De 
Laurentiis non recede dalla 
richiesta di 15 milioni, cifra 
che gli spagnoli non sono di- 
sposti a pagare per un calcia- 
tore che è in procinto di svin- 
colarsi. 

Ea proposito di attaccanti, 
Scamacca è un altro protago- 
nista di questa sessione di 
mercato invernale. Piace a 
Milan, Fiorentina e Roma, 
ma tutto passa dal Sassuolo 
che non lo vuole cedere per 
meno di 20 milioni. Se il Ge- 
noa, che lo ha in prestito fino 
a giugno, decidesse di dare il 
via libera per la cessione, 
avrebbe poi bisogno di una 
nuova punta: è complicata 
l'operazione ritorno di Pia- 
tek (sul quale c'è anche la Fio- 
rentina), mentre con l’Ata- 
lanta c'è stato un sondaggio 
perLammers, e dal Belgiorie- 
merge la candidatura di Kr- 
mencik, bomber della Repub- 
blica Ceca e del Bruges. A For- 
mello Caicedo ha ribadito al 
tecnico Simone Inzaghi l’in- 
tenzione di lasciare la Lazio: 
la Fiorentina è sempre inte- 
ressata, e continua a propor- 
re un scambio con Biraghi. 
Ramirez è in uscita dalla 
Sampdoria e il Torino si è già 
fatto avanti. In casa Milantie- 
ne sempre banco la vicenda 
del rinnovo di Donnarumma 
che, tramite l'agente Raiola, 
chiede 10 milioni all'anno 
controi7 proposti dalla socie- 
tà. Inoltre il numero 1 milani- 
sta avrebbe chiesto anche il 
rinnovo del contratto del fra- 
tello Antonio, attuale terzo 
portiere dei rossoneri. — 


COPPA DEL MONDO 


L’Italsci delude 
da Bormio 
a Semmering 


Da Bormio a Semmering 
giornata non eccelsa per 
lo sci azzurro. A Bormio 
nel SuperG si è imposto lo 
statunitense Ryan Co- 
chran-Siegle, 28 anni. Ma- 
le gli italiani. Il migliore è 
stato Dominik Paris, sol- 
tanto 18mo. Incampo fem- 
minile, la grande protago- 
nistaè stata la svizzera Mi- 
chelle Gisin che ha vinto lo 
slalom speciale di Semme- 
ring. L’unica buona noti- 
zia per l’Italia dalla giova- 
ne Marta Rossetti(11ma). 
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PALLANUOTO - SERIE A1 MASCHILE 


Bettini: «Il lockdown mi ha dato 
lo stimolo per tornare sui libri» 


Il coach, ancora alle prese con i postumi del Covid, si è iscritto a Scienze motorie 
«Il sogno? Laurearmi in contemporanea con la maturità di mia figlia Dafne» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


La battaglia contro il Covid, la 
decisione di iniziare l’Universi- 
tà a 43 anni, la delusione per 
non aver potuto giocare in Eu- 
ropa. 

Il 2020 di Daniele Bettini, 
comunquelo si veda, sarà dav- 
vero indimenticabile. Il coach 
della squadra maschile Palla- 
nuoto Trieste, trascorse le fe- 
ste nella terra natia, laLiguria, 
è tornato in città pronto per ri- 
prendere gli allenamenti con 
quella che definisce una squa- 
dra che può fare grandi cose. 

Bettini, un 2020 da dimen- 
ticare anche per Lei? 

Beh... dadove vuole che ini- 
ziamo? Dal fatto che ancora 
oggi non sento né odori né gu- 
sti, nonostante sia stato negati- 
vizzato? E un bel problema... 
e pensare che tutto è scaturito 
da uno strudel di mele. Quan- 
do ho detto che era senza gu- 
sto mia figlia pensava che stes- 
si scherzando: da lì è emerso 
che avevo il Covid. 

Il virus ha stravolto que- 
sta stagione. A partire dalla 


Coach Bettini davanti alpcin versione studente 


mancata partecipazione 
all’Euro Cup. 

Nonlo nascondo: è una feri- 
ta ancora aperta. Almeno per 
me. Ce l’eravamo conquistata 
con il sudore quella qualifica- 
zione. Bramavamo di andare 
a Zagabria e portare Trieste in 
Europa. Invece niente da fare. 
Ilvirusciha devastato tre quar- 
ti disquadra. Abbiamo dovuto 
rinunciare, ma non potete im- 
maginare la sofferenza di non 
andarea giocarcela. 

Però il Coronavirus l’ha 
portata a riabbracciare i li- 
bri, vero? 

Questo è il lato buono di 
questo 2020. Durante il lock- 
down di marzo mi sono ritro- 
vato con tanto tempo libero. 
Ci ho pensato un po’ e ho deci- 
so di iscrivermi all’Università. 
Sto facendo Scienze motorie. 
Perorahodato già 11 esami. 

Quali materie sta prepa- 
randoora? 

Scienze dietetiche e Fisiolo- 
gia del movimento. E pensare 
che tra i professori ho ritrova- 
to anche lo storico preparato- 
re del Posillipo, Dino Sangior- 


gio... mi mancano ancora 7 
esami. Ma dovrò fare anche 
untirocinio. Lo farò alla Palla- 
nuoto Trieste: meglio di co- 
G 


ati 


Sua figlia Dafne la sta ap- 
poggiando? 

Ho ripreso a studiare per- 
ché il pezzo di carta può sem- 
pre servire, ma anche per dare 
uno stimolo a Dafne che stu- 
dia a Trieste al Carducci-Dan- 
te: ilsogno è terminare gli stu- 
di assieme, lei il diploma, io la 
laurea. 

Torniamo alla pallanuo- 
to. Comestala squadra? 

Siamo indietro anni luce ri- 
spetto alla tabella di marcia. 
Abbiamobisogno di poter gio- 
care con regolarità. Ci manca 
il ritmo e la concentrazione. 
Piano piano stiamo entrando 
in condizione fisica: purtrop- 
poil Covid ci ha davvero deva- 
stati. Comunque sono ottimi- 
sta: questa è una squadra che 
può fare grandi cose. 

L’impatto con i nuovi arri- 
vati? 

Si sono integrati alla perfe- 
zione. Razzi e Bini sono bravis- 
simi a fare gruppo. Buljubasic 
sta studiando italiano e anche 
lui è un bravissimo ragazzo, ol- 
tre ad essere, malo sapevamo, 
uno splendido professionista. 
Con loro siamo ancora più 
gruppo rispetto al passato. 

Mezzarobba e Mladossich 
sono il futuro della naziona- 
leazzurra? 

Michele ogni giorno miglio- 
ra sé stesso e la squadra, An- 
drea sta facendo passi da gi- 
gante per la sua età. Trieste 
sta sfornando futuri azzurri. 
Ne sono sicuro. — 
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IL RECUPERO 


Al “Foro Italico” 
ci si gioca il posto 
per l'Euro Cup 


TRIESTE 


«Con questa nuovo format, la 
partita al Foro Italico contro 
la Roma Nuoto sarà decisi- 
va». Bettini è consapevole 
chela posta in palio nella capi- 
tale in vista del recupero coni 
giallorossi (data ancora da de- 
cidere) sarà altissima, in 
quanto Trieste si giocherà la 
possibilità di prendere parte 
ai play-offe quindi lottare per 
un posto in Europa. 

«Alla “Bianchi” abbiamo 
vinto contro la Roma Nuoto 
con 5 gol di scarto, ma pensa- 
re di andare a difendere que- 
sto vantaggio in trasferta è da 
follie noncivoglio nemmeno 
pensare. Giocare al Foro Itali- 
co è sempre complicato. Quel- 
la partita sarà lo spartiacque 
della nostra stagione per ri- 
tentare la scalata per un po- 
sto in Europa. Dovremo farci 
trovare non pronti, ma pron- 
tissimi. Le potenzialità le ab- 
biamotutte, ma la squadra do- 
vrà dare il meglio di sè duran- 
te gli allenamenti prima del 
bigmatch», ha aggiunto Betti- 
ni. 

Il primo posto del girone B 
è blindato (come da pronosti- 
co) dall’An Brescia a quota 6 
punti. Al secondo posto c’è 
Trieste (3). Fanalino di coda 
la Roma Nuoto. La prima e la 
seconda classificata accede- 
rannoai play-offscudetto. — 


NUOTO 


Exploit di fine anno per Codia 
Galimberti lontano dal podio 


TRIESTE 


C'era anche un drappello di 
nuotatori triestini al campio- 
nato italiano assoluto open 
in vasca lunga di Riccione, 
che havisto la presenza di di- 
versi big del panorama az- 
ZUIro. 

Il classe 1989 Piero Co- 
dia, tesserato con l’Aniene e 
l'Esercito, si è portato a casa 
una medaglia giungendo al 
secondo posto nei 50 delfi- 
no totalizzando il tempo di 
23”73 (la vittoria in 23”22 è 
andata a Thomas Ceccon 
delle Fiamme Oro — Leo- 


sport). Codia si è anche piaz- 
zato al quinto posto nei 100 
delfino (52”80), non presen- 
ziando invece ai 200 delfi- 
no. 

La 1998 Alessia Capita- 
nio, tesserata con la Rari 
Nantes Florentia, ha archi- 
viato i 400 misti in nona po- 
sizione (4’58”05). Per quan- 
to concerne invece Davide 
Galimberti (classe 1996), 
tesserato con la Pallanuoto 
Trieste, è arrivato il 14mo 
tempo nei 400 misti 
(4°29”74).— 

M.LA. 
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IPPICA 


Vittoria per Cora Indral 
nel centrale di Montebello 


Ugo Salvini / TRIESTE 


Vittoria dopo corsa di te- 
sta, ieri, per Cora Indal, 
nel centrale dell’ultima riu- 
nione di trotto del 2020 al 
Montebello, dedicata alla 
memoria di Amerigo e Gui- 
do Mazzuchini, indiscussi 
nomi storici dell’ippica 
triestina. 

Resistendo al prolunga- 
to attacco di Cami Holz, la 
femmina di Francesco Pet- 
tinari ha poi allungato in 
dirittura, staccando tutti. 
Nell’altro clou, successo di 
Berté Jet, che ha espresso 


il meglio in dirittura, supe- 
rando in poche battute la 
battistrada, Bandiera Del 
Sile. 

Risultati. 1. a c. (m 
1660): 1) Berté Jet (F: Pisa- 
cane 1. 15. 7), 2) Bandiera 
Del Sile, 3) Suzi Kp. 6 p.Q: 
V 2.14, P 1.27, 1.50, A5. 
23, T 8. 84. 2. a c. (m 
1660): 1) Valchiria Matto 
(V. Martellini 1. 15. 8), 2) 
Saccarina Be, 3) Vittorina 
Jet.5 p.Q:V2.35,P 1.71, 
1.19,A15.13,T32.83.3. 
ac.(m1660 gentlema): 1) 
Solitario You Sm (C. Hudo- 
rovich 1. 16. 9), 2) Udine 


Cas, 3) Oianez.9 p.Q:VI1. 
65, P 1. 48, 1. 82, 3.88, A 
8.28 (4.71,5.95,9.92),T 
37.10.4.ac.(m1660):1) 
Admiral Men (A. Fonte 1. 
17. 8), 2) Amore Di Mago, 
3) Amstel Mail. 8 p.Q:V1. 
38, P 1.08, 1.42, 1.12A5. 
72. (2.67,3.13,5.80) T6. 
60.5.ac. (m 1660): 1) Bru- 
no Grb (F. Pisacane 1. 18. 
2), 2) Bhoto De Gleris, 3) 
BumBum.10p.0:V4.31, 
P 3. 04, 2. 33, 7.54, A 15. 
50 (9. 50, 18. 01, 12. 34), 
T 458.90. 6.ac. (m 1660): 
1) Coral Indal (F. Pettina- 
ri), 2) Cami Holz, 3) Ciara 
Tp.7p.Q:V2,P1.48,1. 
95,A8.73,T21.23.7.ac. 
(m 1660): 1) Solista Mat- 
to (V. Martellini 1. 16. 3), 
2) Urany Matto, 3) Vulca- 
no Np.8 p.Q:V3.33,P1. 
46, 1. 82, 1.99, A5.28,T 
98.75.— 
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Una raccolta con le più belle melodie di Natale interpretate da grandi voci. 


Cheryl Porter - Denise King - Veronica Marchi - Chiara Luppi 


Rossana Carraro - Chiara Sacks 


* Più il prezzo del quotidiano 


Silent Night, Il cerchio della vita, White Christmas, Jingle Bell Rock, 
Have yourself a Merry Little Christmas 


.. e tante altre 


CD in edicola da mercoledì 16 dicembre a soli €8,90* con 


38 RADIO ETELEVISIONE 


MERCOLEDÌ 30 DICEMBRE 2020 
IL PICCOLO 


Alvin Superstar 2 
RAI 2, 21.20 
Alvin, Simon e Theodore tornano a scuola. Qui 
sono costretti a iscriversi a un concorso canoro 
per salvare il programma musicale scolastico e 
incontrano Brittany, Janette e Eleanor che in- 
sieme formano le Chipettes. 


RAIL sci 


6.00. RaiNews24 Attualità 
6.45 Unomattina Attualità 
9.50 TGlAttualità 

9.55 Storieitaliane Attualità 
10.55 Conferenza Stampa di 
Fine Anno del Presidente 
del Consiglio Giuseppe 
Conte Evento 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
TecheTecheTè 
Spettacolo 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 

L'Eredità Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

Nelle tue mani (12 Tv) 
Film Drammatico (118) 
Overland 21(1°Tv) 
Documentari 

0.20 RaiNews24 Attualità 
0.55 Allorainonda Spettacolo 


CS 
20 x» PI 
Pd 


14.00 The100 Serie Tv 
15.55 Chuck Serie Tv 
17.35 TheFlash 

Serie Tv 

Personof Interest 
Serie Tv 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Batman Begins Film 
Azione (05) 

Il Cavaliere Oscuro Film 
Fantasy (‘08) 

Due uomini e mezzo 
Serie Tv 


13.30 
14.00 


16.20 
16.45 
16.55 
17.05 
18.45 
20.00 
20.30 
21.25 


23.25 


19.20 
20.15 
21.05 
23.95 
2.25 


ZI 
5) 
KOTD 
) 
naar) 


TV200028 72000 
16.00 


La piccola cenerentola 
Telenovela 
Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes Att 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Vita, morte e miracoli 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Meteo Attualità 
21.00 Italiain preghiera - Rosario 
21.50 Cantata d'autore dì 
Simone Cristicchi 
23.50 SoulAttualità 


17.30 
18.00 
18.30 


RA? _sC 


6.00 
7.05 
8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.30 


Lagrande vallata Serie Tv 
Charlie's Angels Serie Tv 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg 2 Dossier Attualità 
Restaa casa e vinci 
Discesa Libera Maschile 
Sci alpino 

Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 Att 
Principessa per sempre 
Fiction 

Il mio amore passato e 
futuro Film Comm ('18) 
Good Witch Serie Tv 
LOL;-) 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
N.C.1.S. Serie Tv 

Tg2 - 20.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 

Alvin Superstar 2 Film 
Commedia ('09) 
Labussola d'oro Film 
Fantasy ('07) 


RAI4 21 Roi[ff 


14.30 Scandal Serie Tv 
16.00 Justfor Laughs 
16.30 Elementary Serie Tv 
17.55 Flashpoint Serie Tv 
20.10 Valor Serie Tv 

20.55 Justfor Laughs 
Spettacolo 
Vikings Vla Serie Tv 
Vikings Vla Serie Tv 
La Battaglia Degli Imperi 
- Dragon Blade Film 
Azione ('15) 

It Follows Film Horror 
(14) 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Private Practice Serie Tv 

18.15 TgLa7Attualità 

18.20 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 

21.30 TheGoodWife Serie Tv 

140 Lacucinadi Sonia 

Lifestyle 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

Cuochi e fiamme 

Lifestyle 

Meteo - Oroscopo 

Attualità 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


15.30 


16.55 
17.40 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 
20.30 
21.00 
21.20 


22.58 


21.20 
22.05 
22.50 


0.40 


2.40 
4.95 
5.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.30 Tuttoil calcio minuto per 
minuto: Serie B 

20.45 Ascolta si fa sera 

21.00 Posticipi Camp.to Serie B 

23.05 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Tutti Nudi 

18.00 CaterNatale 

20.00 Radio2 Musica 
21.00 Gli Invischiati Speciali 
24.00 |Lunatici 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 |lCartellone: Orchestra 
del Teatro Comunale di 
Bologna 

23.00 Lastanza della musica 


DEEJAY 


10.00 Daniele Bossari 
12.00 CiaoBelli 
14.00 Gianluca Gazzoli 
17.00 FrankeCiccio 
20.00 Ciao Belli 
21.00 Podcast 


CAPITAL 


14.00 CapitalHallofFame con 
Fabio Arboit 

17.00 Capital Hall of Fame con 
Camilla Fraschini 

20.00 Capital Classic 

24.00 Capital Gold 


M20 


13.00 Ilario 

17.00 Patrizia Prinzivalli 

20.00 m2HotXmas 

22.00 Deejay Time inthe Mix 

23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


Forrest Gump 

ITALIA 1, 2120 

Forrest Gump (Tom 
Hanks) ex paraplegico 
con un quoziente di in- 
telligenza ai limiti della 
normalità e dell’infan- 
tilismo, sopravvive al 
Vietnam e alla conte- 
stazione. Dal romanzo 
di Winston Groom. 


RAS sc 


6.00 
7.00 
7.40 


RaiNews24 Attualità 
TGR Buongiorno Italia 
TGR - Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Mi manda Raitre Att 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 
Quantestorie Attualità 
Geo Documentari 
Passato e Presente Doc 
TG Regione - TG3 Att 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari Att 
T63-L.1.S. Attualità 

Il Commissario Rex 
Serie Tv 

Aspettando Geo Att 
Geo Documentari 

TG3 - TG Regione Att 
Blob Attualità 

TreTre3 Attualità 

Un posto al sole Soap 
Qui e adesso Spettacolo 
TG Regione - TG3 Att 
Due piccoli italiani Film 
Commedia ('18) 


IRIS 2812] 


13.10 Furia indiana Film 
Western ('55) 

Note di cinema Attualità 
Colpo secco Film 
Commedia ('77) 
L'Ovest Selvaggio Film 
Western ('56) 

A-Team Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

Blue Jasmine Film 
Commedia (113) 
Scuola Di Cult Attualità 
Alfabeto Attualità 


8.00 
10.00 
11.00 
12.00 
12.25 
12.59 
13.15 
14.00 
14.50 
15.05 
15.15 
15.25 


16.05 
17.00 
19.00 
20.00 
20.20 
20.45 
21.20 
23.95 
0.15 


15.00 
15.05 


17.30 


19.15 
20.05 


21.00 


23.05 
23.10 


LA 5 to s 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

New Amsterdam 

Serie Tv 

Un marito di troppo Film 
Commedia (08) 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 

Un desiderio per Natale 
Film Commedia ('14) 
Un semplice desiderio 
Film Fantasy (197) 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


30 


[SKY-PREMUM_________.—_|— _@——_.t 


SKY CINEMA 


21.00 Pelé Film Sky Cin Action 
21.00 loc'è Film 

Sky Cinema Comedy 
Cocaine - La verastoria 
di White Boy Rick Film 
Sky Cinema Drama 
Jumanji - The Next Level 
Film Sky Cinema Family 
Chocolat Film 

Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 


21.00 
21.00 


Sherlock Holmes - Gioco 
di ombre Film Cinema 1 
Orgoglio e pregiudizio 
Film Cinema 2 

Puoi baciare lo sposo 
Film Cinema 8 

Semi lasci non vale Film 
Cinema 8 

Superman Returns Film 
Cinemal 


21.15 
21.15 
22.95 
23.30 


Nelle tue mani 

RAI 1, 21.25 

Mathieu (Jules Ben- 
chetrit), un giovane di 
modeste origini, inizia 
a suonare il pianofor- 
te. Quando finisce in 
prigione, la sua pena 
viene tramutata in ser- 
vizio sociale presso il 
Conservatorio. 


7.05 
8.00 
9.05 


Stasera Italia Attualità 
La Freccia Nera Serie Tv 
Ed - Un campione per 
amico Film Comm ('96) 
Ricette all'italiana 
Lifestyle 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Ricette all'italiana 
Lifestyle 

La signora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum Att 
Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

Zanna Bianca e il 
cacciatore solitario Film 
Avventura ('75) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore Soap 
Stasera Italia Attualità 
Stasera Italia Speciale 
Attualità 

The Corruptor - Indagine 
a Chinatown Film Azione 
(89) 


RAIS 20 Roilf 


15.99 Teatro - Una proposta di 
matrimonio Spettacolo 
16.10 Tragico controvoglia 
16.25 Ilcanto del cigno 
17.20 Petruska Spettacolo 
18.25 Darcey Busselin cerca di 
argot Fonteyn Doc 
19.20 Rai News - Giorno Att 
19.25 SergeLifar:a passi di 
danza verso il futuro Doc 
20.20 Undertaly Documentari 
21.15 Rigoletto Spettacolo 
23.20 Duran Duran - There's 
Something You Shou 


REALTIME 31 Reot ine | 


10.40 Macometivesti?! 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

15.40 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Malati di pulito 
Spettacolo 

alati di pulito 
Spettacolo 

Skin Tight: la mia nuova 
pelle Documentari 


11.20 
12.00 
12.30 
13.00 


14.00 
15.30 


16.45 


19.00 
19.35 
20.30 
21.20 


24.00 


12.40 


18.20 
21.20 


22.15 
0.05 


SKY UNO 


17.20 TheRoyals-Vizievirtùa 
corte Documentari 
MasterChef Australia 
MasterChef Magazine 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

Cirque du Soleil: Luzia 
(1277) Spettacolo 
MasterChef Italia 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


16.25 The Vampire Diaries 
17.10 iZombie Serie Tv 
17.55 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Vampire Diaries 
Serie Tv 

20.25 iZombie Serie Tv 
21.15 Containment Serie Tv 
22.00 Containment Serie Tv 


18.10 
19.20 
20.10 
21.15 


22.99 


18.50 
19.35 


Il petroliere 
LA 7,21.30 

Stati Uniti, inizio ‘900. 
Grazie al duro lavoro, 
il minatore Daniel (Da- 
niel Day-Lewis) diven- 
ta un grande petroliere. 
Ma la strada per il suc- 
cesso lo rende cinico e 
violento ed è lastricata 
di solitudine e tragedie. 


CANALE5 (=. 


6.00 
8.00 
8.45 


ire. 


Prima pagina Tg5 Att 
Tg5 - Mattina Attualità 
All Want For Christmas 
- Il Regalo Più Bello (1° 
Tv) Film Avventura ('18) 
Tg5 - Mattina Attualità 
Trailer Di "Made In Italy" 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Speciale - Made In Italy 
Beautiful Soap 

Unavita Telenovela 
Family for Christmas 
Serie Tv 

Pillola Gf Vip Lifestyle 

Il Regalo Perfetto Fiction 
Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tgo Prima Pagina Att 
20.00 Tg5Attualità 

20.40 StrisciaLa Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 

Fratelli Caputo (1° Tv) 
Serie Tv 

Capodanno a New York 
Film Commedia ('11) 
155 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.00 Totò, Peppinoei 
fuorilegge Film Com('56) 
7 donne peri Mac Gregor 
Film Western ('67) 
Stanlio e Ollio - L'eredità 
Film Comico ('30) 

Ciao Amici! Film Com (‘41) 
Sissi - La giovane 
imperatrice Film Storico 
(56) 

La Duchessa Film 
Drammatico ('08) 
Marguerite Film 
Commedia (115) 


GIALLO ss (Giallo) 


10.45 | misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Profiling Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia 

Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 


16.30 
16.40 
18.45 


21.20 
23.39 


17.50 
19.30 


20.00 
21.10 


23.05 
1.00 


12.45 
14.45 


16.50 
19.10 


21.10 
22.10 
23.10 


SKY ATLANTIC 


14.10 Il complotto contro 
l'America Serie Tv 

Tin Star Serie Tv 

Tin Star(12 Tv) Serie Tv 
Tin Star (12 Tv) Serie Tv 
Tin Star Serie Tv 

His Dark Materials- 
Queste oscure materie 
Serie Tv 

Romulus Serie Tv 


19.35 
21.15 
22.15 
23.15 

115 


3.15 


PREMIUM CRIME 


15.35 MurderInTheFirstSerie Tv 
16.20 GameofSilence Serie Tv 
17.10 RushHourSerie Tv 
18.00 Lethal Weapon Serie Tv 
18.50. MurderInTheFirst.Serie Tv 
19.35 GameofSilence Serie Tv 
20.25 Rush Hour Serie Tv 
21.15 Imposters Serie Tv 
22.05 Imposters Serie Tv 
22.55 The Sinner Serie Tv 


Qui e adesso 

RAI 3, 21.20 

Dal Teatro Sistina in 
Roma, Massimo Ra- 
nieri ritorna in tv con 
uno Show tutto nuo- 
vo. Al centro della sce- 
na il camerino, dove 
Ranieri chiacchiererà 
e si racconterà con 
tanti amici artisti. 


ITALIA 1 


6.50 
7.20 


The Goldbergs Serie Tv 
Heidi torna tra i monti 
Film Animazione (77) 
God Friended Me Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Aiuto, ho ristretto 
mamma e papà (1° Tv) 
Film Commedia ('18) 

La Maledizione Del Re 
Nero Film Avv ('17) 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Forrest Gump Film 
Commedia ('94) 
Questione di tempo Film 
Commedia ('13) 

Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.00 Delittiin Paradiso 
Serie Tv 

Non dirlo al mio capo 
Fiction 

Don Matteo Fiction 
Edda Serie Tv 

Edda Serie Tv 

Un caso di coscienza 
Serie Tv 
Disokkupati 

Serie Tv 

Delitti in Paradiso 
Serie Tv 

Diritto di difesa Serie Tv 


TOPCRIME 39 ron 


14.30 The Mysteries of Laura 
Serie Tv 

15.30 BonesSerie Tv 

17.15 Detective Monk Serie Tv 

19.10 Colombo Serie Tv 

21.10 Delitto in provenza Film 
Thriller ('16) 

23.10 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

0.55 Chase Serie Tv 

3.35 Tgcom24 Attualità 

3.40 Doppia indagine 
Attualità 

3.55 Longmire Serie Tv 


9.25 
12.10 


12.25 
13.00 
13.15 
13.20 
14.05 
16.05 
18.05 
18.20 
19.30 
21.20 


0.15 


2.35 


17.15 
19.20 
21.20 
23.10 
1.00 
2.40 
3.05 


2.00 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete (stag.2020/2021) 

13.00 Il notiziario straordinario - 

16.35 Sveglia Trieste - tai chai 

16.50 Salus tv 

17.10 Il notiziario - meridiano - R - 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 a Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.00 Macete (stag. 2020/2021) 

19.30 Il notiziario ore 19.80 

20.00 Il notiziario straordinario - 

20.30 Il notiziario - 12020 

21.00 Macete Live - 2020/2021 

23.00 Il notiziario - 12020 

23.30 Il notiziario - r edizione 
straordinaria 

00.00 Trieste in diretta - 2020 - 

01.00 || notiziario -r2020 

01.30 Il notiziario - r edizione 
straordinaria 


NADIAORO 


-®° 


COMPRAVENDITA 
ORO, MONETE 
E LINGOTTI 


[EA = 


6.00 
7.00 
7.30 
7.55 


Meteo - Oroscopo Att 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 
per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentari 
The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
Uozzap Attualità 
Atlantide - Storie di 
Uomini e di Mondi 
Documentari 

Il petroliere Film 
Drammatico ('07) 
100 TgLa/ Attualità 

1.10 UozzapAttualità 


8.00 
9.40 


11.00 
13.30 
14.15 
16.10 
18.00 
20.00 
20.35 
21.15 


21.30 


CIELO 


DISIMPEGNO 
POLIZZE 


ACQUISTIAMO 
IN CONTANTI 


14.25 Natalein Tennessee (1° 
Tv) Film Commedia ('18) 
Un Natale da 
Cenerentola Film 
Commedia ('16) 

La città del Natale Film 
Commedia ('18) 

Cuochi d'Italia Lifestyle 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Piacere Maisano Attualità 
Piacere Maisano 
Attualità 


NOVE NOVE 
15.30 
16.00 


16.05 


17.50 


19.30 
20.25 


21.30 
22.35 


Chi diavolo ho sposato? 
Delitti sotto l'albero (1° 
Tv) Documentari 
Delitti a circuito chiuso 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It - Stai al 
gioco Spettacolo 

Il monaco Film Azione 
(03) 

Stargate Film 
Fantascienza ('94) 


18.00 
19.00 
20.30 
21.25 


23.30 


PARAMOUNT 


26 


15.00 
16.05 
17.00 
17.59 
18.40 


MasterChef Italia 
Fratelli in affari 
Buying & Selling 
Fratelli in affari 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 

Ice Quake Film 
Fantascienza ('10) 
Profumo Film Commedia 
(86) 


19.35 


20.30 
21.20 


23.05 


DMAX 


14.30 Acacciaditesori 
Lifestyle 

Lupi di mare 
Documentari 

17.30 Aiconfini della civiltà 
Documentari 

19.30 Airport Security 
Documentari 

Life Below Zero (1° Tv) 
Documentari 

Life Below Zero (1° Tv) 
Documentari 

Mostri di questo mondo 
Documentari 


15.30 


21.25 
22.20 
23.15 


CAPODISTRIA 


14.00 Tvtransfrontalieratgr Fvg 

14.20 Lamacroregione 
danubiana 

14.30 Meridiani 

15.90 Bellitalia 

16.00 Videomotori 

16.15 Atambur battente 

17.10 Tuttoggi scuola 

18.00 Slovenski magazin 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggil edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Jacky, l'orso del monte 
Tallac 

20.00 Alpe Adria 

20.30 Folkest 2019 
Spilimbergo in festa 

21.00 Tuttoggi Il ed. 

21.15 || settimanale 

21.45 Oramusica classifica 

22.00 Shaker 

22.50 Artevisione MORE 

23.20 Le parole ci belle 

23.50 Tuttoggi Il edizione /1/ 

00.05 Tvtransfrontaliera Tgr 
Fvgtg in lingua slovena 


52 | DMAI 
RI, 


27, 4 fù. 


15.00 Il buongiorno del mattino 
Film Commedia ('10) 
Acasa con suoi Film 
Commedia ('06) 
Lettere d'amore Film 
Commedia ('89) 

A piedi nudi nel parco 
Film Commedia ('67) 
Prima o poi mi sposo 
Film Commedia ('01) 
Only You- Amore 

a prima vista Film 
Commedia ('94) 
Miss Marple Serie Tv 


21.20 La programmazione 
regionale propone, dal Santuario 
di Santa Maria Maggiore, il Con- 
certo di Natale "Christmas in 
Trieste 2020" con l'Orchestra 
sinfonica regionale. 


17.10 
19.10 
21.10 
23.00 
1.30 


3.30 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 13.29: Giova- 
nicomunicazione; 14.15: Rock 
Revolution: Matteo della Schia- 
va. La band Arxes. Gli Eleven- 
king; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: Illustriamo il 
progetto "Imagineeuro" promos- 
so dall'IRCCS Burlo Garofolo di 
Trieste, 

Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR del 
mattino; segue Buongiorno; 
segue Calendarietto; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Primo turno; 10: Notiziario; 
10.10: Incontri; 11: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: GR 
ore 13; 13.25: Musica locale; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: L'arte della chimica; 
15: Praznitni +Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: Daniel Glat- 
tauer: LE ho mai raccontato del 
vento del nord — 2. pt; 18: Music 
magazine; 18.59: Segnale ora- 
rio; 19: GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusu- 
ra. 


MERCOLEDÌ 30 DICEMBRE 2020 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » _ cu 
® G i ww OO = = e 
poco pioggia pioggia ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abi fante intensa molto intensa temporale moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
——s [ri rw 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA: PIANURA | 
minima i 4 | 5/8 
massima : 8/10 8/10 


media a 1000m 1 


media a 2000 m -5 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA: PIANURA : 
minima i 03: 47 
massima i 811 8/1 


media a 1000m 0 


media a 2000 m -T 


» 


« 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


Nuvolosità variabile, forse più persi- 
stente a est dove sara possibile qual- 
che breve precipitazione. In pianura 
possibili foschie o qualche nebbia 
notturna. 


Cielo da poco nuvoloso a variabile. 
Sulla costa Borino al mattino. 


Tendenza per venerdì: cielo da nuvo- 
loso a coperto con precipitazioni da 
moderate ad abbondanti; quota neve 
oltrei300-500 m circa. Possibile 
anche qualche temporale. Sulla co- 
sta soffiera vento da sud moderato. 


VECEA RIELLO vieS 


Nord: debole pioggia su Emilia e Trive- 
neto; schiarite sulle Alpi. Temperature 
Stabili. 

Centro: rovesci sul versante tirrenico, 
neve sull'Appennino oltre i 
700-1000m. Temperature incalo. 
Sud:tempo instabile conrovescielocali 
temporali. Temperature stazionarie. 
DOMANI 

Nord:in prevalenzasoleggiato; dalla se- 
ra neve a bassa quota sulle Alpi e piog- 
giain Liguria. Temperature stabi. 
Centro: Nuvolosità con piogge erovesci 
dalla sera; neve sul rispettivi rllevi, an- 
cheincollina. Temperature incalo. 

Sud pioggiasuGargano, Lucania e Cala- 
bria; deboli nevicate in Appennino oltre i 


iggio Calabria 


900mdiquota. Temperaturein calo. 
oi iii _—r—= 
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ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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ARIETE Ln 
21/3-20/4 

I problemi che presentano qualche difficoltà 
dovuta alle circostanze si risolveranno con un 
tempestivo intervento degli astri, che oggi vi 
sono particolarmente favorevoli. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
E' la giornata più adatta per fare promesse o 
per chiedere un miglioramento economico. La 
fortuna è con voi e inoltre avrete la parola faci- 
leetroverete igiusti argomenti. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Oggi l'intuito vi suggerira mosse intelligenti 
per quanto riguarda gli investimenti finan- 
ziari. In serata riceverete la telefonata di 
una persona che vi è molto simpatica. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


Tutto andrà a gonfie vele grazie anche alla 
vostra mobilità mentale e a una notevole 
capacità di concentrazione. Nelle scelte af- 
fettive ascoltate soltanto il vostro cuore. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Un avvenimento imprevisto modificherà la 
situazione di ieri in una direzione che non 
avevate immaginato. Ciò confonderà un po' 
le vostre idee. 


Oroscopo 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 vA3 
Le cose stanno per entrare in una fase di 
evoluzione che inizialmente vi lascerà insi- 
curi, ma che in futuro vi daranno molte sod- 
disfazioni. Un po' di riposo. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Svolgete i vostri impegni con diligenza, per- 
ché è arrivato il momento di dimostrare tut- 
to quello che sapete fare. Riuscirete a con- 
quistare il cuore di chi vi interessa. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Non riuscirete ad uscire da soli da una com- 
plessa situazione e dovrete ricorrere all'aiu- 
to di un amico influente. Cercate di non rice- 
dere negli stessi errori. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Anche se non vi sentirete all'altezza della si 
tuazione accetterete ugualmente un incari- 
co prestigioso e delicato. In serata sarete di- 
sponibili a nuovi incontri. Relax. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Sarete aiutati ad affrontare questa giorna- 
ta da unottimo stato di salute e da ungran- 
de benessere interiore. L'incontro casuale 
con un vecchio amore vi turberà molto. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Perla giornata odierna è previsto svagoma 
anche tante responsabilità. Non fatevi co- 
gliere di sorpresa. La persona che amate vi 
darà una prova di affetto: siatene fieri. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Si potrebbe evitare un malinteso rinuncian- 
do ad avere l'ultima parola in una discussio- 
neinfamiglia. In amore i risultati saranno su- 
periori di gran lunga alle aspettative. 


AI GEMELLI 


FARMACIA 


La tua farmacia di fiducia a Trieste, nel centro commerciale Torri d'Europa 


IN VIA D'ALVIANO, 23 - CON INGRESSO ANCHE DALL'ESTERNO 


I NOSTRI SERVIZI DI AUTOANALISI IN FARMACIA 


CUORE 
v HOLTER PRESSORIO 

W ELETTROCARDIOGRAMMA | ECG 

v PROFILO LIPIDICO COLESTEROLO LDL HDL TRIGLICERIDI 
% TEST INR COAGULAZIONE 

7 ASSISTENZA NUTRIZIONALE 


DIABETE 

v GLICEMIA 

Y CONSULENZA NUTRIZIONALE 
VEMOGLOBINA GLICATA 


ASSISTENZA ONCOLOGICA 


wW TEST GENETICI: MAMMELLA-OVAIO, PROSTATA, COLON-RETTO. 


wW PUNTO D'ASCOLTO 

wW TRUCCO CORRETTIVO 

W FISIOTERAPIA PER LINFEDEMA 
W ASSISTENZA NUTRIZIONALE 


STOMACO E INTESTINO 

wW TEST INTOLLERANZE ALIMENTARI 

wW TEST ALLERGIE ALIMENTARI 

W TEST GENETICO PREVENZIONE TUMORI 
Y CONSULENZA NUTRIZIONALE 

wW RICERCA PARASSITI INTESTINALI 

v CELIACHIA 


GOLA 
v STREPTOCOCCO 


DONNA 

v FERTILITÀ 

v MENOPAUSA 

% VITAMINA D 

v PROFILO ORMONALE 

v DIMAGRIMENTO 

Y CONSULENZA NUTRIZIONALE 
% CHECK-UP TIROIDE 


UOMO 

Vv PSA 

v PROFILO ORMONALE 

7 ORMONI DIMAGRIMENTO 
v VITAMINA D 


CHECK-UP 
v FEGATO 
v RENI 

v SONNO 


ORDINA 


FARMACI E PRODOTTI FARMACEUTICI 
DIRETTAMENTE DAL NOSTRO SITO 


FARMACIAGEMELLITRIESTE.IT 
DECIDI TU SE 
RICEVERLI A DOMICILIO GRATUITAMENTE 
OPPURE 
RITIRARLI DIRETTAMENTE IN FARMACIA 


ORO 


ri 


[mira 


Inquadra con il tuo telefono e ordina subito! 


APPARATO RESPIRATORIO 
wW TEST ALLERGIE RESPIRATORIE 


PELLE E CAPELLI 

wW TEST PROFILO ORMONALE 

W TEST ALLERGIE ALIMENTARI 

W CONSULENZA NUTRIZIONALE 

W TRATTAMENTI VISO E CUOIO CAPELLUTO 
W ANTIAGING PROFILE 


SPORT 

W TRAINING TEST 

wW TEST PROFILO ORMONALE 

W CONSULENZA NUTRIZIONALE 


TEL. 040 3409851 - WHATSAPP 320 3060060 - EMAIL FARMACIAGEMELLI@AOL.IT f 1 YI 


